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La seduta comincia alle 16,30.

GIRARDIN, Segretario, legge il processo
verbale della seduta del 16 novembre 1972 .

(È approvato) .

Missioni.

PRESIDENTE. Comunico che, a norm a
dell'articolo 46, secondo comma, del regola-
mento, deputati Cariglia e Natali sono in
missione per incarico del loro- ufficio .

Annunzi o
di proposte di legge.

PRESIDENTE. Sono state presentate le se-
guenti proposte di legge dai deputati :

FLAMIGNI ed altri : « Estensione della leg-
ge 14 febbraio 1970, n . 57, agli appartenent i
al Corpo delle guardie di pubblica sicurezz a
provenienti dai combattenti della guerra di li-
berazione » (1172) ;

VILLA ed altri : « Istituzione del ruolo de-
gli assistenti tecnici della carriera dei lice i
statali classici e scientifici » (1173) ;

CALVETTI ed altri : « Modifica all'articolo
unico del decreto legislativo del Capo provvi-
sorio dello Stato 6 marzo 1948, n . 341, concer-
nente il collaudo di lavori pubblici » (1174) ;

LENOCI : « Modifica del secondo comma
dell 'articolo 128 del decreto del President e
della Repubblica 27 marzo 1969, n. 130, sul -
lo stato giuridico dei dipendenti degli ent i
ospedalieri » (1175) ;

GARGANI : « Istituzione di una Commis-
sione parlamentare di inchiesta che accert i
la effettiva natura dell'attività terroristic a
messa in atto nel nostro paese negli ulti -
mi anni da gruppi extraparlamentari, e l o
eventuale collegamento di questi con persone
o gruppi interessati a riorganizzare, in ta l
modo, il vecchio partito fascista, e indaghi su
eventuali responsabilità degli organi dell o
Stato » (1176) ;

BALZAMO e SAVOLDI : « Nuova disciplina
giuridica delle imprese artigiane » (1177) ;

GIOMO : « Equipollenza del diploma di abi-
litazione di maturità tecnica femminile, spe-
cializzazione dirigenti di comunità, al certifi -

cato di abilitazione alle funzioni direttive nel-
l'assistenza all'infanzia » (1178) ;

CARIGLIA ed altri : « Miglioramenti retribu-
tivi in favore dei sottufficiali dell'esercito, del -
la marina militare, dell 'aeronautica militare
e dei corpi di polizia » (1179) .

Saranno stampate e distribuite .

Trasmission e
dalla Corte dei conti.

PRESIDENTE. Informo la Camera che il
presidente della 'Corte dei conti, in adempi -
mento al disposto dell'articolo 7 della legge
21 marzo 1958, n . 259, ha trasmesso la deter-
minazione e la relativa relazione della Cort e
stessa sulla gestione finanziaria dell'Accade-
mia nazionale dei Lincei, per gli esercizi dal
1961-62 al 1971 (doc. XV, n . 11/1961-62 ; 1962-
1963; 1963-64 ; 1° luglio 1964-31 dicembre 1964 ;
1965; 1966; 1967; 1968; 1969; 1970; 1971) .

Il documento sarà stampato- e distribuito .

Trasmissioni da consigli regionali .

PRESIDENTE. Comunico che sono stati
trasmessi alle Commissioni competenti ordini,
del giorno e voti dei seguenti consigli regionali :

dal consiglio regionale della Toscana all e
Commissioni lavori pubblici e agricoltura ;

dal consiglio regionale d ' Abruzzo alle
Commissioni interni e agricoltura ;

dal consiglio regionale del Friuli-Venezi a
Giulia alla Commissione difesa .

Trasmissione dal ministr o
della marina mercantile .

PRESIDENTE . Comunico che il ministro
della marina mercantile, a norma dell 'arti-
colo 4 della legge 5 gennaio 1953, n. 34, con-
cernente l 'ordinamento dei servizi postali e
commerciali marittimi di carattere locale, ha
trasmesso copia della convenzione modificativa
stipulata il 31 dicembre 1971 con la società
« Navigazione toscana » per l 'esercizio dei ser-
vizi postali e commerciali marittimi sovven-
zionati di carattere locale (settore « A ») .

I documenti predetti sono depositati negli
uffici del Segretario generale a disposizion e
dei deputati .
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Sostituzione di un Commissario .

PRESIDENTE. Comunico di aver chiamato
a' far parte della Giunta per l 'esame dell e
domande di autorizzazione a procedere in giu-
dizio il deputato Terraroli in sostituzione del
deputato Marras .

Annunzio
di risposte scritte ad interrogazioni .

PRESIDENTE . Sono pervenute alla Presi-
denza dai competenti ministeri risposte scritte
ad interrogazioni .

Saranno pubblicate in allegato al resocont o
stenografico della seduta odierna .

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE. A norma del primo com-
ma dell 'articolo 72 del regolamento, comuni-
co che i seguenti progetti di legge sono de -
feriti alle sottoindicate Commissioni perma-
nenti in sede referente :

alla Il Commissione (Interni) :
CASTELLI e CATTANEI : « Finanziamento del -

l 'Associazione nazionale dei comuni italiani
(ANCI) e dell ' Unione delle province italiane
(UPI) » (1044) (con parere della V e dell a
VI Commissione) ;

alla IV Commissione (Giustizia) :
« Ordinamento del notariato » (905) (con

parere della V Commissione) ;
« Integrazione dell ' articolo 109 della leg-

ge 17 luglio 1942, n . 907, sul monopolio de i
sali e dei tabacchi » (1003) (con parere dell a
VI Commissione) ;

CASTELLI e MICHELI PIETRO : « Integrazio-
ne alla legge 23 ottobre 1969, n . 752, riguar-
dante i magistrati di corte d'appello » (1045 )
(con parere della V Commissione) ;

ALMIRANTE ed altri : « Norme per la puni-
zione di nuove forme di criminalità » (1073 )
(con parere della Il Commissione) ;

« Modifiche agli articoli 179, 180, 181, 184
e 185 del codice della navigazione concernent i
la vidimazione dei libri di bordo » (1088 )
(con parere della X Commissione) ;

ROMEO ed altri : « Modificazioni della leg-
ge 3 aprile 1937, n . 517, contenenti disposi-
zioni relative ai sindaci delle società com-
merciali » (1099) (con parere della XII Com-
missione) ;

alla V Commissione (Bilancio) :
« Aumento del capitale della Società per

la gestione e partecipazioni industriali -
GEPI - società per azioni » (953) (con pa-
rere della VI e della XII Commissione) ;

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :
CASTELLI : « Interpretazione autentica del -

l 'articolo 290 del testo unico delle leggi sull a
finanza locale approvato con regio decret o
14 settembre 1931, n . 1175 » (1059) (con pa-
rere della II Commissione) ;

alla VII Commissione (Difesa) :
CICCARDINI ed altri : « Interpretazione au-

tentica dell 'articolo 5 del regio decreto-legg e
17 febbraio 1942, n . 151, dell ' articolo 2 della
legge 7 maggio 1942, n . 580, e degli articol i
3 e 5 della legge 14 dicembre 1942, n . 1689 ,
concernenti alcune categorie di reduci dall a
prigionia di guerra » (622) (con parere della
V Commissione) ;

REGGIANI : « Limiti di età per i tenent i
colonnelli veterinari in servizio permanente
effettivo » (1021) (con parere della V Com-
missione) ;

DE LORENZO GIOVANNI ed altri : « Costitu-
zione, tra i ruoli normali e speciali degli uf-
ficiali in servizio permanente ' effettivo, de l
ruolo speciale unico aggiunto e definizion e
della posizione giuridico-amministrativa degl i
ufficiali e sottufficiali e dei cappellani militar i
di complemento e della riserva di comple-
mento delle varie armi, corpi e servizi dell e
tre forze armate trattenuti o richiamati i n
servizio » (1066) (con parere della I, della V
e della VI Commissione) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) :

« Concessione di un contributo annuo a
favore dell ' università degli studi di Roma pe r
il funzionamento della scuola di perfeziona-
mento in studi europei presso la facoltà d i
economia e commercio » (1028) (con parere
della V Commissione) ;

MANCINI VINCENZO ed altri : « Concession e
di un contributo straordinario al comitato
promotore delle celebrazioni del bicentenari o
della morte di Luigi Vanvitelli » (1070) (con
parere della V Commissione) ;

REGGIANI : « Modificazione dell'articolo 1 3
della legge 6 dicembre 1971, n . 1074, con-
cernente norme per il conseguimento dell'abi-
litazione all'insegnamento nelle scuole secon-
darie per l'immissione nei ruoli del personal e
insegnante e non insegnante » (1101) ;
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alla IX Commissione (Lavori pubblici) :

« Utilizzazione dei fondi destinati all e
cooperative edilizie stanziati dagli articoli 1
e 2 della legge 28 marzo 1968, n . 422, recante
norme in materia di edilizia abitativa sov-
venzionata » (931) (con parere della IV e dell a
V Commissione) ;

AIARDI : « Disciplina dei centri di raccolt a
per il deposito, la demolizione e la vendita d i
autoveicoli fuori uso » (974) (con parere della
Il Commissione) ;

« Aumento per tre anni finanziari dell o
stanziamento di cui alla legge 22, novembre
1967, n . 1219, relativa al l 'autorizzazione dell a
spesa di lire tre miliardi in dieci esercizi fi-
nanziari, per la costruzione di caserme per l a
guardia di finanza » (1002) (con parere della
V e della VI Commissione) ;

« Modifiche all 'articolo 6 della legge 24 ot-
tobre 1942, n . 1415, sull ' impianto ed eserci-
zio di ascensori e montacarichi in servizio pri-
vato » (Approvato dalla VIII Commissione de l
Senato) (1109) (con parere della XIII Com-
missione) ;

alla X Commissione (Trasporti) :

MARZOTTO CAOTORTA ed altri : « Disposizion i
per il riscatto e l ' ammodernamento delle fer-
rovie Nord Milano » (1075) (con parere della I ,
della IV e della V Commissione) ;

alla XI Commissione (Agricoltura) :

BIGNARDI ed altri : « Abrogazione del de-
creto legislativo luogotenenziale 27 luglio 1945 ,

n . 475, contenente disposizioni sul divieto d i
abbattimento di alberi di olivo » (1068)) (con
parere della IV Commissione) ;

alla XII Commissione (Industria) :

GIRARDIN ed altri : « Nuove norme in mate -
ria di ricerca e coltivazione delle cave e dell e
torbiere » (1039) (con parere della I e dell a
VIII Commissione) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :

Norme integrative della legge 27 dicem-
bre 1953, n . 967, sulla previdenza dei diri-
genti di aziende industriali » (approvato dalla
XI Commissione del Senato) (1110) (con pa-
rere della XII Commissione) ;

alle Commissioni riunite I (Affari costi-
tuzionali) e XIV (Sanità) :

« Modifiche ai compiti, all 'ordinamento e d
alle strutture dell ' Istituto superiore di sanità »

(1027) (con parere della III, della V, della
VI e della VIII Commissione) ;

alle Commissioni riunite IV (Giustizia) e
XII (Industria) :

PROPOSTA DI LEGGE D ' INIZIATIVA POPOLARE :

« Risarcimento del danno alle vittime dell a
circolazione dei veicoli a motore » (1102) (con
parere della V e della VI Commissione) .

Assegnazione di progetti di legg e
a Commissioni in sede legislativa.

PRESIDENTE. A norma del primo com-
ma dell'articolo 92 del regolamento, propongo
che i seguenti provvedimenti siano deferit i
alle sottoindicate Commissioni permanent i
in sede legislativa :

alla III Commissione (Esteri) :

GuLLOTTI ed altri : « Aumento del contri-
buto a favore dell'Istituto per il medio e d
estremo oriente » (71) (con parere della V Com-
missione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bi lito .

(Così rimane stabilito) .

Alla X Commissione (Trasporti) :

« Modificazioni ed integrazioni alla legg e
11 febbraio 1970, n . 29, contenente disposi-
zioni sulle competenze accessorie del perso-
nale dipendente dal Ministero delle poste e
delle telecomunicazioni » (approvato dalla
VIII Commissione del Senato) (1081) (con pa-
rere della I e della V Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

« Autorizzazione al Ministero delle poste
e delle telecomunicazioni alla costituzione d i
diritti irrevocabili d ' uso su cavi sottomarini
telefonici internazionali di proprietà dell o
Stato » (approvato dalla VIII Commissione
del Senato) (1082) (con parere della IV e
della VI Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito.

(Così rimane stabilito) .
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Seguito della discussione del disegno d i
legge: Conversione in legge del decreto-
legge 6 ottobre 1972, n. 552, recante ulte-
riori provvidenze a favore delle popola-
zioni dei comuni delle Marche colpit i
dal terremoto (895) e della concorrente
proposta di legge Bastianelli ed altr i
(854) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione del disegno d i
legge : Conversione in legge del decreto-legge
6 ottobre 1972, n . 552, recante ulteriori prov-
videnze a favore delle popolazioni dei comun i
delle Marche colpite dal terremoto ; e della
concorrente proposta di legge dei deputati Ba-
stianelli ed altri .

Come la Camera ricorda, nella seduta d i
venerdì 17 novembre è stata chiusa la discus-
sione sulle linee generali, e si sono avute l e
repliche del presidente della Commissione e
del Governo .

Passiamo all'esame dell'articolo unico del
disegno di legge, identico nei testi del Gover-
no e della Commissione, avvertendo che gl i
emendamenti presentati si intendono riferit i
agli articoli del decreto-legge .

GIRARDIN, Segretario, legge :
« È convertito in legge il decreto-legge 6

ottobre 1972, n. 552, recante ulteriori provvi-
denze a favore delle popolazioni dei comuni
delle Marche colpite dal terremoto » .

PRESIDENTE . L'articolo 1 del decreto-
legge è del seguente tenore :

Per provvedere alle ulteriori necessità
urgenti, ai sensi del decreto legislativo 12 apri -
le 1948, n. 1010, ratificato con legge 18 di-
cembre 1952, n . 3136, a seguito del movimen-
to sismico che ha colpito la regione March e
fino al 30 giugno 1972, è autorizzata, in ag-
giunta alla spesa di lire 2 miliardi di cui al -
l ' articolo 5 del decreto-legge 4 marzo 1972 ,
n. 25, convertito con modificazioni nella leg-
ge 16 marzo 1972, n . 88, la spesa di lire 2 .000
milioni che sarà iscritta nello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dei lavori pub-
blici per l 'anno finanziario 1972 » .

È stato presentato il seguente emenda-
mento :

All 'articolo 1, premettere i seguenti commi:
L ' esercizio delle attribuzioni previste dalla

presente legge è delegato alla regione Marche ,
ai sensi dell 'articolo 118, comma secondo ,
della Costituzione, per quanto non rientri fr a
le funzioni proprie' della regione .

I fondi stanziati per gli interventi di cu i
alla presente legge sono conferiti mediant e
apertura di credito a favore della region e
Marche .

Tutti gli interventi stabiliti dalla present e
legge, in quanto non diversamente stabilito ,
riguardano il territorio dei comuni di cui al-
l 'articolo 1 del decreto-legge 30 giugno 1972 ,
n. 266, convertito nella legge 8 agosto 1972 ,
n . 484 .
1 . 1.

	

De Sabbata, Benedetti Gianflippo, Valori ,

Ferretti.

L'onorevole De Sabbata ha facoltà di svol-
gerlo .

DE SABBATA. Con questo emendamento
si intende affidare alla regione Marche i l
compito di provvedere all'erogazione delle va-
rie provvidenze che sono contenute nel decre-
to-legge da ratificare .

Già in sede di discussione sulle linee ge-
nerali è stato osservato come la regione si a
stata quasi completamente dimenticata ne l
testo della legge, benché sia emerso, sia du-
rante il sisma, sia dopo, che la regione e ,
insieme con essa, gli enti territoriali, sono
stati i soggetti che più di ogni altro hanno
saputo far fronte alle drammatiche esigenz e
poste dal fenomeno sismico .

Già la legge sul soccorso e l 'assistenza all e
popolazioni colpite da calamità naturali pre-
vede l'intervento della regione, assegnando a l
presidente della regione la presidenza del co-
mitato che ha il compito di organizzare le di -
fese e gli interventi in previsione degli event i
calamitosi . Ma la legge stessa va oltre, i n
quanto consente che quando gli eventi si son o
verificati venga conferita alla regione la de -
lega in base all'articolo 118, secondo comma ,
della Costituzione .

Questa disposizione risponde a precise esi-
genze di autonomia e ritengo che siano essen-
zialmente due le esigenze alle quali si corri-
sponde nell ' usare l ' istituto della delega pre-
vista dall 'articolo 118 della Costituzione .

Il primo aspetto riguarda la capacità del-
l'ente locale di controllare con maggiore pre-
cisione la destinazione degli interventi e l e
esigenze effettive alle quali si deve far fronte ,
realizzando anche le opportune più corrett e
graduatorie .

Il secondo aspetto è quello di una miglior e
funzionalità, se si tiene conto che occorre rin-
forzare gli uffici statali cui è demandata l'ero-
gazione delle provvidenze . Questo se si vuol e
realizzare quanto il decreto-legge dispone in
un termine accettabile.



Atti Parlamentari

	

— 2815 —

	

Camera dei Deputat i

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL-20 NOVEMBRE 197 2

Quindi, se non si fa ricorso alla delega a
favore della regione, si rischia o di differire
oltre i termini accettabili il raggiungimento
degli scopi che il decreto-legge si prefigge ,
oppure di aumentare i costi di applicazion e
del decreto per la necessità di assumere altro
personale e per la necessità di mettere gli or-
gani dello Stato nella condizione di assumer e
i compiti nuovi che sono posti dal provvedi -
mento di legge .

Ciò non avverrebbe se si utilizzassero gl i
organi della regione, e quindi gli altri orga-
ni che, insieme con la regione, possono essere
messi a disposizione degli altri enti territo-
riali : le province e i comuni . Credo infatt i
che a questo indirizzo dell'utilizzazione dell a
delega debba aggiungersi il riconosciment o
che la delega ricevuta dalla regione può es-
sere a sua volta oggetto di delega a favor e
dei comuni e delle province .

Su questo vi sono state incertezze, e ve ne
sono tuttora; risulta, anzi, che almeno in u n
caso il Governo ha impugnato un atto legi-
slativo regionale che, in tema di commerci o
al _minuto, ha attribuito la delega ai comuni
per la fissazione degli orari e per altre incom-
benze. Vi è stata, tuttavia, una presa di posi-
zione all'interno del Governo, che risulta da -
gli atti della Camera ; mi riferisco all'atteg-
giamento assunto dall'onorevole ministro del -
I'interno in sede di discussione del bilancio
del suo dicastero . In quella sede il ministr o
ha accettato come raccomandazione un ordine
del giorno presentato dal gruppo comunist a
con il quale si riconoscevano la necessità e l a
legittimità della delega ai comuni .

Questo articolo i viene presentato con que-
sto intendimento : che la delega conferita all a
regione possa essere a sua volta oggetto d i
subdelega, in modo che la regione, soggett o
che dispone delle provvidenze stabilite da l
decreto-legge, possa avvalersi anche dell'or-
ganizzazione dei comuni e delle province, in
maniera da fruire di un complesso di mezzi ,
di capacità, di personale che le consenta d i
assolvere al nuovo compito più facilmente d i
quanto facciano gli organi dello Stato .

Nell'ambito di questa previsione è anch e
da considerare che, com ' è stato giustamente
detto, la regione è il soggetto che meglio può
intendere le esigenze locali e controllare ch e
i fondi non siano dirottati verso coloro che
non ne hanno diritto, il che è ancora più
vero se si considera che, per la regione e co n
la regione, effettueranno questo controllo l a
provincia e il comune .

È questo un modo di intendere tutto il com-
plesso sistema delle autonomie, che deve carat-

terizzare d'ora in poi il funzionamento del-
l 'amministrazione pubblica del nostro paes e
e che deve subire il suo collaudo più probante
in condizioni di emergenza, quali quelle cu i
vuoi fare fronte il disegno di legge in esame ,
che, torniamo a sottolineare, non sempre ci s i
rende conto quanto siano angosciose . Lo
sforzo che si è realizzato nei giorni dramma-
tici dell ' evento sismico deve ripetersi anch e
per sapere i danni da esso prodotti ; è questo
l'unico modo perché il decreto-legge abbia u n
effetto accettabile .

Il secondo comma dell ' emendamento i . 1
prevede che i fondi stanziati per gli intervent i
siano conferiti mediante apertura di credito a
favore della regione Marche . Questa disposi-
zione è volta a conferire una delega globale
alla regione e a realizzare la sua piena fun-
zionalità, per evitare che la regione sia sog-
getta, per ciascun fondo, a singole determina-
zioni e a singole direttive che senza dubbi o
ne complicherebbero il funzionamento .

Si tratta invece di affidare alla regione tutt i
i fondi stanziati nella legge, in modo che si a
la regione stessa a utilizzarli secondo i criter i
e per le specifiche destinazioni cui la legge l i
ha destinati . Anche questa è una norma fun-
zionale rivolta a superare certe pastoie con-
tabili che il più delle volte ritardano prov-
vedimenti anche urgenti, come questo che ri-
guarda il terremoto di Ancona .

Con il terzo comma del nostro articolo
aggiuntivo ci si riferisce semplicemente a l
decreto-legge 30 giugno 1972, n . 266, conver-
tito nella legge 8 agosto 1972, n . 484, per pre-
cisare che le provvidenze riguardano i ter-
ritori dei comuni già in quella occasione
indicati .

Non dobbiamo infatti dimenticare che il
terremoto non ha colpito soltanto la città di
Ancona ma un territorio molto vasto, inclu-
dente sia centri abitati sia campagne .

Gli scopi di questo emendamento risultan o
così sufficientemente illustrati : essi riguar-
dano il rispetto della nuova struttura autono-
mistica che lo Stato viene dandosi e che dev e
essere affermata in ogni occasione. Può sem-
brare che questo sia un provvedimento parti -
colare che non abbia bisogno di questa corre-
zione ; credo però che si debba riflettere molto
su questo atteggiamento. Ci troviamo in presen-
za, infatti, non del primo provvedimento che f a
fronte ad esigenze specifiche; prima di questo
vi è stata una legge di proroga di un ente ch e
disciplina la gestione di certi servizi nell ' isola
d ' Ischia, e nell ' altro ramo del Parlamento s i
è discussa la legge per Venezia . In tutti questi
mesi vi sono stati cioè alcuni provvedimenti
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(quelli che ho citato non sono i soli) in occa-
sione dei quali è stato sostenuto che la speci-
ficità e l 'urgenza dell ' intervento raccoman-
davano la protrazione del vecchio sistema . In -
fatti, secondo coloro che hanno ritenuto di so-
stenere questa tesi, e in modo particolare secon -
do il Governo, l ' adozione del nuovo sistema
avrebbe ritardato l ' afflusso delle provvidenze ,
e avrebbe comunque ritardato l 'applicazione
delle norme specifiche relative ai casi parti-
colari .

Credo che questo sia un vizio molto grav e
dal quale il Governo deve sapersi liberare . Non
facendolo, dimostra la sua ostilità alle auto-
nomie, ostilità che tante altre volte abbiamo
denunciato, che non cesseremo di denunciare ,
ma che non ci limitiamo a denunciare . È
proprio in occasione di specifici provvedimen-
ti, oltre che nelle questioni di carattere gene-
rale, che si fa vivere e sviluppare quella auto-
nomia che, in via di principio, è stata ormai
costituita con la regione .

Se proprio in occasione di questo provve-
dimento non si vuole procedere secondo i
nuovi schemi, che sono conformi alla Costitu-
zione repubblicana, significa che il Govern o
fa violenza alla Costituzione.

A questo proposito si esercita una sorta d i
ricatto politico, per effetto del quale si pre-
tende di imporre l 'accettazione di certe deci-
sioni particolari, per Venezia e per Ischia ieri ,
per le zone terremotate dell 'Anconitano oggi ,
a condizione che non si tocchi la struttura del -
l 'amministrazione nel suo cattivo funziona -
mento attuale .

È questa una vera e propria prevaricazione
politica, e come tale va respinta . In questo
senso, l 'emendamento da noi proposto no n
deve essere assolutamente considerato com e
una richiesta rivendicativa della regione o de-
gli enti locali, ma deve essere invece conside-
rata come una linea di discriminazione fr a
un orientamento ed un altro, fra coloro cioè
che credono nell ' autonomia, la sostengono e
si battono perché essa sia lo strumento ver o
e reale del rinnovamento del nostro paese ,
il mezzo che apra una strada nuova al fun-
zionamento delle istituzioni, la via da percor-
rere per attuare quella riforma istituzional e
che viene generalmente riconosciuta come ur-
gente e necessaria da un larghissimo schiera-
mento democratico ; e, viceversa, coloro che s i
dichiarano a parole favorevoli alle autono-
mie, ma che di fatto le negano negli atti de l
Governo che essi continuano a sostenere .

La prova della fondatezza di tale rilievo
si ha esaminando l 'operato del Governo sul
piano amministrativo, ove si constata, ad

esempio, che il Governo continua nel vole r
mantenere in piedi la commissione centrale
per la finanza locale; ma la si ha anche in
occasione di provvedimenti come questo al no-
stro esame, che perpetuano nel tempo sistem i
e strutture che, contrariamente a quanto s i
afferma, recherebbero danno anche ai fini del-
la celere attuazione dei provvedimenti stessi .

È con questo spirito, onorevoli colleghi ,
che raccomando all 'approvazione dell 'Assem-
blea questo emendamento che, ripeto, non h a
carattere rivendicativo, ma mira, ad impri-
mere al decreto-legge un orientamento gene-
rale conforme, da una parte, alla tutela dell e
autonomie e, dall'altra, all'esigenza di un a
integrale e corretta applicazione delle prov-
videnze in esso contenute . Su questo metro
sarà possibile misurare la volontà di operar e
nei fatti, e non soltanto a parole, per il rin-
novamento delle istituzioni del nostro paese .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento :

Sostituire le parole : lire 2.000 milioni, con
le parole : lire 3.000 milioni .

1 . 2.

	

Baslianelli, De Laurentiis, De Sabbata, Fer-
retti.

L'onorevole Bastianelli ha facoltà di svol-
gerlo .

BASTIANELLI . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, il nostro emendamento tende a d
elevare da due a tre miliardi la somma d a
impiegare per opere di pronto intervento nel -
le zone colpite dal terremoto .

Ci si chiederà come mai abbiamo presen-
tato un simile emendamento, dal moment o
che la proposta di legge da noi presentata
sulla stessa materia prevede per le opere d i
pronto intervento uno stanziamento immedia-
to di dieci miliardi . Il mutamento che si è
verificato nell'atteggiamento del nostro grup-
po corrisponde ad un'esigenza che si è mani-
festata in questi mesi e ancora in questi ulti -
mi giorni nella città di Ancona e nella regione
marchigiana, l 'esigenza cioè di agire insieme
con le altre forze politiche qui rappresentate ,
per far sì che le richieste possano essere fin o
all 'ultimo momento concordemente ed unita-
riamente sostenute .

Noi pensiamo, inoltre, che l ' entità modesta
della richiesta che viene avanzata dai var i
gruppi politici, dovrebbe indurre il Govern o
a considerarla con attenzione e ad accoglier -
la. È chiaro che ci troviamo di fronte a d
una richiesta che vuole sodisfare, almeno par-
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zialmente, alcune esigenze . Come gli onore -
voli colleghi sanno, nel decreto-legge che è
al nostro esame non sono previste (cito solo
un esempio, ma potrei portarne altri) oper e
immediate di pronto intervento nelle campa-
gne . Dai dati a nostra disposizione risulta ch e
più di 400 abitazioni sono state dichiarate com-
pletamente inagibili, mentre altre sono grave -
mente danneggiate . Ebbene, uno stanziament o
di un miliardo in più per le opere di pront o
intervento equivale a rendere possibile un a
certa azione anche in questo settore e natu-
ralmente non solo in esso .

Ecco perché noi pensiamo che la richiesta
di elevare da due a tre miliardi lo stanziament o
per le opere di pronto intervento, meriti non
soltanto di essere presentata, ma anche di es-
sere sottolineata .

PRESIDENTE.

	

stato presentato il se -
guente emendamento :

Sostituire le parole : lire 2.000 milioni, con
le parole : lire 3 .000 milioni .
1 . 3.

	

Strazzi, Battino-Vittorelli.

L'onorevole Strazzi ha facoltà di svolgerlo .

STRAllI. Lo considero svolto in sede d i
discussione sulle linee generali .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Sostituire le parole : la spesa di lire 2 .000
milioni, con le seguenti : la spesa di lire 3.000
milioni .
1 . 6.

		

Castellucci, Reale Oronzo, Ciaffi, Reggiani,
Sabbatini, Foschi, Tozzi Condivi .

Aggiungere il seguente comma :

I fondi non impegnati per il pronto inter -
vento entro il 30 novembre 1972 sono assegnat i
al comune di Ancona per la costruzione d i
alloggi prefabbricati secondo i sistemi per
l 'edilizia industrializzata .
1 . 5.

	

Castellucci, Reggiani, Giomo, Reale Oronzo .

L'onorevole Castellucci ha facoltà di svol-
gerli .

CASTELLUCCI . La richiesta dell'aument o
del contributo per le opere di pronto inter -
vento, di cui al decreto legislativo n. 1010 de l
1948, da 2.000 a 3 .000 milioni – della qual e
ha parlato poc'anzi anche l'onorevole Bastia-
nelli – ha lo scopo di garantire una maggiore

disponibilità di fondi per il pronto intervent o
e di costituire un fondo per la costruzione
di 500 alloggi prefabbricati per una parte de i
cittadini anconetani sfollati, considerato che
inizialmente la regione aveva appunto propo-
sto di costruire alloggi prefabbricati . La limi-
tatezza degli stanziamenti, e la stessa norma-
tiva del decreto legislativo n . 1010, hanno fi-
nora impedito la realizzazione di questo pro-
gramma .

Con il secondo emendamento noi chiedia-
mo che i fondi non impegnati per il pronto
intervento entro il 30 novembre 1972 vengan o
destinati alla costruzione di alloggi prefab-
bricati . I due emendamenti pertanto sono col-
legati fra di loro .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento :

Aggiungere il seguente comma:

I fondi non utilizzati per il pronto inter -
vento entro il 30 novembre 1972 sono asse-
gnati al comune di Ancona per la costruzion e
di alloggi prefabbricati secondo i sistemi deI -
l ' edilizia industrializzata .
1 . 4.

	

Strazzi, Battino-Vittorelli.

L'onorevole Strazzi ha facoltà di svolgerlo .

STRAllI. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, si tratta di un emendamento analogo
all ' emendamento 1 . 5 illustrato testè dall 'ono-
revole Castellucci . Come ho già detto in sede
di discussione sulle linee generali, noi ritenia-
mo che questo emendamento abbia una cert a
importanza, proprio per quanto riguarda l a
costruzione di case prefabbricate . Per questo
motivo ne raccomandiamo l ' approvazione .

PRESIDENTE. L'articolo 3 del decreto -
legge è del seguente tenore :

« Il primo comma dell 'articolo 7 del decreto-
legge 4 marzo 1972, n . 25, convertito con mo-
dificazioni nella legge 16 marzo 1972, n . 88,
è sostituito dal seguente :

" I contributi previsti dalla lettera d) de l
primo comma dell'articolo 6 per la riparazio-
ne o ricostruzione dei fabbricati di proprietà
privata di qualsiasi natura e destinazione ,
sono concessi, per ciascuna unità immobiliare
distrutta o danneggiata, sull'ammontare della
spesa effettivamente occorrente risultante d a
apposita perizia redatta da un tecnico iscritt o
nell'albo professionale e giurata avanti a l
cancelliere della pretura di Ancona " » .
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Il quinto comma del citato articolo 7 è so-
stituito dal seguente :

" Le domande intese ad ottenere i benefic i
previsti dal presente articolo debbono essere
presentate ai competenti uffici del Genio ci -
vile non oltre il termine del 31 dicembre 1972 .
Le perizie, a corredo delle predette domande ,
debbono essere presentate entro il successiv o
termine del 31 marzo 1973 " » .

È stato presentato il seguente emenda-
mento :

Al primo alinea, sostituire le parole : Il pri-
mo comma dell'articolo 7, con le parole: I l
primo capoverso dell'articolo 7 .
3. 6.

	

Castellucci, Reggiani, Reale Oronzo, Giorno .

L'onorevole Castellucci ha facoltà di svol-
gerlo .

CASTELLUCCI . Signor Presidente, si trat-
ta di un emendamento che è stato fatto pro-
prio dalla Commissione lavori pubblici e di
cui abbiamo ampiamente discusso in quella
sede. Non credo pertanto necessario aggiun-
gere altro .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al primo alinea, sostituire le parole : I l
primo comma dell 'articolo 7, con le parole :
il primo capoverso dell ' articolo 7 .
3 . 12.

	

Commissione Lavori Pubblici .

Al primo capoverso, dopo la parola : ripara-
zione, aggiungere le parole : comprese le ripa=
razioni organiche previste dalla legge 25 no-
vembre 1962, n . 1684 .
3 . 13.

	

Commissione Lavori Pubblici .

Al primo capoverso, sostituire le parole :
pretura di Ancona, con le parole : pretura com-
petente per territorio .
3 . 14.

	

Commissione Lavori Pubblici.

Al primo capoverso, aggiungere, in fine, il
seguente periodo:

La presentazione della perizia giurata al -
l'ufficio del genio civile costituisce autorizza-
zione all ' inizio dei lavori, esclusi quelli che
comportano interventi organici ai sensi dell 'ar-
ticolo 2 della legge 25 novembre 1962, n . 1684 ,
anche in deroga alle norme della contabilità
dello Stato, fatta salva la procedura dei commi
successivi per la determinazione e concession e
del contributo.
3 . 15 .

	

Commissione Lavori Pubblici.

Al secondo capoverso, sostituire le parole :
31 marzo 1973, con le parole : 30 giugno 1973 .

3 . 16.

	

Commissione Lavori Pubblici.

Aggiungere, in fine, il seguente comma :

Le domande intese ad ottenere i benefici
previsti dalla legge 25 maggio 1970, n . 364
debbono essere presentate entro il 31 dicembr e
1972 .
3 . 17.

	

Commissione Lavori Pubblici.

È stato presentato il seguente emenda-
mento :

Al primo capoverso, dopo la parola : ripa -
razione, aggiungere le parole : comprese le
spese per le riparazioni organiche previste dal-
la legge 25 novembre 1962, n . 1684 .
3 . 5.

	

Bastianelli, De Laurentiis, De Sabbata, Fer-
retti.

L'onorevole Bastianelli ha facoltà di svol-
gerlo .

BASTIANELLI . Signor Presidente, onore-
voli colleghi, questo emendamento ha lo sco-
po di fugare alcune preoccupazioni che po-
trebbero sorgere leggendo l'articolo 3 . Tale ar-
ticolo infatti recita : « i contributi previsti dal -
la lettera d del primo comma dell'articolo 6
per la riparazione o ricostruzione di fabbricat i
di proprietà privata di qualsiasi natura o de-
stinazione sono concessi », eccetera . Ora a no i
sembra necessario che, dove si parla di ripa -
razione, vengano aggiunte le parole « compre -
se le riparazioni organiche previste dalla leg-
ge 25 novembre 1962, n . 1684 » . Tale precisa-
zione infatti è indispensabile, in quanto inter -
venire per le riparazioni o le ricostruzioni pu ò
evidentemente portare alla esclusione della ri-
parazione organica . Nel caso delle zone colpite
dal sisma sono numerosissime le abitazion i
che hanno bisogno anche di riparazioni orga-
niche alle strutture . Non ci si può limitare i n
alcuni casi alle opere che generalmente ven-
gono definite di pronto intervento . Precisare
questo significa quindi fugare gravi preoccu-
pazioni e significa anche consentire sia ai pri-
vati sia agli enti locali di agire con maggior e
celerità, evitando loro di andare incontro con-
tinuamente alla necessità di avanzare quesit i
alle autorità centrali .

PRESIDENTE . È stato presentato il se-
guente emendamento :

Al primo capoverso, dopo la parola: ripa-
razione, aggiungere le parole: comprese le ri-
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parazioni organiche previste dalla legge 25 no-
vembre 1962, n. 1684.
3 . 7.

	

Castellucci, Reggiani, Reale Oronzo, Giorno .

L'onorevole Castellucci ha facoltà di svol-
gerlo .

CASTELLUCCI . Questo emendamento è
stato fatto proprio dalla Commissione lavor i
pubblici e pertanto non ritengo necessario
svolgerlo .

PRESIDENTE. E stato presentato il se-
guente emendamento :

Al primo capoverso, dopo le parole : la ri-
parazione, o ricostruzione, aggiungere le pa-
role : e al consolidamento .

3 . 19.

	

Grilli, Guarra, Tassi, Delfino.

Poiché i firmatari non sono presenti, si in-
tende che abbiano rinunciato allo svolgimento .

È stato presentato il seguente emenda -
mento :

Al primo capoverso, sostituire le parole :
pretura di Ancona, con le parole : pretura
competente per territorio .
3 . 4.

		

De Sabbata, De Laurentiis, Bastianelli, Fer-
retti.

L'onorevole De Sabbata ha facoltà di svol-
gerlo .

DE SABBATA. Questo emendamento è sta-
to fatto proprio dalla Commissione lavori pub-
blici . Si tratta, credo, della correzione di u n
lapsus calami, nel senso che vi si prevedeva
la competenza della sola pretura di Ancon a
per l 'asseveramento delle perizie con le qual i
si debbono corredare le richieste di intervento .
Con il nostro emendamento alle parole « pre-
tura di Ancona » vengono sostituite le altr e
« pretura competente per territorio » . Si po-
trebbe dire forse che l'attribuzione della com-
petenza a qualunque pretura .può essere consi-
derata adatta allo scopo . Però siccome l'esten-
sione alle preture competenti per territori o
non dà luogo 'obiettivamente ad inconvenienti ,
in quanto chi redige le perizie deve in qual -
che modo trovarsi sul luogo, credo che si pos-
sa adottare la dizione proposta dall'emenda-
mento che, del resto, è conforme a quella con -
tenuta nell'emendamento Castellucci 3 . 8 e in
quello della Commissione lavori pubblic i
3 . 14 .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento :

Al primo capoverso, sostituire le parole :
pretura di Ancona, con le parole: pretura com-
petente per territorio .
3 . 8.

	

Castellucci, Reggiani, Reale Oronzo, Giorno.

L'onorevole Castellucci ha facoltà di svol-
gerlo .

CASTELLUCCI . L'emendamento è identi-
co al 3. 14 presentato dalla Commissione la-
vori pubblici . In sostanza, esso tende a far
sì che la pretura competente non sia sol o
quella di Ancona, ma anche quella dove si tro-
va il domicilio del perito .

DE SABBATA. Allora sarebbe più sempli-
ce stabilire la competenza di qualunque pre-
tura della Repubblica .

CASTELLUCCI . La zona, comunque, è ab-
bastanza delimitata .

PRESIDENTE . È stato presentato il seguen-
te emendamento :

Al primo capoverso, aggiungere, in fine, il
seguente periodo:

La presentazione della perizia giurata al -
l'ufficio del genio civile costituisce autorizza-
zione all'inizio dei lavori esclusi quelli ch e
comportano interventi organici ai sensi del-
l 'articolo 2 della legge n . 1684 anche in deroga
alle norme della contabilità dello Stato .
3 . 3.

	

De Laurentiis, Bastianelli, De Sabbata, Fer-
retti.

L'onorevole De Laurentiis ha facoltà d i
svolgerlo.

DE LAURENTIIS . Con questo emenda-
mento si vuole precisare che la presentazion e
della perizia giurata costituisce autorizzazion e
per l ' inizio dei lavori, anche in deroga all e
norme della contabilità generale dello Stato .
Sull 'argomento erano stati avanzati numerosi
dubbi, e non volevamo correre il rischio ch e
lo scopo per il quale è stata introdotta la pe-
rizia giurata non venisse raggiunto . Lo scopo
era, appunto, quello di accelerare al mas-
simo i lavori di ricostruzione . Poiché i com-
petenti uffici tecnici hanno interpretato re-
strittivamente le norme, non ritenendo ch e
il testo dell'articolo 3 renda implicita l'auto-
rizzazione all ' inizio dei lavori, abbiamo rite-
nuto opportuno precisarlo con chiarezza .

Poiché l'emendamento non comporta al-
cun aggravio di spesa, ma costituisce sola-
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mente un elemento di chiarezza, mi augur o
che la Camera voglia approvarlo .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento :

Al primo capoverso, aggiungere, in fine, il
seguente periodo:

La presentazione della perizia giurata al-
l'ufficio del genio civile costituisce autorizza-
zione all ' inizio dei lavori esclusi quelli ch e
comportano interventi organici ai sensi del -
l 'articolo 2 della legge 25 novembre 1962 ,
n. 1684, fatta salva la procedura dei comm i
successivi per la determinazione e concession e
del contributo .
3 . 9.

	

Castellucci, Reggiani, Reale Oronzo, Giorno.

L'onorevole Castellucci ha facoltà di svol-
gerlo.

CASTELLUCCI . Questo emendamento è
uguale all ' emèndamento della Commission e
3. 15, tranne che per le parole, in quell o
contenute: « anche in deroga alle norme dell a
contabilità dello Stato » . Pareva, infatti, ch e
la perizia costituisse non soltanto titolo pe r
iniziare i lavori, ma anche per avere diritto -
nella misura fissata dalla perizia stessa - a l
contributo . E stato chiarito che quest'ultim a
costituisce unicamente autorizzazione all'ini-
zio dei lavori e che per le restanti question i
vale la normativa prevista dall ' articolo in ar-
gomento .

PRESIDENTE. l stato- presentato il se-
guente emendamento :

Aggiungere, dopo il primo capoverso, i se-
guenti commi:

L'ammontare massimo del contributo di cu i
al secondo comma dell'articolo 7 del decreto-
legge 4 marzo 1972, n . 25, è elevato a lir e
otto milioni per i proprietari di una o du e
unità immobiliari purché la superfice com-
plessiva delle unità immobiliari non superi i
400 metri quadri .

L'unità immobiliare si considera in rappor-
to alla sua destinazione e consiste in locali d i
abitazione o studio o magazzini, negozi o la-
boratori .
3 . 18 .

	

Ferretti, Bastianelli, Benedetti Gianfilippo,
Valori.

L'onorevole Ferretti ha facoltà di svolgerlo .

FERRETTI . L'emendamento in esame no n
è di natura procedurale, ma sostanziale . Ri-
tengo che esso sia fondamentale ai fini della

ricostruzione edilizia . Ho già avuto modo d i
dire qualcosa al riguardo in sede di discus-
sione sulle linee generali, ma credo ora oppor-
tuno richiamare il tema in questione, stante
l'importanza che esso assume anche in rap-
porto ad altro emendamento da noi proposto
all ' articolo 4 .

Nel provvedimento al nostro esame si f a
riferimento al secondo comma dell ' articolo 7
del decreto-legge 4 marzo 1972, n . 25, che
stabilisce, quale limite massimo del contribut o
- qualunque sia il danno subìto dal proprie-
tario -, la somma di 5 milióni . Ora, può dun-
que accadere che un proprietario che abbi a
subìto un danno di 5 milioni, si veda attri-
buito un contributo di 4 milioni e mezzo . Co-
lui, invece, che ha avuto distrutta la propri a
abitazione (mi riferisco ad una abitazione
comune, popolare, il cui costo medio è stat o
previsto dalla stessa GESCAL in 12 milion i
di lire) non potrà vedersi riconosciuto che u n
contributo massimo di 5 milioni .

Nel mio intervento di carattere general e
non avevo chiaro il concetto relativo alla situa-
zione di coloro la cui abitazione è stata distrut-
ta . Ritenevo che, in analogia ai provvediment i
presi a favore dei danneggiati della valle de l
Belice, i proprietari in questione potessero, per
la parte eccedente la somma di 5 milioni, far e
ricorso al mutuo agevolato che comporta u n
onere massimo del 5,5 per cento . Ho invec e
dovuto constatare come colui che intendess e
.accedere a detto mutuo, si vedrebbe sottratt a
la possibilità di ottenere il contributo a fondo
perduto di 5 milioni .

Con l'emendamento presentato, chiediam o
innanzitutto che sia elevato detto contributo .
Lo- riteniamo necessario per ragioni di giusti-
zia. L'onorevole Preti faceva riferimento, a
conclusione della discussione, ad una norma-
tiva generale valida in tutti i casi di pub-
bliche calamità . Ebbene, nel provvedimento
in esame si dà luogo a disparità, che risultan o
tanto più evidenti, ove si consideri che per l a
valle del Belice il limite in questione fu d i
8 milioni, che esso fu differente per il Vajont ,
ed ancora diverso per i danneggiati del Biel-
lese. Siamo ora a quel limite massimo di 5
milioni da noi giudicato del tutto insufficiente .

Esiste poi quella esclusione totale di cu i
all 'ultimo comma dell ' articolo 4, sulla quale
torneremo più avanti .

Con l 'emendamento in esame proponiamo
che il limite di 5 milioni, per coloro che ab-
biano avuto danni per una somma superiore
e soprattutto per coloro che debbono rico-
struirsi una abitazione, venga elevato ad un
minimo di 8 milioni. Il significato del nostro
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emendamento è che per le costruzioni nuove ,
o ricostruite in situ o, qualora il piano rego-
latore ne preveda il trasferimento, ricostruite
anche fuori della primitiva sede, il limite mas-
simo del contributo sia elevato a 8 milioni .

Il nostro emendamento dovrebbe, a mio
avviso, ricevere il consenso della Camera de i
deputati, anche perché esiste un precedente .
Infatti, anche per quanto riguarda la valle del
Belice il ministro Gullotti si appresta a pre-
sentare un ulteriore disegno di legge (dopo l e
sette leggi nazionali e le tre leggi regionali
già approvate), proprio per l 'elevazione del
contributo, che si è resa necessaria anche pe r
i continui aumenti del costo dei materiali d a
costruzione . La somma prevedibile cinque
anni fa per la valle del Belice oggi è addirit-
tura da raddoppiare . Anche nel nostro caso ,
vi sono dei tempi tecnici da rispettare : quanto
prevediamo oggi sarà eseguito solo tra un anno
o due, e purtroppo il costo dei materiali d a
costruzione aumenta di continuo . Pertanto, an-
che per allinearsi a casi – purtroppo – ana-
loghi, mi pare quanto mai opportuno elevare
il limite massimo del contributo da 5 a 8
milioni .

PRESIDENTE . È stato presentato il se-
guente emendamento :

Dopo il primo capoverso, aggiungere il se-
guente comma :

Tutti gli interventi di cui al comma ch e
precede sono effettuati a carico dello Stato nel -
la misura del 90 per cento .
3 . 20.

	

Grilli, Guarra, Tassi, Delfino.

Poiché nessuno dei firmatari ,è presente, s i
intende che abbiano rinunziato allo svolgi-
mento .

stato presentato il seguente emenda-
mento :

Al secondo capoverso, sostituire le parole :
31 marzo 1973, con : 30 giugno 1973 .
3 . 2.

		

De Laurentiis, Bastianelli, De Sabbata, Fer-
retti.

L'onorevole De Laurentiis ha facoltà d i
svolgerlo .

DE LAURENTIIS . Con questo emenda-
mento chiediamo, molto semplicemente, d i
spostare i termini per là presentazione dell e
perizie dal 31. marzo al 30 giugno 1973, Tal e
dilazione viene chiesta per favorire al mas-
simo tutte le pratiche e le incombenze che s i
rendano necessarie per addivenire alla for-
mulazione delle perizie, affinché i danneggiat i
possano nella maniera più agevole ottenere i
contributi previsti dalla legge .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento, identico a quello testé
illustrato dall ' onorevole De Laurentiis, non-
ché all'emendamento della Commissione la-
vori pubblici 3 . 16 :

Al secondo capoverso, sostituire le parole :
31 marzo 1973, con le parole : 30 giugno 1973 .
3 . 10 .

	

Castellucci, Reale Oronzo, Reggiani, Giorno .

L'onorevole Castellucci desidera aggiun-
gere qualcosa allo svolgimento che ne ha test é
fatto l'onorevole De Laurentiis ?

CASTELLUCCI. Sì, signor Presidente . Nel
corso dell'esame del provvedimento in seno
alla Commissione lavori pubblici, è sfuggita la
necessità di stabilire il termine al 30 giugno
1973 anziché al 31 marzo 1973, al fine di age-
volare la presentazione delle domande dirett e
ad ottenere i benefici previsti nel provvedi-
mento di legge . Ma noi vorremmo, oltre allo
spostamento della data, che nell'articolo si
aggiungessero, dopo le parole « Le perizie » ,
le parole « e l 'ulteriore documentazione » . In
caso contrario le perizie, con le relative do-
mande, potrebbero rimanere ferme, ad esem-
pio, per la mancanza di un certificato cata-
stale, o di qualunque altro certificato anch e
di non rilevante importanza .

PRESIDENTE . Soltanto la Commissione
può, a questo punto, presentare un emenda -
mento, a norma dell 'articolo 86, sesto comma ,
del regolamento .

CASTELLUCCI . Allora, affido la mia ini-
ziavita al relatore, onorevole Baslini .

BASLINI, Relatore . Sono d'accordo, e far ò
in modo che la Commissione presenti, a que-
sto riguardo, un subemendamento .

PRESIDENTE . R stato presentato il se-
guente emendamento :

Al secondo capoverso aggiungere le parole :

Le domande intese ad ottenere i benefic i
previsti dalla legge 25 maggio 1970, n. 364 ,
debbono essere presentate entro il 31 dicembr e
1972.
3 . 1.

	

Bastianelli, De Laurentiis, De Sabbata, Fer-
retti.

L'onorevole Bastianelli ha facoltà di svol-
gerlo .

BASTIANELLI . Questo emendamento si il -
lustra da sé . Infatti, con esso chiediamo che
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le domande intese ad ottenere i benefici d i
cui alla legge n . 364 venga.no presentate en-
tro il 31 dicembre 1972, mentre il testo de l
decreto-legge rappresenta una precisazione ch e
non ci sembra inutile : il decreto-legge dic e
infatti che le domande debbono essere pre-
sentate « non oltre il termine del 30 dicem-
bre 1972 » .

Se mi è consentito, vorrei approfittare del -
l 'occasione per esprimere un ' opinione della
quale il Comitato dei nove giudicherà se te-
ner conto : come già illustrato dall ' onorevol e
Castellucci, neppure noi abbiamo presentat o
un emendamento relativo alle perizie e al-
l'ulteriore documentazione da presentare en-
tro il 31 marzo del 1973 . Sarei infatti del pa-
rere di eliminare completamente l'ultimo pe-
riodo del comma, cioè di sopprimere le pa-
role: « Le perizie, a corredo delle predett e
domande, debbono essere presentate entro i l
successivo termine del 31 marzo 1973 » . E ciò
proprio allo scopo di snellire tutte le proce-
dure. È evidente che occorre la perizia, com e
pure la documentazione, ma sopprimendo l 'ul-
timo periodo si favorirà senza dubbio lo snel-
limento delle procedure . Gli uffici avranno
meno lavoro da svolgere e gli interessati sa -
ranno favoriti .

PRESIDENTE. stato presentato il se-
guente emendamento, dello stesso tenore d i
quello della Commissione lavori pubblic i
3 . 17 :

Aggiungere, in fine, il seguente comma :

Le domande intese ad ottenere i benefici
previsti dalla legge 25 marzo 1974, n . 364 ,
debbono essere presentate entro il 31 dicem-
bre 1972 .

	

3 . 11 .

	

Castellucci, Reale Oronzo, Reggiani, Giorno.

L'onorevole Castellucci ha facoltà di svol-
gere il suo emendamento .

CASTELLUCCI . Questo emendamento non
ha bisogno di particolare illustrazione . Si tratta
di posticipare il termine relativo, per agevo-
lare le ultime domande dei coltivatori dirett i
e dei mezzadri .

PRESIDENTE. E stato presentato il se-
guente emendamento :

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

I contributi richiamati dal presente articolo
sono concessi nella misura del 90 per cento
per tutti gli alloggi e fabbricati .

	

3 . 21 .

	

Grilli, Guarra, Tassi, Delfino.

Poiché nessuno dei presentatori è presente ,
si intende che essi abbiano rinunciato all o
svolgimento .

-Passiamo all 'articolo 4 del decreto-legge ,
che è così formulato :

« L ' Istituto di credito fondiario della regio-
ne Marche è autorizzato, in deroga all 'articolo
12, lettera c), del regio decreto 16 luglio 1905 ,
n. 646, ad emettere cartelle fondiarie fino al-
l ' importo massimo di lire 30 miliardi per l a
concessione di mutui agevolati a favore di
enti, associazioni, cooperative, condominii, im-
prese e privati cittadini per il ripristino o la
ricostruzione di immobili di loro proprietà
danneggiati o distrutti dal terremoto .

I mutui di cui al comma precedente devon o
essere ammortizzati entro il termine massimo
di 20 anni, con facoltà di estinzione anticipata ,
e non possono gravare sui mutuatari per inte-
ressi, diritti, commissioni, oneri fiscali e vari ,
compreso lo scarto cartelle, nonché spese ac-
cessorie, in misura superiore al 5,50 per cento ,
compreso il rimborso del capitale .

I mutui suddetti possono essere concess i
anche dietro ipoteca sull ' immobile di secondo
grado, purché l ' importo complessivo dei capi -
tali garantiti da entrambe le iscrizioni ipote-
carie non ecceda il 75 per cento del valore
cauzionale attribuibile all ' immobile a lavor i
ultimati . I mutui stessi non possono, comun-
que, eccedere il 100 per cento dell 'ammontar e
dei lavori occorrenti al ripristino dello stabile ,
fermo restando il predetto limite di finanzia -
mento del 75 per cento .

I mutui accordati dall 'Istituto di credito
fondiario della regione Marche ai sensi de l
primo comma del presente articolo sono ga-
rantiti dallo Stato per il rimborso del capital e
e il pagamento degli interessi nella misur a
del 44 per cento dell ' importo del mutuo stesso .

La garanzia dello Stato, nei limiti suddetti ,
diventerà operante entro 120 giorni dalla con-
clusione dell 'esecuzione immobiliare nei con-
fronti del mutuatario inadempiente, ove l ' Isti-
tuto stesso abbia iniziato gli atti esecutiv i
entro un anno dal verificarsi della insolvenza .

Gli eventuali oneri derivanti dalla garanzi a
statale graveranno su apposito capitolo da
istituirsi nello stato di previsione della spes a
del Ministero del tesoro per l ' anno 1972 e suc-
cessivi .

Per consentire la concessione dei mutui a l
tasso agevolato indicato al secondo comma del
presente articolo è corrisposto all ' Istituto di
eredito fondiario della regione Marche un con -
tributo pari alla differenza tra il costo effet-
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tivo dell ' operazione di mutuo e l 'onere as-
sunto dal mutuatario .

Il costo effettivo dell ' operazione di mutuo
è stabilito semestralmente con decreto de l
ministro per il tesoro .

La concessione del contributo è disposta co n
decreto del presidente della regione, sulla bas e
delle risultanze dell'istruttoria tecnico-legale ,
nonché delle proposte conclusive formulate su
ciascuna domanda di mutuo dall ' Istituto d i
credito fondiario della regione Marche .

All 'uopo lo Stato metterà a disposizione del -
la regione Marche l ' importo annuo di lir e
500 milioni per 20 anni, a decorrere dall ' anno
1972 . La parte di tale somma eventualment e
non utilizzata per le finalità previste dall a
presente legge sarà riversata al bilancio dell o
Stato .

La concessione dei mutui edilizi agevolat i
è subordinata alla rinuncia, da parte dei ri-
chiedenti, a qualsiasi altra forma di contri-
buto a fondo perduto prevista dalla present e
legge per i danneggiati dal terremoto » .

È stato presentato il seguente emenda -
mento :

Al primo comma, sopprimere le parole :
lettera c) .
4 . I .

	

Benedetti Gianfilippo, Valori, Bastianelli, D e
Sabbata, Ferretti.

damento risponde a ragioni sostanziali e non
meramente formali .

Vorrei aggiungere, senza ampliare il di -
scorso, che purtroppo quando questioni di ta l
genere, per difficoltà di interpretazione e di
applicazione, finiscono per arrivare alla co-
gnizione della giurisdizione ordinaria o am-
ministrativa, spesso dobbiamo rilevare e la-
mentare il fatto che una parte non irrilevant e
della magistratura amministrativa o' ordinaria
si lascia prendere un po ' dal gusto della sot-
tile polemica nei confronti delle assemblee
legislative, per dare interpretazioni ancorat e
a formalistici presupposti e non quelle invec e
sostanzialmente volute dal' Parlamento. Ecco
perché insistiamo nel nostro emendament o
soppressivo .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento :

Al primo comma, sopprimere le parole :
lettera c) .
4 . 6.

	

Castellucci, Reggiani, Giorno, Reale Oronzo.

L'onorevole Castellucci ha facoltà di svol-
gerlo .

CASTELLUCCI. Il mio emendamento è
identico a quello testé svolto dall 'onorevol e
Gianfilippo Benedetti e, per non ripeterne l e
argomentazioni, rinuncio allo svolgimento .

L'onorevole Gianfilippo Benedetti ha fa-
coltà di svolgerlo .

BENEDETTI GIANFILIPPO. Si tratta d i
un emendamento soppressivo per il quale for-
se si potrebbe obiettare, però senza eccessiv o
fondamento, che esso risponde ad esigenze pi ù
curialesche che sostanziali . Ma in realtà non
è così . Chiediamo che sia soppresso nell'arti-
colo 4 il richiamo alla lettera c) dell'arti-
colo 12 del decreto-legge, e che invece si a
lasciato il richiamo all ' articolo 12 del decreto
16 luglio 1905 . C ' è nel testo del decreto-legge
il particolare riferimento alla lettera c), e sia-
mo ben certi del fatto che per quanto riguard a
i contenuti non si sia voluto restringere il ri-
chiamo alla sola normativa prevista dalla let-
tera c). Però è evidente che, ove in sede d i
applicazione si desse alla norma un ' interpre-
tazione restrittiva, potrebbero sorgere quell e
difficoltà che lo stesso consiglio comunale d i
Ancona ha denunciato in una sua unanim e
decisione .

D 'altra parte il fatto che l 'accennata sop-
pressione sia stata proposta anche da altr i
gruppi politici, dimostra che il nostro emen-

PRESIDENTE . È stato presentato il se-
guente emendamento :

Al primo comma, dopo la parola : ripri-
stino, aggiungere le parole : comprese le spese
per le riparazioni organiche previste dall a
legge 25 novembre 1962, n . 1684 .
4 . 3.

	

Bastianelli, De Laurentiis, De Sabbata, Fer-
retti.

L'onorevole Bastianelli ha facoltà di svol-
gerlo .

BASTIANELLI . Rinuncio allo svolgimen-
to, signor Presidente, visto anche che iden-
tico emendamento è stato presentato dall'ono-
revole Castellucci .

PRESIDENTE . È stato presentato il . se-
guente emendamento .

Al primo comma, dopo la parola : ripri-
stino, aggiungere le parole : comprese le spese
per le riparazioni organiche previste dall a
legge 25 novembre 1962, n . 1684 .
4. 4 .

	

Castellucci, Reggiani, Giorno, Reale Oronzo.

L'onorevole Castellucci ha facoltà di svol-
gerlo .
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CASTELLUCCQ . Poiché la Commission e
lavori pubblici ha presentato un emendamen-
to dello stesso tenore, credo superfluo aggiun-
gere qualsiasi considerazione .

PRESIDENTE . La Commissione lavori pub -
blici, infatti, ha presentato un identico emen-
damento, di cui comunque do lettura :

Al primo comma, dopo la parola : ripri-
stino, aggiungere le parole : comprese le spes e
per le riparazioni organiche previste dall a
legge 25 novembre 1962, n. 1684 .
4 . 7.

	

Commissione Lavori Pubblici.

Avverto che la stessa Commissione ha pre-
sentato altresì il seguente emendamento :

Al primo comma, aggiungere, in fine, l e
parole : Ove gli strumenti urbanistici impedis-
sero il ripristino o la ricostruzione dell'immo-
bile in situ, i benefici previsti dal. presente arti -
colo si applicano per la ricostruzione del sud-
detto immobile in altra sede dello stess o
comune .
4 . 8 .

	

Commissione Lavori Pubblici.

stato presentato il seguente identic o
emendamento :

Al primo comma, aggiungere, in fine, l e
parole : Ove gli strumenti urbanistici impe-
dissero il ripristino o la ricostruzione dell ' im-
mobile in situ, i benefici previsti dal presente
articolo si applicano per la ricostruzione del
suddetto immobile in altra sede dello stesso
comune .
4 . 2.

		

De Laurentiis, De Sabbata, Bastianelli, Fer-
retti.

L'onorevole De Laurentiis ha facoltà di
svolgerlo .

DE LAURENTIIS . Il primo comma dell'ar-
ticolo 4 del decreto-legge autorizza l'istitut o
di credito fondiario della regione Marche ad
emettere cartelle fondiarie al fine di conce-
dere mutui agevolati in favore di enti, coope-
rative e privati cittadini per la ricostruzione
o il ripristino degli immobili danneggiati da-
gli eventi sismici .

Con questo emendamento si propone d i
estendere la concessione di tali mutui anch e
nel caso che la ricostruzione degli immobili
avvenga non in situ ma in altra sede dello
stesso comune, nel caso di eventuali impedi-
menti da parte degli strumenti urbanistici .

PRESIDENTE .

	

stato presentato il se-
guente identico emendamento :

Al primo comma, aggiungere, in fine, le
parole : Ove gli strumenti urbanistici impe-
dissero il ripristino o la ricostruzione dell ' im-
mobile in situ, i benefici previsti dal present e
articolo si applicano per la ricostruzione del
suddetto immobile in altra sede dello stess o
comune .
4 . 5.

	

Castellucci, Reale Oronzo, Reggiani, Giorno .

L'onorevole Castellucci ha facoltà di svol-
gerlo .

CASTELLUCCI . Lo scopo di questo emen-
damento – identico a quello testé svolto da l
collega De Laurentiis e all'emendamento 4 . 8
presentato dalla Commissione lavori pubblic i
– è quello di favorire la ricostruzione dei fab-
bricati fuori sito, quando le circostanze lo
suggeriscano, specialmente per le condizion i
dei rioni storici della città . Credo che su que-
sto emendamento vi sia l'unanimità dei con-
sensi .

PRESIDENTE. L'articolo 5 del decreto -
legge è così formulato :

« L'articolo 9 del decreto-legge 4 marzo
1972, n. 25, convertito in legge 16 marzo 1972 ,
n. 88, è sostituito dal seguente :

" Il Ministero dei lavori pubblici inter -
viene con la quota a propria disposizione d i
cui 'all'articolo 3, quarto comma, della legg e
22 ottobre 1971, n . 865, fino alla concorrenza
di lire 25 miliardi, per la realizzazione di
un programma di edilizia abitativa nelle zone
della regione Marche colpite dal terremoto .

In sede di assegnazione dei predetti allogg i
sarà data la preferenza a coloro i quali son o
rimasti senza tetto " » .

l stato presentato il seguente emenda-
mento :

Sostituire il secondo capoverso con il se-
guente :

I predetti alloggi e quelli acquistati o co-
struiti ai sensi del seguente articolo 11 sono
assegnati in locazione semplice secondo una
graduatoria formata da una commissione com-
posta :

1) dal presidente del tribunale di Ancona
o da un magistrato da lui delegato, che la pre-
siede ;

2) da un rappresentante della regione
Marche ;
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3) dal sindaco del comune ove sorgono l e
costruzioni o da un suo delegato ;

4) da due consiglieri comunali dello stes-
so comune, di cui uno di minoranza ;

5) dal presidente dell'IACP di Ancona o
da un suo delegato ;

6) da un rappresentante dei sindacati de i
lavoratori dipendenti designato unitariamen-
te dalle tre confederazioni più rappresentative .

I criteri per l'assegnazione sono stabilit i
dalla commissione di cui sopra tenento cont o
dell'esigenza di dar la preferenza a coloro i
quali sono rimasti senza tetto a seguito degl i
eventi sismici del febbraio e del giugno 1972 .
5 . 1.

	

Bastianelli. De Laurentiis, De Sabbata, Fer-
retti .

L'onorevole Bastianelli ha, facoltà di svol-
gerlo .

BASTIANELLI . Il primo capoverso del -
l'articolo 5 del decreto-legge dispone : « Il Mi-
nistero dei lavori pubblici interviene con l a
quota a propria disposizione di cui all'arti-
colo 3, quarto comma, della legge 22 ottobr e
1971, n. 865, fino alla concorrenza di lir e
25 miliardi, per la realizzazione di un pro-
gramma di edilizia abitativa nelle zone della
regione Marche colpite dal terremoto » . Ne l
secondo capoverso viene poi disposto che, in
sede di assegnazione dei predetti alloggi, si a
data la preferenza, a coloro i quali sono ri-
masti senza tetto .

A noi sembra che occorra qualche preci-
sazione e qualche aggiunta, ed ecco la ra-
gione del nostro emendamento dalla cui let-
tura si evince che esso mira a fugare cert e
perplessità che sono state manifestate in al-
cuni ambienti, e che ci hanno indotto a rico-
noscere l 'esigenza di approntare uno stru-
mento che garantisca l ' imparziale applica-
zione di alcuni criteri, fissati per legge .

PRESIDENTE. E stato presentato il se-
guente emendamento:

Sostituire il secondo capoverso con il se-
guente :

I predetti alloggi e quelli acquistati o co-
struiti ai sensi del seguente articolo 11 sono
assegnati dalla commissione di cui al decret o
deI Presidente della Repubblica 23 maggi o
1964, n. 655, con preferenza per coloro che
sono rimasti senza tetto secondo i criteri de -
terminati dalla regione Marche .
5. 2 .

	

Castellucci, Reale Qronzo, Reggiani, Giorno.

L ' onorevole Castellucci ha facoltà di svol-
gerlo .

CASTELLUCCI . Signor Presidente, sarò
brevissimo.

Anziché prevedere la costituzione di un a
nuova commissione per l'assegnazione degl i
alloggi, come ha fatto nel suo emendamento
l 'onorevole Bastianelli, noi proponiamo ch e
tale commissione sia. quella ordinaria per l 'as-
segnazione degli alloggi GESCAL, salvo sta-
bilire la fissazione di opportuni criteri da
parte della regione Marche, che è l'ente i n
grado di farlo meglio di chiunque altro .

Proponiamo quindi il mantenimento dell a
commissione ordinaria prevista dalla legg e
n. 655 del 23 maggio 1964 per l 'assegnazione
degli alloggi destinati ai terremotati .

PRESIDENTE. Avverto che la Commissio-
ne lavori pubblici ha presentato il seguent e
emendamento, del medesimo tenore dell'emen-
damento 5. 2 testé illustrato dall'onorevol e
Castellucci :

Sostituire il secondo capoverso con il se-
guente :

I predetti alloggi e quelli acquistati o co-
struiti ai sensi del seguente articolo 11 son o
assegnati dalla commissione di cui al decret o
del Presidente della Repubblica 23 maggi o
1964, n . 655, con preferenza per coloro ch e
sono rimasti senza tetto secondo criteri deter-
minati dalla regione Marche .

5 . 4.

	

Commissione Lavori Pubblici .

E stato presentato il seguente emenda-
mento :

Sostituire il secondo capoverso con il se-
guente :

I predetti alloggi e quelli acquistati o co-
struiti ai sensi del seguente articolo 11 sono
assegnati in locazione semplice secondo un a
graduatoria formata da una commissione com-
posta :

1) dal presidente del tribunale di Anco-
na o da un magistrato da lui delegato, che l a
presiede ;

2) da un rappresentante della regione
Marche ;

3) dal sindaco del comune ove sorgon o
le costruzioni o da un suo delegato ;

4) da due consiglieri comunali dell o
stesso comune, di cui uno di minoranza ;

5) dal presidente dell ' IACP di Ancona o
da un suo delegato ;

6) da un rappresentante dei sindacati de i
lavoratori dipendenti designato unitariamente
dalle tre confederazioni più rappresentative .
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I criteri per l 'assegnazione sono stabilit i
dalla commissione di cui sopra tenendo cont o
dell 'esigenza di dar la preferenza a coloro i
quali sono rimasti senza tetto a seguito degl i
eventi sismici del febbraio e del giugno 1972 .

5 . 3 .

	

Strazzi, Battino-Vittorelli .

Questo emendamento è dello stesso tenore
di quello testé illustrato dall 'onorevole Ba-
stianelli .

Onorevole Strazzi, desidera aggiunger e
qualcosa ?

STRAllI . Non mi sembra necessario, si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE . L' articolo 10 del decreto -
legge è così formulato :

P. autorizzata la spesa di lire 1 .500 mi-
lioni per la riparazione o ricostruzione con
miglioramenti tecnici delle opere portuali di
Ancona danneggiate o distrutte dal sisma de l
giugno 1972 .

La relativa somma sarà iscritta nello stat o
di previsione della spesa del Ministero dei la-
vori pubblici, per l ' anno 1972 » .

È stato presentato il seguente articolo ag-
giuntivo :

Dopo l 'articolo 10, aggiungere il seguente :

ART . 10-bis .

(Porto) .

Per consentire l 'organica e sollecita rea-
lizzazione delle opere e delle attrezzature pre-
viste per l 'ampliamento del porto di Ancona ,
secondo il progetto approvato dal Minister o
dei lavori pubblici con decreto 28 ottobre
1965, n . 5902/AN A., opportunamente aggior-
nato, è autorizzata la spesa di lire 56 miliard i
in ragione di lire 5 .600 milioni in ciascun o
degli esercizi dal 1973 al 1982 .

L'onere corrispondente alla spesa prevista
sarà iscritto nello stato di previsione del Mi-
nistero dei lavori pubblici per l ' anno 1973 e
per gli anni successivi .
10 . 0. 1 . Barca, Bastianelli, De Laurentiis, Benedetti

Gianfilippo, Ferretti.

BASTIANELLI . Chiedo di svolgerlo io .

PRESIDENTE . Na ha facoltà .

BASTIANELLI . Signor Presidente, questo
è uno degli emendamenti -al decreto-legge a i
quali il nostro gruppo tiene maggiormente ,
proprio perché il suo accoglimento o il suo ri -

fiuto può qualificare positivamente o negativa-
mente il provvedimento . Non si tratta di poca
cosa : si tratta di sapere se il Governo intend e
mantenere l'atteggiamento che ha assunto an-
che in questa sede, che era d'altro canto facil-
mente prevedibile : ma quando io ne parlai
nel mio intervento, lei, onorevole Fabbri, sem-
brò meravigliarsene .

Noi avevamo proposto - così come avevan o
fatto un po ' tutti i consessi elettivi delle Mar-
che, e tutte le organizzazioni politiche e sin-
dacali - che nel decreto-legge, se si voleva
che esso ridesse slancio ad una economia ch e
aveva ricevuto un colpo durissimo, anche s e
non mortale, fossero previste alcune misur e
qualificanti . Tra queste un intervento a favo -
re del porto di Ancona, per consentire una or-
ganica e sollecita realizzazione di tutte le ope-
re previste da un piano già esistente da alcun i
anni, che abbisogna evidentemente di qualche
adeguamento in alcuni suoi punti, ma ch e
sostanzialmente è già pronto per essere rea-
lizzato anche in breve tempo, ove si abbian o
i mezzi a disposizione . I mezzi necessari son o
- lo riconosciamo - notevoli : nella nostra pro-
posta di legge, così come nell'emendament o
da noi presentato quantifichiamo tale richiest a
in 56 miliardi, da impiegare in un arco di 1 0
anni (5 miliardi e 600 milioni l 'anno). È una
richiesta onerosa, certo, ma corrisponde a d
una esigenza riconosciuta dagli stessi rappre-
sentanti del Governo, sia da quelli che si son o
recati nella città di Ancona, sia da quelli ch e
hanno preso la parola nel corso di questo di -
battito, sia in Assemblea, sia in Commis-
sione .

Se si vuole che Ancona riprenda la via de l
proprio sviluppo economico, o meglio se si vuo -
le che innanzitutto si arresti la sua decadenz a
sul piano economico in modo che poi poss a
riprendere la via dello sviluppo, è necessario
che il porto sia posto in grado di affrontar e
le esigenze odierne . Ho ricordato nel corso de l
mio intervento che oggi in Italia - e per quest o
è necessario avere un porto adeguato alle esi-
genze odierne - solo il 6 per cento dei nostr i
porti è adeguato alle esigenze moderne, con
fondali superiori ai 10 metri mentre le gran -
di navi costruite nei cantieri di tutto il mond o
hanno bisogno di fondali di 18 metri .

Questa è proprio l'occasione non solo pe r
andare incontro alle esigenze di una città co-
me Ancona o di una regione,, ma ad 'esigenz e
nazionali, cioè per far sì che i nostri port i
possano accogliere navi di grossa stazza . I l
rappresentante del Governo, nel corso dell a
sua replica, ha dichiarato che si interverr à
con un provvedimento che sarà adottato sue-
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cessivamente ; quando, non si sa, o per lo
meno non è stato precisato . Che cosa signific a
successivamente ? Vuoi dire tra tre mesi, tr a
tre anni ? Vuoi dire che tra tre anni sarà pres o
un altro impegno per provvedere ancora suc-
cessivamente ? Tutto questo non è stato pre-
cisato ; l'impegno non è stato preso per affron-
tare e risolvere questo problema, con le di-
mensioni che presenta – che io ho qui soltant o
accennato – ma per finanziare l ' avvio di
alcune opere per un importo di 20-25 miliardi .
Le zone di Ancona, Falconara e Montemarcia-
no, e quindi praticamente l ' intera regione ,
sono state sistematicamente colpite per ott o
mesi da fenomeni tellurici che hanno danneg-
giato ogni attività economica ; dopo tre mes i
dalla cessazione, anche se non definitiva, di
tali fenomeni, è stato presentato per la conver-
sione un decreto-legge nel quale non è previ -
sto alcun provvedimento per il porto di An-
cona al di là delle riparazioni dei dann i
provocati dal sisma: evidentemente questo
non può non provocare delusione e scon-
forto .

Se tali mancate provvidenze non costi-
tuiscono uno stimolo per l'opinione pubblica
generale, tanto meno potranno esserlo per
gli imprenditori interessati in questa attività
(che sono tantissimi), nonché per gli opera -
tori economici che agiscono nei diversi corn-
parti, vuoi del commercio, vuoi dell ' attività
industriale, vuoi dell'attività artigianale .

Ecco perché ci pare che la risposta dat a
dal sottosegretario dovrebbe essere riconside-
rata dallo stesso Governo, e se delle misur e
dovranno essere adottate, anche nelle dimen-
sioni qui prospettate dall ' onorevole Fabbri ,
quale occasione migliore per inserirle in que-
sto provvedimento ? Potremo discutere sul -
l'entità degli interventi e dichiararcene sod-
disfatti o meno, ma almeno si saprà che i l
provvedimento esiste e potrà entrare in at-
tuazione con l ' approvazione di questo decreto -
legge. Quando vi è soltanto un impegno, sol -
tanto una promessa, tutti sappiamo per espe-
rienza che molte volte, per ragioni che tra -
scendono anche la volontà dei singoli o dell e
forze politiche nel loro insieme, o anche per
ragioni a volte oggettive, questi non posson o
essere rispettati (e qualche volta ciò si f a
anche di proposito) .

Ecco perché io raccomando al Governo l a
riconsiderazione del suo atteggiamento e a i
colleghi delle varie forze politiche di soste-
nere questa che – ripeto – è una delle ri-
chieste il cui accoglimento o meno potrà ca-
ratterizzare in senso positivo o negativo i l
decreto-legge .

PRESIDENTE. R stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo :

Dopo l'articolo IO, aggiungere il seguente :

ART . 10-bis .

(Porto) .

Per consentire l'organica e sollecita rea-
lizzazione' delle opere e delle attrezzature pre-
viste per l ' ampliamento del porto di Ancona ,
secondo il progetto approvato dal Minister o
dei lavori pubblici con decreto del 28 ottobre
1965, n. 5902/AN A. 14, opportunamente ag-
giornato, è autorizzata la spesa di lire 56 mi-
liardi in ragione di lire 5 .600 milioni in cia-
scuno degli esercizi dal 1973 al 1982 .

L 'onere corrispondente alla spesa prevista
sarà iscritto nello stato di previsione del Mini-
stero dei lavori pubblici per l ' anno 1973 e pe r
gli anni successivi .

10 . O . 2 .

	

Strazzi, Battino-Vittorelli.

L 'onorevole Strazzi ha facoltà di illu-
strarlo .

STRAllI . Questo articolo aggiuntivo, che
è stato presentato anche da altre parti poli-
tiche, può dimostrare se da parte del Govern o
vi sia la volontà che le zone possano aver e
la possibilità di una ripresa economica . Que-
sta norma è inoltre inclusa nel document o
approvato all'unanimità dal consiglio regio-
nale e nel documento approvato dal consigli o
comunale di Ancona .

Si tratta di uno dei problemi più impor-
tanti per la vita economica non soltanto del -
la città di Ancona o della regione Marche ,
ma di tutto il paese. I colleghi conoscono
la posizione geografica nella quale si trov a
Ancona, il ruolo che essa dovrebbe svolger e
al centro dell'Italia centrale, in concorrenza
con altri paesi vicini della sponda opposta .
Ritengo quindi che il problema del porto di
Ancona è un problema nazionale e non in-
veste ' pertanto soltanto l ' economia della città
di Ancona e della regione Marche .

In questo momento particolare il Governo
non può non tener conto di queste richiest e
e di queste esigenze. Si è detto da parte del -
l'onorevole sottosegretario che probabilment e
sarà preso un provvedimento a parte per i l
porto di Ancona, anche se non è stato detto
quale ne sarà l 'entità .

Noi vorremmo – certo senza pretendere im-
pegni questa sera o domani, quando votere-
mo gli emendamenti – che si tenga conto del -
l ' importo di 56 miliardi, come è richiesto nel
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nostro articolo aggiuntivo ; vorremmo cioè che
almeno vi fosse, entro i limiti possibili – no n
è, ripeto, una questione di importo – un im-
pegno preciso fin da ora, al fine di tranquil-
lizzare le popolazioni colpite, circa il temp o
in cui questo provvedimento sarà varato• e
l ' importo che sarà previsto .

Questo è il problema di fondo ed è quell o
che noi chiediamo in questo momento al Go-
verno e alla maggioranza . Non facciamo que-
stione di posizione politica né vogliamo stru-
mentalizzare il problema : chiediamo, ripeto ,
un impegno preciso sia circa l ' importo sia
circa il tempo in cui il problema sarà risolto .
Quando il Governo e la maggioranza si espri-
meranno in merito a questo emendamento c i
troveranno aperti a discutere, pur di risolver e
almeno in parte la questione, che riteniam o
sia di importanza fondamentale non solo per
Ancona e per la regione marchigiana, ma pe r
l'intera economia nazionale .

PRESIDENTE .

	

stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo :

Dopo l 'articolo 10, aggiungere il seguente :

ART. 10-bis .

(Porto) .

Per consentire l 'organica e sollecita realiz-
zazione delle opere e delle attrezzature previ-
ste per l 'ampliamento del porto di Ancona ,
secondo il progetto approvato dal Ministero
dei lavori pubblici con decreto n . 5902/AN
A. 14 del 28 ottobre 1965, opportunamente ag-
giornato, è autorizzata la spesa di lire 56 mi-
liardi in ragione di lire 5 .600 milioni in cia-
scuno degli esercizi dal 1973 al 1982 .

L'onere corrispondente alla spesa previst a
sarà iscritto nello stato di previsione del Mi-
nistero dei lavori pubblici per l 'anno 1973 e
per gli anni successivi .
10. O. 3. Castellucci, Sabbatini, Ciaffi, Foschi, Real e

Oronzo.

L ' onorevole Castellucci ha facoltà di illu-
strarlo .

CASTELLUCCI . Il nostro articolo aggiun-
tivo è identico ai due che sono stati or or a
illustrati dagli onorevoli Bastianelli e Strazzi .
Anche io sono intervenuto in sede di discus-
sione sulle linee generali e non vorrei perciò
ripetermi per quanto riguarda il problema de l
porto di Ancona . Condivido, comunque, le ar-
gomentazioni dei colleghi che mi hanno pre-
ceduto .

Prendo atto della dichiarazione del Gover-
no, espressa dall'onorevole Fabbri a conclu-
sione della discussione sulle linee generali ,
per quanto concerne un primo intervento d i
25 miliardi in cinque anni per il porto di
Ancona. Non vorrei assolutamente, d'altra
parte, mancare di riguardo al Governo chie-
dendo che, prima che sia concluso l ' iter d i
questo disegno di legge di conversione del de-
creto-legge, fissi anche una data entro la qua-
le assolverà questo impegno in modo concre-
to, con la presentazione di un provvedimento
specifico .

PRESIDENTE. L'articolo 11 del decreto-
legge è così formulato :

« L ' Istituto autonomo case popolari dell a
provincia di Ancona è autorizzato a contrarr e
mutui fino alla concorrenza di lire 1 miliardo
per provvedere alla costruzione o all'acquist o
di edifici da destinare ad alloggio dei sini-
strati rimasti senza casa a seguito del terre -
moto del giugno 1972 .

I mutui predetti sono concessi, anche i n
deroga ai rispettivi statuti ed ordinamenti, d a
istituti di credito di diritto pubblico, assicu-
rativi o previdenziali e dalle casse di rispar-
mio, sono garantiti dallo Stato e ad essi son o
estese le disposizioni previste dagli articoli 2
e 3 della legge 8 aprile 1954, n. 144.

Per il raggiungimento dèi fini di cui a l
primo comma del presente articolo è autoriz-
zato il limite di impegno di lire 40 milion i
per la concessione in favore dell'Istituto auto -
nomo case popolari della provincia di Ancon a
del contributo previsto dalla legge 2 lugli o
1949, n. 408 .

Le opere previste nei programmi di cui a l
primo comma possono essere realizzate dal-
l'IACP di Ancona, previe intese con il comune
interessato, e con la procedura stabilita dal -
l 'articolo 51 della legge 22 ottobre 1971, n. 865 ,
anche al di fuori dei piani di zona approvat i
ai sensi della legge 18 aprile 1962, n . 167 .

Le somme occorrenti per il pagamento de l
contributo saranno iscritte nello stato di pre-
visione del Ministero dei lavori pubblici a de-
correre dall 'esercizio finanziario 1972 e fino
all 'esercizio 2006 in ragione di lire 40 milion i
annui » .

È stato presentato il seguente emenda-
mento :

Al secondo comma, sostituire le parole : gl i
istituti di credito pubblico, con le parole :
Cassa depositi e prestiti .
11 . 1.

	

De Laurentiis, Bastianelli, De Sabbata, Fer-
retti .
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L'onorevole De Laurentiis ha facoltà d i
svolgerlo .

DE LAURENTIIS. Signor Presidente, l'ar-
ticolo 11 del decreto-legge prevede, per l'Isti-
tuto autonomo case popolari di Ancona, l'au-
torizzazione a contrarre mutui fino alla con-
correnza di un miliardo di lire per la costru-
zione o l 'acquisto di alloggi per i senzatetto .
Il terzo comma accorda un contributo, ai sens i
della legge 2 luglio 1949, n . 408, pari al 4 pe r
cento .

Ora, avviene che i mutui sono concessi d a
istituti di credito di diritto pubblico, assicu-
rativi o previdenziali, e dalle casse di rispar-
mio, ma non dalla Cassa depositi e prestiti .

Questi istituti di credito praticano un tasso ,
che è ormai corrente, non inferiore all '8 per
cento. Ne consegue che la differenza fra i l
tasso applicato e il contributo dello Stato ver-
rebbe a gravare sui canoni di affitto che l ' Isti-
tuto autonomo case popolari dovrà praticare .
Si calcola che, se gravati da un tasso di inte-
resse così elevato, questi canoni si aggirereb-
bero sulle 40-50 mila lire al mese . Con l 'emen-
damento da noi presentato si vuole ovviar e
a questo inconveniente, e quindi si propon e
di affidare alla Cassa depositi e prestiti il com-
pito di concedere i mutui ad un interesse ch e
è molto più basso .

PRESIDENTE .

	

stato presentato il se -
guente identico emendamento :

Al secondo comma, sostituire le parole : gl i
Istituti di credito di diritto pubblico, con le
parole : Cassa depositi e prestiti .

	

11 . 3.

	

Strazzi, Battino-Vittorelli .

STRAllI. Signor Presidente, rinunciam o
a svolgerlo .

PRESIDENTE . R stato presentato il se-
guente emendamento :

Al terzo e al quinto comma, sostituire l e
parole : 40 milioni, con le parole : 60 milioni .

	

11 . 2.

	

Bastianelli, De Laurentiis, Ferretti.

L'onorevole Bastianelli ha facoltà di svol-
gerlo .

BASTIANELLI . Qualora, anziché gli isti-
tuti di credito, venga abilitata ad effettuare l a
operazione del mutuo la Cassa depositi e pre-
stiti, gli interessi graveranno in misura in-
feriore; laddove invece non venisse accolt o
l 'emendamento De Laurentiis 11 . 1 in tal sen-

so, occorrerà considerare – ecco quindi la ra-
gione del mio emendamento – la possibilit à
di portare lo stanziamento annuo come con-
tributo per gli interessi da 40 a 60 milioni .
Questo sempre al fine di evitare che gli allog-
gi costruiti dall'Istituto autonomo case popo-
lari abbiano un canone inaccessibile per i la-
voratori, il cui stipendio medio non è certa -
mente elevato. Se questo canone si dovess e
aggirare sulle 50 mila lire mensili, per un a
città come Ancona e per gli altri comuni in-
teressati, esso non sarebbe certamente una spe-
sa commisurata alle possibilità delle classi po-
polari .

PRESIDENTE. Gli articoli 12 e 13 del de-
creto-legge sono così formulati :

ART . 12 .

« Le disposizioni del presente titolo si ap-
plicano nell'ambito dei quartieri del centro
storico della città di Ancona, il cui perimetro
sarà delimitato con decreto del presidente del -
la regione Marche su proposta del comune ,
sentita la soprintendenza ai monumenti e gal-
lerie di Ancona » .

ART. 13.

« Le opere e gli interventi previsti dal pre-
sente titolo sono diretti a realizzare ed acce-
lerare la ricostruzione del centro storico d i
Ancona, nel rispetto dei suoi valori storici e d
ambientali, ed in particolare a provvedere :

a) al restauro ed al risanamento di edifi-
ci pubblici e privati lesionati dal sisma ovve-
ro parzialmente crollati, nonché di quelli con-
tenenti abitazioni che, pur non lesionate, ri-
chiedono interventi di carattere igienico-sa-
nitario ;

b) alla realizzazione delle opere di urba-
nizzazione, nonché delle opere pubbliche d i
edilizia sociale ;

c) alla ricostruzione di quelle parti de l
centro storico, le cui caratteristiche non son o
tali da richiedere l'integrale conservazione del -
le strutture esistenti .

Le opere e gli interventi sono effettuat i
sulla base di piani particolareggiati approvat i
dalla regione Marche .

I piani di cui al precedente comma hanno
gli effetti previsti dall 'articolo 9 della legge
18 aprile 1962, n . 167 .

Per l'occupazione e per l'espropriazione de -
gli immobili occorrenti per l'attuazione de i
piani, si applicano le norme della legge 2 2
ottobre 1971, n . 865 » .
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Sono stati presentati i seguenti emenda -
menti :

All 'articolo 12 del decreto-legge sostituire
le parole : del centro storico della città di
Ancona, con le parole : dei centri storici delle
città di Ancona e Falconara .

	

12 . 1 .

	

Bastianelli, De Laurentiis . De Sabbata, Fer-
retti.

All 'articolo 13 del decreto-legge, al prim o
alinea, sostituire le parole : del centro storic o
di Ancona, con le parole : dei , centri storic i
di Ancona e Falconara .

	

13 . 1 .

	

Bastianelli, De Laurentiis, De Sabbata, Fer-
retti.

L'onorevole Bastianelli ha facoltà di svol-
gerli .

BASTIANELLI . Poiché tutta la legge è ispi-
rata alla esigenza di far fronte alle conseguen-
ze provocate dal sisma nei tre comuni interes-
sati, cioè Ancona, Falconara e Montemarciano ,
riteniamo che quando si tratti di un problem a
così grave come quello dei centri storici, no n
ci si debba limitare a considerare le necessit à
della sola città di Ancona, ma anche quell e
della città di Falconara. Falconara, infatti ,
non è più un paesino di 5-10 mila abitanti ,
ma ne conta quasi 30 mila; è infatti un centro
industriale con proprie esigenze, e ha un suo
centro storico, costituito da Falconara alta .

L 'emendamento 13. 1 prospetta lo stesso
problema .

PRESIDENTE . L'articolo 14 del decreto -
legge è così formulato :

,, È istituita una commissione tecnica spe-
ciale presieduta dal presidente della giunta
regionale delle Marche e composta :

1) dall 'assessore regionale all ' urbanistica ,
che per delega può presiederla ;

2) dall 'assessore regionale ai lavori pub-
blici ;

3) da due rappresentanti dell 'amministra-
zione comunale di Ancona ;

4) da un rappresentante del Ministero de i
lavori pubblici ;

5) dal soprintendente ai monumenti e
gallerie di Ancona o da un suo delegato ;

6) dal soprintendente alle antichità di
Ancona o da un suo delegato ;

7) dall ' ingegnere capo dell 'ufficio del ge-
nio civile di Ancona o da un suo delegato ;

8) dall ' ufficiale sanitario di Ancona;
9) dall ' ingegnere capo del comune di

Ancona ;

10) da due esperti in urbanistica desi-
gnati dal consiglio comunale di Ancona ;

11) da due esperti, uno in tecnica dell e

costruzioni e uno in geotecnica, designati da l
Ministero dei lavori pubblici, sentito il comun e
di Ancona .

La commissione, costituita con provvedi -
mento del presidente della Regione, esprime i l
proprio parere sui piani di cui all ' articolo 1 3
e sulle richieste di licenza edilizia .

Il parere della commissione sostituisce -
per quanto riguarda gli interventi e le opere
da" effettuare in attuazione dei piani - ogn i
altro parere o determinazione degli organi d i
amministrazione, anche se previsti da legg i
speciali, nonché il parere della commission e
edilizia comunale. Ai fini dell 'approvazion e
dei progetti e del rilascio delle licenze edilizi e
il predetto parere ha efficacia vincolante » .

È stato presentato il seguente emenda -
mento :

All 'ultimo comma, dopo la parola : ammi-
nistrazione, aggiungere le parole: locale o sta-
tale .

	

14. 1 .

	

De Laurentiis, De Sabbata, Bastianelli, Fer-
retti.

DE SABBATA. Chiedo di svolgerlo io .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

DE SABBATA. Il nostro emendament o
mira ad evitare che il parere della commis-
sione istituita con l 'articolo 14 si sovrapponga
a quello di altri organi amministrativi, de-
terminando conseguentemente un allunga -
mento delle procedure . Per questa ragion e
proponiamo che il parere di tale commission e
sia sostitutivo di ogni altra determinazion e
di organi dell 'amministrazione locale o sta-
tale. In caso contrario potrebbe rimanere in
vita, se non altro, il nullaosta della soprin-
tendenza ai monumenti, il che non concor-
rerebbe allo snellimento delle procedure .

Appunto per evitare che una non chiar a
formulazione dell 'articolo possa accrescere
anziché ridurre gli adempimenti necessari ,
riteniamo opportuno emendare l 'articolo 1 4
nel senso da noi indicato .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento di identico tenore :

All'ultimo comma dopo la parola: ammini-
strazione, aggiungere le parole : locale o sta-
tale .

	

14 . 2.

	

Strazzi, Battino-Vittorelli.

L ' onorevole Strazzi ha facoltà di svol gerlo .
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STRAllI . Dopo quanto dichiarato da l
collega De Sabbata, alle cui considerazion i
mi associo, l 'emendamento non ha bisogno d i
ulteriore illustrazione e pertanto rinunzio al -
lo svolgimento .

PRESIDENTE . È stato presentato il se-
guente identico emendamento :

All'ultimo comma, dopo la parola : ammi-
nistrazione, aggiungere le parole : locale o
statale .
14. 3 .

	

Castellucci, Reggiani, Giorno, Reale Oronzo .

L ' onorevole Castellucci ha facoltà di svol-
gerlo .

CASTELLUCCI. Concordo con i collegh i
che mi hanno preceduto e rinunzio pertanto
allo svolgimento .

PRESIDENTE . L'articolo 15 del decreto -
legge è così formulalo :

« È consentito derogare alle norme di cu i
alla legge 25 novembre 1962, n . 1684, e suc-
cessive modificazioni e integrazioni, quand o
ciò si renda necessario per la formulazion e
dei piani particolareggiati di cui all'articolo
13 del presente decreto o per attuare gli in-
terventi previsti dai piani medesimi .

La deroga deve essere richiesta, per i l
tramite dell 'ufficio del genio civile, al Mini-
stero dei lavori pubblici, che la può autoriz-
zare, previo parere favorevole del Consigli o
superiore dei lavori pubblici, che potrà im-
porre l ' adozione di particolari cautele » .

È stato presentato il seguente emenda -
mento :

Al primo comma, dopo la parola: integra-
zioni, aggiungere le parole : nonché alle norm e
dei regolamenti d 'igiene e di edilizia comu-
nale .

	

15 . 1 .

	

De Sabbata . De Laurentiis, Bastianelli, Fer-

retti .

L 'onorevole De Sabbata ha facoltà d i
svolgerlo .

DL SABBATA. Il nostro emendament o
tende a far sì che tra le norme alle quali s i
può derogare in vista della formazione de i
piani particolareggiati di cui tratta l ' articol o
15 del decreto-legge vengano previste le nor-
me dei regolamenti comunali di . igiene ed edi-
lizio. Se ciò non avvenisse, potrebbero deri-
varne impacci all 'esecuzione di talune opere .

Di qui la nostra proposta di consentire la de -
roga anche nei confronti di tale normativa .

Con l 'occasione, desidero richiamare l 'at-
tenzione della Camera, e in particolare de l
« Comitato dei nove », sul l ' ,opportunità che l a
deroga sia disposta non dal Ministero dei lavor i
pubblici, come previsto dall 'articolo 15, bensì
dall ' autorità urbanistica regionale, e cioè da l
presidente della regione o dagli organi che
sono indicati dalla legge regionale .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento :

Al primo comma, dopo la parola : integra-
zioni, aggiungere le parole: nonché alle nor-
me dei regolamenti di edilizia comunale .

	

15 . 2.

	

Castellucci, Reggiani, Giorno, Reale Oronzo .

L ' onorevole Castellucci ha facoltà di svol-
gerlo .

CASTELLUCCI. Il nostro emendamento è
analogo a quello testé illustrato, ma più limi-
tativo, in quanto prevede la deroga nei con -
fronti del solo regolamento edilizio e no n
anche di quello di igiene . Non saremmo tut-
tavia contrari ad ammettere la deroga ad en-
trambi i regolamenti, purché non vi ostin o
ragioni di igiene degli abitati . Si deve per al-
tro rilevare che, sotto questo profilo, si investe
la competenza non solo del Ministero dei la-
vori pubblici, cui l 'articolo 15 fa riferimento ,
ma anche di quello della sanità .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento :

Al primo comma dopo la parola : integra-
zioni, aggiungere le parole: nonché alle norm e
dei regolamenti d ' igiene e di edilizia comu-
nale .

	

15 . 3.

	

Strazzi, Battino-Vittorelli .

L'onorevole Strazzi ha facoltà di svolgerlo .

STRAllI . Lo ritengo già illustrato .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al primo comma, dopo la parola : integra-
zioni, aggiungere le parole : nonché alle nor-
me dei regolamenti di igiene e di edilizi a
comunale .

	

15 . 4.

	

Ferretti, Bastianelli, Benedetti Gianfilippo .

Al secondo comma, dopo le parole : Mini-
stero dei lavori pubblici, sopprimere le pa-
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role : che la può autorizzare, previo parere
favorevole del Consiglio superiore dei lavori
pubblici .

15. 5.

	

Ferretti, Bastianelli, Benedetti Gianfilippo.

L'onorevole Ferretti ha facoltà di svolgerli .

FERRETTI . L'articolo 15 si richiama alla
legge 25 novembre 1962, n . 1684, che detta nor-
me di carattere antisismico nella costruzione
delle abitazioni . Tale legge pone vincoli tal -
mente rigidi che già in altre circostanze si è
dovuto derogarvi . Dopo le scosse sismiche de l
gennaio del 1968 a Palermo, ci era stato assi -
curato che il consiglio superiore dei lavori
pubblici avrebbe formulato una nuova norma-
tiva sostitutiva . Ma, a quattro anni di distan-
za, rimane ancora in vigore la legge del 1962 ,
che contiene davvero gravi contraddizioni e d
impedisce in pratica la costruzione degli edi-
fici nei centri storici, dove non è possibil e
rispettare le norme sui distacchi e sulle al-
tezze .

Già in occasione del varo della legge pe r
la valle del Belice è stata prevista la deroga
alla legge del 1962 . In questa occasione occor-
rerebbe anche cercare di semplificare la pro-
cedura e la disciplina normativa . Infatti, s e
non verrà modificata la disposizione dell'arti-
colo 15, secondo cui « la deroga deve essere
richiesta, per il tramite dell 'ufficio del geni o
civile, al Ministero dei lavori pubblici, che l a
può autorizzare, previo parere favorevole de l
consiglio superiore dei lavori pubblici », cred o
che passeranno per lo meno un paio d 'anni
per l 'approvazione di ogni singola deroga .
Penso che non sarebbe neppure necessario ch e
la deroga Venga richiesta al Ministero dei la-
vori pubblici tramite l 'ufficio del genio civile ,
se nel provvedimento in esame venisse previ -
sto che l ' ufficio del genio civile, nel rilasciar e
le licenze di costruzione, può derogare a talu-
ne norme, sempre che sia rispettata la stabi-
lità della struttura antisismica per quanto at-
tiene ai distacchi .

Comunque, anche a voler lasciare l'attual e
dizione relativa alla richiesta di deroga inol-
trata al Ministero dei lavori pubblici tramite
l 'ufficio del genio civile, resta pur sempre d a
superare lo scoglio relativo all ' autorizzazion e
alla deroga « previo parere favorevole del con-
siglio superiore dei lavori pubblici », perché
questa procedura implica un notevole allun-
gamento dei tempi .

Con l 'emendamento 15 . 5 chiediamo appun-
to la soppressione della parte relativa al pa-
rere favorevole del Consiglio superiore dei la-

vori pubblici, anche perché riteniamo che i l
Ministero dei lavori pubblici possa autorizza -
re la deroga senza bisogno di pareri, al fine
soprattutto di snellire le procedure, già abba-
stanza complesse, se• si pone mente al temp o
che occorre per il rilascio di una licenza d i
costruzione .

PRESIDENTE . L'articolo 16 è del seguen-
te tenore :

« Per l ' esecuzione degli interventi previst i
nel presente titolo, il comune può far ricors o
all ' espropriazione ovvero può sostituirsi, me-
diante l'occupazione temporanea degli immo-
bili, ai proprietari interessati, quando gl i
stessi abbiano omesso di adire entro sessant a
giorni all ' invito all 'uopo ad essi rivolto dal
sindaco .

Nel caso in cui l ' immobile sul quale è
stato effettuato l ' intervento venga restituit o
al proprietario non è dovuto alcun indennizzo
per l'occupazione temporanea » .

stato presentato il seguente emenda-
mento :

Sostituire il primo comma con il seguente :

Il comune sempreché non ritenga di far ri-
corso alla espropriazione, può sostituirsi, me-
diante l'occupazione temporanea degli immo-
bili, ai proprietari interessati, nella esecuzio-
ne degli interventi e delle opere, quando ciò
sia giustificato dalla complessità ed estension e
degli interventi, o dalla particolare situazion e
proprietaria o dall'esigenza di progettare e rea-
lizzare gli interventi in maniera unitaria o d a
speciali prescrizioni di piano particolareggia-
to, ovvero dall'inerzia dei proprietari inte-
ressati .
16 . I .

	

De Sabbata, Bastianelli, De Laurentiis, Fer-
retti.

L'onorevole De Sabbata ha facoltà di svol-
gerlo .

DE SABBATA. Con questo emendament o
si cerca di disciplinare l'intervento sostitutiv o
del comune nell'esecuzione di opere in cas i
particolari, per impedire che il patrimoni o
edilizio si deteriori, nei casi in cui vi sia iner-
zia o sorgano difficoltà . La sostituzione del co-
mune può avvenire – secondo quanto preved e
l'emendamento – nei casi in cui siano neces-
sari interventi di notevole complessità e d
estensione, in cui i proprietari si trovino i n
condizioni particolari, in cui si debbano pro-
gettare e realizzare gli interventi in maniera
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unitaria, o vi siano speciali prescrizioni di pia -
no particolareggiato o l'inerzia dei proprie -
tari interessati .

Occorre tener conto che, soprattutto ne l
centro storico, vi sono diverse situazioni d i
questo genere. Vi possono cioè essere inter -
venti talmente complessi da rischiare che no n
si trovi facilmente l ' accordo delle varie unit à
immobiliari eventualmente interessate o ch e
l 'accordo, nel caso in cui si riesca a raggiun-
gerlo, richieda molto tempo . Nel centro storic o
molto spesso la proprietà è grandemente fran-
tumata per effetto di divisioni in seguito an-
che a più di una successione ereditaria fra u n
numero indeterminato di soggetti, alcuni de i
quali, molto spesso – non dimentichiamo ch e
siamo in una zona di emigrazione – sono an-
dati all'estero . Ciò comporta procedure estre-
mamente defatigatorie e talvolta l'impossibi-
lità di eseguire le opere o la loro eccessiva di-
lazione .

Si prevede poi anche la progettazione e l a
realizzazione di interventi nel caso di inerzi a
dei proprietari . Talora infatti i proprietari
possono rimanere inerti anche per il relativ o
interesse che certe unità immobiliari posson o
presentare dal punto di vista economico, dat a
la loro posizione o la situazione economica de l
proprietario. In tali casi è opportuno che in-
tervenga il comune. Non si tratta di una nor-
ma totalmente nuova nel nostro ordinament o
giuridico. Anche se si tratta di disposizion e
raramente applicata, dobbiamo ricordare ch e
la sostituzione del comune è prevista persin o
dalla legge urbanistica del 1942 in ordine all a
formazione di certi comparti edificatori ne i
quali non sia possibile realizzare la prescri-
zione di piano e nei quali invece sia necessari o
attuarla per l'esigenza di una complessa strut-
tura urbanistica e il buon ordinamento dell a
città . In questo caso, particolarmente, credo
che si debba introdurre una norma del genere ,
tanto più che si è avuto un caso in cui, invece ,
in una città, mi pare Livorno, siffatto inter -
vento fu ampiamente attuato per la ricostru-
zione in seguito alle vicende belliche, e dett e
anche ottimi risultati . Ora questa è una situa-
zione in qualche modo analoga perché vi è
tutto un settore, tutta una parte del patrimo-
nio edilizio, soprattutto nella città di Ancona ,
che è stato deteriorato in grande misura e l a
cui restaurazione rende necessario l'interven-
to del comune anche nella forma sostitutiva .
Mancando tale facoltà non si potrebbe provve-
dere con tranquillità ad una sistemazione de l
centro storico e comunque in genere del pa-
trimonio edilizio delle città colpite .

PRESIDENTE . E stato presentato il se-
guente emendamento, di tenore identico a
quello testé illustrato :

Sostituire il primo comma con il seguente :

Il comune, sempreché non ritenga di fa r
ricorso alla espropriazione, può sostituirsi ,
mediante l 'occupazione temporanea degli im-
mobili, ai proprietari interessati, nella esecu-
zione degli interventi e delle opere, quando
ciò sia giustificato dalla complessità ed esten-
sione degli interventi, o dalla particolare si-
tuazione proprietaria o dall 'esigenza di pro -
gettare e realizzare gli interventi in manier a
unitaria o da speciali prescrizioni di pian o
particolareggiato, ovvero dall ' inerzia dei pro-
prietari interessati .

	

16. 2.

	

Strazzi, Battino-Vittorelli .

L'onorevole Strazzi ha facoltà di svolgerlo .

STRAllI. Lo consideriamo già svolto ,
signor Presidente .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Sostituire il primo comma con il seguente :

Il comune sempreché non ritenga di far
ricorso alla espropriazione, può sostituirsi ,
mediante l'occupazione temporanea degli im-
mobili, ai proprietari interessati, nella esecu-
zione degli interventi e delle opere, quando
ciò sia giustificato dalla complessità ed esten-
sione degli interventi, o dalla particolare si-
tuazione proprietaria o dall 'esigenza di pro-
gettare e realizzare gli interventi in maniera
unitaria o da speciali prescrizioni di pian o
particolareggiato, ovvero dall ' inerzia dei pro-
prietari interessati .

	

16 . 4.

	

Reale Oronzo, Sabbatini, Ciaffi, Foschi .

Al primo comma, aggiungere, in fine, l e
seguenti parole : o non abbiano dato inizio a i
lavori entro un anno da tale invito o non l i
abbiano ultimati entro il termine stabilito dal
sindaco .

	

16 . 3.

	

Castellucci, Reale Oronzo, Ciaffi, Reggiani ,
Giorno, Foschi, Tozzi Condivi .

REALE ORONZO. Chiedo di svolgerli io ,
signor Presidente .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

REALE ORONZO . L'emendamento 16 . 4 è
stato da noi presentato (ci siamo incontrati i n
proposito con rappresentanti di altre parti poli-
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tiche) per ubbidire ad una preoccupazione qu i
ricordata, quella cioè che nelle ipotesi di pro-
prietà frazionata di uno stesso stabile non vi si a
il concorso di tutti i proprietari . Occorre quin-
di che il comune si possa sostituire a quel pro-
prietario di una parte dello stabile che si ri-
fiutasse di associarsi all'opera di risanamento .

L'emendamento 16 . 3, pur riferendosi all a
stessa materia, riguarda un altro aspetto de l
problema. Il decreto-legge prevede un termi-
ne perché sia dato o negato il consenso, m a
non è stabilito alcun termine per l'inizio o l a
fine dei lavori una volta che il consenso sia
stato dato . Il nostro emendamento tende a col-
mare tale lacuna . Non intendo anticipar e
quelle che potranno essere le obiezioni del Go-
verno, ma so che il primo di questi due emen-
damenti ha suscitato qualche perplessità ne-
gli uffici governativi, mentre il secondo po-
trebbe essere senz'altro accolto . Propongo d i
affidare al « Comitato dei nove », che si riunir à
domani mattina, l'incarico di cercare di fon-
dere i due emendamenti in un unico testo
che contemperi le varie esigenze alle quali s i
è voluto sodisfare .

PRESIDENTE . L' articolo 20 del decreto -
legge è del seguente tenore :

« Nell 'ambito dei propri compiti e finalità
istituzionali, la Gestione case lavoratori è auto -
rizzata a predisporre programmi straordinar i
di costruzione nonché gli interventi previst i
dall ' articolo 26 della legge 14 febbraio 1963 ,
n. 60, e successive modificazioni, anche ne l
perimetro delimitato come centro storico da l
vigente piano regolatore di Ancona, in rela-
zione agli eventi sismici verificatisi sino a tutt o
il mese di giugno 1972 .

A tali programmi si applicano le disposi-
zioni di cui agli articoli 14, 15, 16, 17 e 18 de l
decreto-legge 4 marzo 1972, n . 25, convertit o
nella legge 16 marzo 1972, n . 88.

L ' intervento della Gestione è effettuato ne i
limiti delle somme stanziate ai sensi dell ' arti-
colo 14 del decreto-legge 4 marzo 1972, n . 25 ,
convertito nella legge 16 marzo 1972, n . 88 » .

Sono stati presentati i seguenti emenda -
menti :

Sopprimere il secondo comma .
20 . 4.

	

Strazzi, Battino-Vittorelli .

Al terzo comma, aggiungere le parole : e
con l'osservanza delle disposizioni del pre-
sente titolo. La Gestione case lavoratori i n
quanto incaricata della sola progettazione de-
gli interventi da effettuare nell 'ambito del

perimetro del centro storico delimitato dal vi -
gente piano regolatore di Ancona è autorizzat a
ad anticipare al comune la relativa spesa .

	

20 . 3.

	

Strazzi, Battino-Vittorelli.

L ' onorevole Strazzi ha facoltà di svolgerli .

STRAllI . Li diamo per svolti, signor Pre-
sidente .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento :

Sopprimere il secondo comma .

	

20. 1 .

	

Bastianelli, De Laurentiis, Ferretti.

L'onorevole Bastianelli ha facoltà di illu-
strarlo .

BASTIANELLI . Lo consideriamo illustra-
to, signor Presidente .

PRESIDENTE . È stato presentato il se-
guente emendamento :

Sopprimere il secondo comma .

	

20 . 5 .

	

Castellucci, Ciaffi'i, Sabbatini.

L ' onorevole Castellucci ha facoltà di svol-
gerlo .

CASTELLUCCI . Lo consideriamo svolto ,
signor Presidente .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento :

Al terzo comma, aggiungere le parole : e
con l 'osservanza delle disposizioni del pre-
sente titolo. La Gestione case lavoratori in
quanto incaricata della sola progettazione de -
gli interventi da effettuare nell'ambito del pe-
rimetro del centro storico delimitato dal vi -
gente piano regolatore di Ancona è autoriz-
zata ad anticipare al comune la relativa spesa .

	

20 . 2.

	

Bastianelli, De Sabbata, De Laurentiis, Fer-
retti.

DE SABBATA. Chiedo di svolgerlo io .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

DE SABBATA . L'emendamento tende a
consentire una più rapida esecuzione degl i
interventi, permettendo di autorizzare l a
GESCAL ad anticipare al comune la spes a
per la progettazione degli interventi da effet-
tuare nell 'ambito del perimetro del centro sto-
rico delimitato dal vigente piano regolatore
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di Ancona. Altrimenti, gli interventi non sa-
rebbero facilmente collegati tra loro, dal pun-
to di vista dell'esecuzione cronologica, pe r
difetto di finanziamento .

PRESIDENTE . È stato presentato il se-
guente emendamento :

Al terzo comma, aggiungere le parole : e
con l'osservanza delle disposizioni del pre-
sente titolo. La gestione case lavoratori in
quanto incaricata della sola progettazione de -
gli interventi da effettuare nell'ambito de l
perimetro del centro storico delimitato dal vi -
gente piano regolatore di Ancona è autorizzat a
ad anticipare al comune la relativa spesa .
20. 6.

	

Castellucci, Reale Oronzo, Ciaffi, Sabbatini.

L'onorevole Castellucci ha facoltà di svol-
gerlo .

CASTELLUCCI . Lo diamo per svolto, si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE . L' articolo 22 del decreto -
legge è così formulato :

Le unità immobiliari costruite, risanat e
o ristrutturate ai sensi delle norme del pre-
sente titolo e non restituite ai precedenti pro-
prietari, nonché quelle restituite o sulle qual i
è stato esercitato il diritto di prelazione ne l
caso in cui rispettivamente i proprietari o i
cessionari abbiano assunto l ' impegno di cu i
al secondo comma dell ' articolo 18, sono asse-
gnate in locazione secondo una graduatori a
formata da una cornmissione composta :

1) dal presidente del tribunale di Ancona
o da un magistrato da lui delegato, che l a
presiede ;

2) da tre rappresentanti della region e
Marche ;

3) dal sindaco di Ancona o da un suo
delegato;

4) da due consiglieri comunali, di cu i
uno di minoranza ;

5) dal presidente dell ' IACP di Ancona o
da un suo delegato ;

6) da un rappresentante dei sindacati de i
lavoratori designati unitariarnente dalle tr e
confederazioni più rappresentative .

I criteri per l ' assegnazione, previa la de -
terminazione da parte dell 'ufficio tecnico era-
riale dei relativi canoni di locazione, sono sta-
biliti dalla regione Marche, sentito il comune ,
tenuto conto dell 'opportunità di favorire l a
permanenza nel centro storico di coloro ch e
vi abitavano o svolgevano attività prima del -
l ' evento sismico » .

L stato presentato il seguente emenda-
mento :

Aggiungere, in fine, il seguente comma :

Agli effetti dell 'assegnazione degli alloggi-
GESCAL ai lavoratori, l 'attribuzione di punt i
quattro prevista per il caso di inabitabilità del-
l 'alloggio occupato dal lavoratore, si intend e
spettante anche al lavoratore che abbia do-
vuto abbandonare il precedente alloggio a cau-
sa di inabitabilità determinata dal sisma indi-
pendentemente da eventuale successiva siste-
mazione alloggiativa .
22 . 1 .

	

Castellucci, Reale Oronzo, Sabbatini, Ciaffi ,
Giorno, Reggiani, Foschi .

L ' onorevole Castellucci ha facoltà di svol-
gerlo .

CASTELLUCCI . Signor Presidente, ritengo
che questo emendamento potrebbe trovare più
esatta collocazione dopo l 'articolo 5, come ar-
ticolo aggiuntivo 5-bis . Per quanto riguarda i l
merito dell'emendamento, ritengo che il su o
contenuto sia chiaro e si illustri da sé .

PRESIDENTE . È stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo :

Dopo l 'articolo 22, aggiungere il seguente
articolo 22-bis :

I contratti di locazione e di sublocazion e
vigenti nel territorio dei comuni della pro-
vincia di Ancona sono prorogati, anche nei
confronti degli aventi causa del locatore, fin o
al 31 dicembre 1973 .

Tali contratti saranno regolati dalla legge
23 maggio 1950, n . 253, modificata dalla legge
1.8 dicembre 1962, n . 1716 .

I canoni di locazione di immobili in corso
al 1° gennaio 1972 non possono essere aumen-
tati, anche quando nell'immobile subentra u n
nuovo locatore, per tutto il periodo stabilit o
dal precedente comma .

Per gli immobili locati per la prima volta
dal 1° gennaio 1972, il canone di locazion e
non può essere superiore, fino al 31 dicembr e
1974, al 5 per cento del costo della costru-
zione, determinato secondo i criteri dettat i
dalla legge 22 ottobre 1972, n . 865 .

Ogni pattuizione in contrasto con il divieto
di aumento è nulla qualunque ne sia il con-
tenuto apparente .

Le controversie derivanti dall 'applicazione
della presente norma sono di competenza de l
pretore del luogo in cui è situato l'immobile .
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Per il procedimento si osservano, in quan-
to applicabili, le norme degli articoli 30 e 3 1
della legge 23 maggio 1950, n . 253 .
22. O . 1 . Bastianelli, Benedetti Gianfilippo, De Sab-

bata, Ferretti.

BENEDETTI GIANFILIPPO . Chiedo di il -
lustrarlo io, signor Presidente .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BENEDETTI GIANFILIPPO . La materia
disciplinata da questo articolo aggiuntivo h a
costituito oggetto di particolare esame da part e
delle organizzazioni sindacali - CGIL, CISL e
UIL - e del consiglio comunale di Ancon a
che, attraverso la deliberazione adottata dall e
forze politiche democratiche in esso rappre-
sentate, ha definito estremamente preoccu-
pante il fenomeno speculativo in atto nel set-
tore. La nostra ,è, quindi, una proposta ch e
giudichiamo qualificante, in quanto relativa
ad un momento centrale, particolarmente de-
licato, della. complessa e difficile situazion e
venutasi a creare nel territorio del comune di
Ancona ed in tutti i comuni della provincia .
Occorre non dimenticare che vi è stata un a
notevole perdita del patrimonio edilizio, ch e
ha raggiunto la punta non indifferente di 2 0
mila case danneggiate, delle quali 7 mila ina-
gibili nel solo comune di Ancona (8 .700 abi-
tazioni inagibili nel complesso del territorio) .
Tutto ciò interessa, in rapporto all ' unità fa-
miliare di tipo medio, più di 28 mila persone .

Era inevitabile che ne discendesse (com e
è accaduto) una dilatazione della domanda d i
fronte ad una contrazione della offerta . Au-
mento della domanda da parte di chi ? Da
parte, soprattutto, della popolazione economi-
camente più debole, alla quale è stata ed è
ancora difficile una sistemazione nell ' ambito
del centro abitato di Ancona o dei comuni
limitrofi, vuoi per le limitate capacità econo-
miche, vuoi per la difficoltà di disporre d i
adeguati mezzi di trasporto, certo per quel -
l ' insieme di condizioni per cui il fenomeno
sismico ha finito per infliggere un colpo no-
tevole ai già compromessi bilanci familiar i
dei cittadini in questione .

Sta di fatto che, secondo calcoli quant o
mai attendibili (condotti anzi con notevol e
cautela e con valutazioni in difetto più ch e
in eccesso), si è avuto un aumento dei canon i
di locazione talmente rilevante da risultar e
di colpo raddoppiati : di fronte alle 30-40 mila
lire mensili mediamente corrisposte prima de -
gli eventi cui facciamo riferimento, siamo

oggi arrivati ad un canone medio mensile di
70-80 mila lire, con punte anche superiori in
alcuni casi .

Questo avviene in una regione come l e
Marche (ed in tale valutazione non è esclus a
la stessa città di Ancona), in cui la pratic a
del sottosalario è costante, talché è possibil e
parlare - ma anche a, questo proposito con
un ottimismo eccessivo - di un salario medi o
di 100 mila lire mensili. È evidente che in
tale valutazione, come sempre accade, la me-
dia costituisce un criterio che sintetizza ,
unifica e copre situazioni nelle quali il sa-
lario è di gran lunga inferiore alla cifra in-
dicata .

Se - date le 80-90-100 mila lire mensili de i
nostri operai - teniamo conto che la inizial e
incidenza di un canone di locazione pari a
30-40 mila lire mensili, è aumentata fino a
raggiungere le 70-80 mila. lire, possiamo rile-
vare come tutto il salario venga inghiottito
dalla necessità di disporre di una abitazion e
degna di questo nome .

Ecco i motivi di fondo - qualificanti, com e
dicevo poc 'anzi - del nostro articolo aggiun-
tivo, che tende ad introdurre il vincolo loca-
tizio ed il blocco dei canoni, come due misur e
indispensabili per frenare il fenomeno spe-
culativo in atto . Il nostro articolo aggiuntivo
richiama in ultimo la legge 23 maggio 1950 ,
n. 253, la legge fondamentale, nel dopoguerra ,
in materia di disciplina delle locazioni di im-
mobili urbani, sia ad uso di civile abitazion e
sia ad usi diversi (la nostra proposta non
contempla, infatti, distinzione alcuna in que-
sta materia, volendo estendere il suo camp o
di applicazione a qualsiasi tipo di locazione) .
Tale riferimento sembra a noi costituire l a
massima garanzia proprio per quei criteri re-
strittivi che hanno costituito, ormai da vent i
anni, oggetto di approfondita elaborazion e
giurisprudenziale e che tendono a far otte-
nere al proprietario locatore la disponibilit à
dell ' immobile solo quando egli riesca a dimo-
strare la famosa urgente ed improrogabil e
necessità di disporre dell ' immobile stesso, im-
pedendogli quindi di poter manovrare per
ottenere la disponibilità ad altri fini che non
siano rapportabili alle sue necessità o a quell e
dei suoi familiari .

Ci troviamo, pertanto, di fronte ad una
oggettiva garanzia, rafforzata anche dal fatto
che con il nostro articolo aggiuntivo (che c i
auguriamo venga accolto dalla Camera) pre-
vediamo che per gli immobili locati per la
prima volta posteriormente al 1° gennaio 1972 ,
il canone di locazione non possa superare, fino
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al 31 dicembre 1974, il 5 per cento del cost o
della costruzione, determinato secondo i cri-
teri indicati dalla legge 22 ottobre 1972, n . 865 .

111 quinto comma dello stesso articolo ag-
giuntivo ((i Ogni pattuizione in contrasto con
il divieto di aumento è nulla qualunque ne
sia il contenuto apparente ») potrebbe appari -
re superfluo, ma in realtà non Io è affatto .
Abbiamo infatti voluto essere estremamente
chiari in una materia la cui regolamentazio-
ne è di norma derogabile dalla volontà dell e
parti, non essendo qui in gioco quelli che
vengono definiti diritti indisponibili . Al con-
trario, esiste in questa materia la più ampi a
possibilità di disposizione da parte dei contra-
enti interessati ; esiste la situazione economic a
di cui abbiamo parlato e, pertanto, è evident e
che possano essere messi in opera dal pro-
prietario locatore (che si presenta in questa
particolare situazione come il contraente eco-
nomicamente più forte e, quindi, privilegiato )
accorgimenti, sotterfugi e manovre che di nor-
ma sono tecnicamente definiti come fatti i n
frode alla legge e tendenti ad evitare il possi-
bile rigore delle disposizioni che noi tendiam o
ad introdurre .

È, quindi, necessario stabilire con la mas-
sima chiarezza la declaratoria di nullità d i
clausole di questo genere, quand 'anche diver-
so fosse il loro contenuto apparente . Infatti ,
vi è già la tendenza, in una situazione di nor-
male contrattazione locatizia, a far scompari -
re una parte del canone. Molti lo fanno -- è
risaputo – per ragioni fiscali, per sottrarre una
quota del canone che percepiscono all ' imposta
di ricchezza mobile, o a quella di registrazio-
ne . Figuriamoci in una situazione come quel -
la di Ancona, in cui vi è la spinta di un a
particolare condizione economica, che dà ali -
mento notevole a questi fenomeni di specula-
zione, indubbiamente tristi e preoccupanti .
Di qui, la necessità di essere molto chiari, i n
modo che non si possa far ricorso ad alcu n
sotterfugio .

Nel nostro articolo aggiuntivo si è poi di -
sposto – anche qui con un criterio di estrem a
latitudine – che i contratti di locazione e d i
sublocazione siano prorogati anche nei con -
fronti degli aventi causa del locatore . Tutte
le situazioni che vengono tecnicamente defini-
te come derivanti da rapporti mortis causa o
da cosiddetti atti inter vivos, non debbono in -
fatti trovare, nella predisposizione di una pos-
sibile situazione fittizia, il modo di eludere l a
norma. Questi concetti – anche se si inqua-
drano in principi pacificamente accolti – è
bene che siano qui ribaditi, per evitare pos-
sibili perplessità o difficoltà di interpretazione .

In qualunque caso, insomma, si dovrà arri-
vare al vincolo locatizio e al blocco dei cano-
ni, secondo le esigenze che sono state larga -
mente espresse, come dicevo poc ' anzi, da va -
rie forze politiche ed organizzazioni sindacali ,
con una convergenza di giudizi veramente sin-
tomatica .

Nel nostro articolo aggiuntivo abbiamo an-
che voluto introdurre il riferimento alle nor-
me degli articoli 30 e 31 della legge fondamen-
tale 23 maggio 1950, n . 253, e successive mo-
dificazioni, « in quanto applicabili », per con -
ferire – nei limiti del possibile – alle contro-
versie che potrebbero eventualmente insorge-
re, la massima speditezza; questo, appunto ,
nell ' interesse delle categorie più umili, a fa-
vore delle quali soprattutto è diretta la nostr a
proposta .

PRESIDENTE . 1J stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo :

Dopo l 'articolo 22, aggiungere il seguente
articolo 22-bis :

I contratti di locazione e di sublocazion e
vigenti nel territorio dei comuni della pro-
vincia di Ancona, sono prorogati, anche ne i
confronti degli aventi causa del locatore, fin o
al 31 dicembre 1973 .

Tali contratti saranno regolati dalla legge
23 maggio 1950, n . 253, modificata dalla legge
18 dicembre 1962, n . 1716 .

I canoni di locazione di immobili in corso
al 1° gennaio 1972 non possono essere aumen-
tati, anche quando nell ' immobile subentra u n
nuovo locatore, per tutto il periodo stabilit o
dal precedente comma .

Per gli immobili locati per la prima volt a
dal 25 gennaio 1972 alla data di entrata i n
vigore della legge di conversione del present e
decreto il canone di locazione non può esser e
superiore, fino al 31 dicembre 1974, al 5 pe r
cento del costo della costruzione, determinat o
secondo i criteri dettati dalla legge 22 ottobr e
1972, n . 865 .

Ogni pattuizione in contrasto con il diviet o
di aumento è nulla qualunque ne sia il conte-
nuto apparente .

Le controversie derivanti dall'applicazion e
della presente norma sono di competenza de l
pretore del luogo in cui è situato l ' immobile .

Per il procedimento si osservano, i n
quanto applicabili, le norme degli articoli 30
e 31 della legge 23 maggio 1950, n . 253 .
22 . O . 2 . Sabbatini, Castellucci, Reale Oronzo, Reg-

giani, Giorno, Ciaffi, Foschi.

L ' onorevole Sabbatini ha facoltà di illu-
stralo .
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SABBATINI . Mi esimo dal farlo, signor
Presidente, in quanto esso è identico all'arti-
colo aggiuntivo Bastianelli 22 . 0. 1 testé illu-
strato molto esaurientemente dall 'onorevol e
Gianfilippo Benedetti . Voglio soltanto aggiun-
gere che anche questo articolo aggiuntivo h a
un contenuto qualificante, perché riguarda un
problema estremamente sentito in questo mo-
mento, non solo in Ancona ma nell ' intera
provincia . Come dicevo, esso è identico a quel -
li presentati dagli onorevoli Bastianelli e Straz-
zi, salvo che per il punto . ove si fa riferi-
mento agli immobili che vengano locati per
la prima volta dal 25 gennaio 1972 alla dat a
di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge . Per altro, su quest o
punto, ci rimetteremo al parere del . « Comitato
dei nove » e quindi, ovviamente, al voto dell a
Assemblea, non facendone comunque una que-
stione di primaria importanza . Per noi essen-
ziale è infatti che sia introdotto il principi o
del blocco dei canoni per cercare di arrestare
la levitazione dei prezzi che indubbiamente
danneggia, come al solito, le classi meno ab-
bienti .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo :

Dopo l'articolo 22, aggiungere il seguent e
articolo 22-bis :

I contratti di locazione e di sublocazione
vigenti nel territorio dei comuni della provin-
cia di Ancona sono prorogati, anche nei con -
fronti degli aventi causa del locatore, fino a l
31 dicembre 1973 . Tali contratti saranno rego-
lati dalla legge 23 maggio 1950, n. 253, modifi-
cata dalla legge 18 dicembre 1962, n. 1716 .

I canoni di locazione di immobili in cors o
al 1° gennaio 1972 non possono essere aumen-
tati, anche quando nell ' immobile subentra u n
nuovo locatore, per tutto il periodo stabilit o
dal precedente comma.

Per gli immobili locati per la prima volt a
dal 1° gennaio 1972, il canone di locazion e
non può essere superiore, fino al 31 dicembr e
1974, al 5 per cento del costo della costruzione ,
determinato secondo i criteri dettati dalla leg-
ge 22 ottobre 1972, n . 865 .

Ogni pattuizione in contrasto con il divieto
di aumento è nulla qualunque ne sia il con-
tenuto apparente .

Le controversie derivanti dall ' applicazione
della presente norma sono di competenza de l
pretore del luogo in cui è situato l ' immobile .

Per il procedimento si osservano, in quanto
applicabili, le norme degli articoli 30 e 3 1
della legge 23 maggio 1950, n . 253 .
22 . O . 3.

	

Strozzi, Battino-Vittorelli .

STRAllI . Lo consideriamo già svolto, si =
gnor Presidente .

PRESIDENTE . Sta bene. Passiamo all 'arti-
colo 24 del decreto-legge, che è del seguent e
tenore :

L' autorizzazione di spesa di lire 800 mi-
lioni, di cui all 'articolo 19 del decreto-legge
4 marzo 1972, n . 25, convertito con modifica-
zioni nella legge 16 marzo 1972, n . 88, è elevata
a lire 2 .800 milioni .

La maggiore spesa di lire 2 .000 milioni è
destinata agli stessi interventi di cui al pre-
detto articolo 19, da attuare con le modalità
di cui al secondo comma dello stesso articolo » .

È stato presentato il seguente emenda-
mento :

Al primo comma, sostituire le parole : è
elevata a lire 2.800 milioni, con le parole :
è elevata a lire 4 .000.000.000 .

24 . 1 .

	

Castellucci, Ciaffi, Sabbatini, Foschi, Tozzi
Condivi.

L ' onorevole Castellucci ha facoltà di svol-
gerlo .

CASTELLUCCI. Signor Presidente, questo
emendamento, per così dire, parla mediant e
i numeri . Noi insistiamo perché lo stanzia-
mento di 2 miliardi e 800 milioni venga ele-
vato per lo meno a 4 miliardi, per dare u n
piccolo soccorso in più ai beneficiari del prov-
vedimento . Secondo le stime fatte dal prov-
veditorato alle opere pubbliche e dalla sovrin-
tendenza ai monumenti di Ancona i dann i
ammontano a circa 9 miliardi ; poiché sap-
piamo bene come i preventivi siano sempre
superati dalla spesa effettiva in sede dì ese-
cuzione dei lavori, insistiamo affinché il Go-
verno voglia accogliere questo nostro emen-
damento 24 . 1 .

PRESIDENTE. Passiamo all'articolo 25
del decreto-legge, che è del seguente tenore :

« Agli operai ed apprendisti delle aziend e
industriali ed artigiane dei comuni di An-
cona, Falconora Marittima, Montemarciano,
sospesi o lavoranti ad orario ridotto in di -
pendenza del terremoto che ha colpito l a
zona, è corrisposta, con decorrenza 25 gen-
naio 1972 e fino al 31 dicembre dello stesso
anno, una indennità, non cumulabile con l'in-
tegrazione salariale, pari all '80 per cento della
retribuzione globale che sarebbe ad essi spet-
tata per le ore di lavoro non prestato com-
preso tra le 0 ore ed il . limite massimo di ore
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previste dai contratti collettivi di lavoro, ma
comunque non oltre le 44 ore settimanali .

Agli impiegati delle aziende industriali e d
artigiane dei comuni di cui al comma pre-
cedente, è corrisposta, per lo stesso periodo ,
un'indennità ragguagliabile a giornata, par i
all '80 per cento della retribuzione mensil e
spettante al momento della sospensione e co-
munque non eccedente le 200 mila lire men -
sili . Dalle provvidenze di cui al presente
comma sono esclusi i dirigenti .

Al pagamento dell ' indennità ai dipendenti
da aziende industriali ed artigiane provved e
la Cassa integrazione guadagni degli opera i
dell ' industria con gli stanziamenti di cui al -
l 'articolo 13 della legge 5 novembre 1968 ,
n. 1115.

Le domande intese a conseguire le presta-
zioni dovranno essere presentate dalle aziend e
alla Cassa predetta entro 60 giorni dalla data
di pubblicazione del presente decreto ovvero
entro 15 giorni dalla data delle sospension i
o riduzioni dell 'orario di lavoro che siano
posteriori alla data anzidetta » .

Sono stati presentati i seguenti identic i
emendamenti :

Al primo, secondo e terzo comma, dop o
le parole : ed artigiane, aggiungere : e dello
spettacolo .

	

25. 1 .

	

Bastianelli, De Laurentiis, De Sabbata .

Al primo, secondo e terzo comma, dopo l e
parole : ed artigiane, aggiungere : e dello
spettacolo .

	

25 . 2 .

	

Strazzi, Battino-Vittorelli.

Al primo, secondo e terzo comma, dop o
le parole : aziende industriali ed artigiane ,
aggiungere le seguenti parole : e dello spet-
tacolo .

	

25 . 3.

	

Castellucci, Reale Oronzo, Sabbatini, Cialiì ,
Giorno, Reggiani.

L 'onorevole Bastianelli ha facoltà di svol-
gere il suo emendamento 25 . 1 .

BASTIANELLI . Soltanto poche parole pe r
motivare questo emendamento . Si tratta di in-
serire nell 'area dei lavoratori che usufruiran-
no delle provvidenze previste dall 'articolo 25 ,
che usufruiranno cioè dell ' indennità pari al-
1 ' 80 per cento della retribuzione globale ch e
sarebbe ad essi spettata per le ore di lavor o
non prestato compreso tra le zero ore e i l
limite massimo di ore previste dai contratt i
collettivi di lavoro anche i lavoratori dello

spettacolo, oltre agli operai e gli apprendist i
delle aziende industriali ed artigiane dei co-
muni di Ancona, Falconara Marittima, Monte-
marciano .

I lavoratori dello spettacolo, anche se non
costituiscono una categoria molto numerosa ,
devono poter beneficiare delle provvidenze i n
questione . Sarebbe ingiusto che la loro pre-
senza fosse ignorata e che fossero ignorati an-
che i loro diritti, che sono identici a quell i
di tutti gli altri lavoratori : è per questi motivi
che proponiamo che tutti e tre i primi commi
dell 'articolo 25 vengano emendati nel senso
da noi proposto .

STRAllI. Signor Presidente, consideria-
mo il nostro emendamento 25. 2 già svolto .

CASTELLUCCI . Anche noi, signor Presi -
dente, consideriamo già svolto il nostro emen-
damento 25. 3 .

PRESIDENTE . Passiamo all'articolo 26
del decreto-legge, che è del seguente tenore :

L'indennità di cui al secondo comma del -
l'articolo precedente è corrisposta entro gl i
stessi limiti e con le stesse modalità anche a i
lavoratori dipendenti da aziende commercial i
dei comuni di cui allo stesso articolo, sospes i
dai lavoro in dipendenza dei fenomeni sismici .

A tal fine è autorizzata la spesa di lire
1 .200 milioni da iscrivere nello stato di pre-
visione della spesa del Ministero del lavor o
e della previdenza sociale per l'anno 1972 » .

Sono stati presentati i seguenti tre identic i
emendamenti :

Al primo comma, dopo le parole : aziende
commerciali, aggiungere le parole : e comun-
que da tutti i datori di lavoro privati .

	

26 . 1 .

	

De Laurentiis, Benedetti Gianfilippo, Valori ,

Bastianelli.

Al primo comma, dopo le parole : aziende
commerciali, aggiungere le parole : e comun-
que da tutti i datori di lavoro privati .

	

26 . 3 .

	

Strazzi, Battino-Vittorelli.

Al primo comma, dopo le parole : aziende
commerciali, aggiungere le parole : e comun-
que da tutti i datori di lavoro privati .

	

26 . 5.

	

Castellucci, Reale Oronzo, Sabbatini, Ciaffi,
Reggiani, Giorno, Tozzi Condivi.

L'onorevole Gianfilippo Benedetti ha fa-
coltà di svolgere il suo emendamento 26. 1 .
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BENEDETTI GIANFILIPPO. Signor Pre-
sidente, alla disposizione contenuta nell 'arti-
colo 26 del decreto-legge noi chiediamo ch e
siano aggiunte le parole: « e comunque da
tutti i datori di lavoro privati » .

L 'articolo 26 in questione parla di lavora -
tori dipendenti da aziende commerciali .
evidente come questa dizione non possa no n
introdurre un criterio restrittivo che ci ripor-
terebbe a tutta la tematica giuridica della de-
finizione dell ' impresa, del concetto di azien-
da, insomma a tutto ciò che si articola attorno
alla particolare definizione dell'impresa com-
merciale . Questa definizione, ai fini di parti-
colarissime leggi – per esempio, per quant o
attiene alla disciplina del fallimento e di tutte
le discipline concorsuali in genere – finisce
per avere una particolare accezione alla
quale sfuggono altre proposizioni, nel cas o
che non si abbiano i requisiti richiesti pe r
assumere la qualità di imprenditore commer-
ciale .

Allora diviene discriminatorio e conseguen-
temente ingiusto il prevedere l ' indennità con-
templata nel secondo comma dell ' articolo 25
soltanto in favore dei lavoratori che dipen-
dono da aziende commerciali . Nel momento
della pratica applicazione della norma, si po-
trebbe sottilizzare, magari far ricorso analo-
gico a quei particolari criteri (il capitale inve-
stito, la iscrizione nei ruoli per l ' imposta di
ricchezza mobile) che sono – sia pure a fin i
determinati ma che spesso finiscono per esser e
recepiti in una valutazione più generale della
definizione di impresa commerciale – quei cri-
teri la cui natura restrittiva non può non pors i
alla nostra attenzione .

Per questi motivi noi proponiamo una for-
mulazione di più ampio respiro, che prende i n
considerazione tutti i dipendenti che comun-
que prestino lavoro subordinato a datori d i
lavoro privati . Non v 'è dubbio che con quest a
accezione non potranno esservi esclusioni .

PRESIDENTE. L' onorevole Strazzi ha fa-
coltà di svolgere il suo emendamento 26 . 3 .

STRAllI. Lo do per svolto, signor Presi-
dente .

PRESIDENTE. L'onorevole Castellucci ha
facoltà di svolgere il suo emendamento 26 . 5.

CASTELLUCCI. Lo considero svolto, signo r
Presidente .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Dopo il primo comma, aggiungere il se-
guente :

I lavoratori licenziati dopo il 14 giugno
1972 e fino alla data di approvazione del pre-
sente decreto-legge sono considerati sospesi a
tutti gli effetti della cassa integrazione gua-
dagni .

	

26 . 2.

	

De Laurentiis, Bastianelli .

Dopo il primo comma, aggiungere il se-
guente :

I lavoratori licenziati dopo il 14 giugno
1972 e fino alla data di approvazione del pre-
sente decreto-legge sono considerati sospesi a
tutti gli effetti della cassa integrazione gua-
dagni .

	

26. 4 .

	

Strazzi, Battino-Vittorelli.

Dopo il primo comma, aggiungere il se-
guente:

I lavoratori licenziati dopo il 14 giugno
1972 e fino alla data di approvazione del pre-
sente decreto-legge sono considerati sospesi a
tutti gli effetti della cassa integrazione gua-
dagni .

	

26 . 6.

	

Sabbatini, Ciaffi, Castellucci, Reale Oronzo,
Tozzi Condivi, Reggiani, Giorno.

L ' onorevole Bastianelli ha facoltà di svol-
gere l 'emendamento De Laurentiis 26 . 2, d i
cui è cofirmatario .

BASTIANELLI . Signor Presidente, questo
emendamento nasce dall'esperienza che pur-
troppo abbiamo compiuto nello scorso mese d i
marzo, allorché si discusse su un altro decreto -
legge recante provvedimenti per la zona d i
Ancona, già allora terremotata, e da un'esi-
genza che diventa sempre più acuta : quella
di prendere atto della realtà, secondo cui ogn i
qualvolta si verificano fenomeni naturali dell a
forza di quelli che si sono manifestati nei mes i
d'i gennaio e febbraio, prima, e in giugno, suc-
cessivamente, le conseguenze sono negative
in tutti i settori economici e i più deboli d i
questi sono costretti (qualche volta anzi ne
approfittano) ad alleggerire il carico di man o
d 'opera. Allora aumenta il numero dei disoc-
cupati ; ma per costoro non ci si può limitar e
a chiedere un aumento del sussidio di disoc-
cupazione. È evidente che vanno apprezzate l e
intenzioni di quei colleghi che hanno presen-
tato emendamenti in questo senso, però essi
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debbono pure permettermi di considerare de l
tutto inadeguata la richiesta di un semplic e
aumento del sussidio di disoccupazione per ch i
è colpito, oltre che dal terremoto, anche dall a
perdita del proprio posto di lavoro .

Nella discussione relativa al primo decre-
to sulle zone colpite dal sisma, noi proponem-
mo il blocco dei licenziamenti . Il Governo c i
rispose, in quell'occasione, che la proposta no n
era accoglibile per una questione di principio ,
e cioè perché non vi erario precedenti in ta l
senso. Tale risposta, evidentemente, non c i
persuase, perché i precedenti il Parlamento l i
crea : è appunto innovando la legislazion e
che si creano dei precedenti .

Tuttavia vorremmo tener conto dell 'atteg-
giamento del Governo, per evitare che questo
ci rispondesse come già fece nel marzo scorso .
Per questo proponiamo che i lavoratori licen-
ziati dopo il 14 giugno 1972 e fino alla data d i
approvazione del presente decreto-legge sian o
considerati sospesi a tutti gli effetti della cass a
integrazione guadagni .

Ci auguriamo che questa nostra propost a
venga accolta, anche perché a tale accoglimen-
to non possono ostare motivi di principio .

PRESIDENTE. L'onorevole Strazzi ha fa-
coltà di illustrare il suo emendamento 26, 4 .

STRAllI . Lo do per svolto, signor Presi-
dente .

PRESIDENTE. L'onorevole Sabbatini h a
facoltà di svolgere il suo emendamento 26 . 6 .

SABBATINI . Assai brevemente, signor Pre-
sidente, desidero sottolineare l ' importanza che
la nostra parte annette a questo emendamen-
to, che non soltanto va incontro ad un ' esigen-
za manifestata dai sindacati, dalle categori e
interessate e dagli enti locali, ma ci sembr a
anche costituisca il minimo che possa conce-
dersi rispetto alle richieste formulate anche
in sede locale da parte delle organizzazion i
sindacali per dare una qualche tutela ai lavo-
ratori .

Ci sembra dunque che l 'emendamento d a
noi presentato vada incontro all'esigenza, ap-
punto, di fornire questa tutela, garantendo a l
tempo stesso anche una ripresa economic a
ed il mantenimento dei livelli di occupazion e
attuali anche per quelle industrie che doves-
sero eventualmente sospendere per un cert o
periodo la loro attività, ma intendessero ri-
prenderla, grazie anche ai contributi ed all e
agevolazioni predisposti dal decreto in esame .

PRESIDENTE . L'articolo 27 è del seguent e
tenore :

Ai lavoratori autonomi, titolari di azien-
de esplicanti l 'attività nei comuni di Ancona ,
Falconara Marittima e Montemarciano, assi -
curati presso le gestioni speciali per l ' invali-
dità, la vecchiaia ed i superstiti dei coltivator i
diretti, coloni e mezzadri, degli artigiani e
degli esercenti attività commerciali, istituit e
presso l 'Istituto nazionale della previdenza
sociale, i quali abbiano già percepito, in pre-
senza. delle condizioni richieste, lire 90 .000 in
forza dell 'articolo 20 del decreto-legge 4 mar-
zo 1972, n. 25, convertito con modificazion i
nella legge 16 marzo 1972, n . 88, è corrisposto
a titolo straordinario e tenuto conto del per -
durare del sisma, un ulteriore contributo d i
lire 210.000.

Per coloro i quali siano stati danneggiati
dai movimenti sismici che si sono ripetut i
dal giugno 1972 in poi e sempreché le aziende
esplichino l 'attività nei comuni di cui al com-
ma precedente, il contributo è stabilito nell a
misura unica di lire 300 .000.

Per le modalità di erogazione delle som-
me di cui al presente articolo sono estese, i n
quanto applicabili, le disposizioni di cui al -
l ' articolo 16 del decreto-legge 18 dicembr e
1968, n . 1232, convertito con modificazion i
nella legge 12 febbraio 1969, n . 6. I1 termine
per la presentazione delle domande è stabilit o
in sessanta giorni decorrenti dalla data di en-
trata in vigore del presente decreto .

L ' onere derivante dall ' applicazione del pre-
sente articolo è assunto a. carico dello Stat o
nel limite di spesa di lire 1 .734 milioni .

Detta somma sarà iscritta nello stato di pre-
visione del Ministero del lavoro e della previ-
denza sociale per l 'anno finanziario 1972 » .

t stato presentato il seguente emenda-
mento :

Al primo comma, dopo le parole : colon i
e mezzadri, aggiungere le seguenti : salariati
fissi e braccianti agricoli .

27 . 3 .

	

Castellucci, Ciaffi, Reale Oronzo, Sabbatini ,

Reggiani, Giorno.

L'onorevole Castellucci ha facoltà di svol-
gerlo .

CASTELLUCCI . Onorevole Presidente, c i
è sembrato equo comprendere tra quelle ch e
godono dell ' assegno integrativo (prima di 90
mila, e poi di 210 mila, per arrivare alle 300
mila complessive, comunque non cumulabili
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con altre indennità) anche le famiglie dei sa-
lariati fissi e dei braccianti agricoli .

Si potrà obiettare che questi lavoratori no n
sono titolari di azienda ; è però vero che ess i
vivono nelle stesse campagne, gomito a go-
mito con i coltivatori diretti e con i mezzadri ,
che godono di quell 'assegno . Insistiamo quin-
di per l 'accoglimento di questo nostro emen-
damento .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti, dello stesso tenore:

Al primo comma, dopo le parole : Istituto
nazionale della previdenza sociale, aggiunge -
re le parole : ai pescatori autonomi e asso-
ciati residenti nei comuni anzidetti e assicu-
rati ai sensi della legge 13 marzo 1958, n . 250 .

	

27 . 1 .

	

De Laurentiis, Bastianelli, De Sabbata, Be-
nedetti .

Al primo comma, dopo le parole : l'Istituto
nazionale della previdenza sociale, aggiunge-
re le seguenti parole : ai pescatori autonomi e
associati residenti nei comuni anzidetti e as-
sicurati ai sensi della legge 13 marzo 1958 ,
n . 250 .

	

27 . 4 .

	

Castellucci, Ciaffi, Reale Oronzo, Sabbatini ,
Foschi, Reggiani, Giorno.

DE SABBATA. Chiedo di svolgere i o
l 'emendamento 27 . 1 .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

DE SABBATA. Signor Presidente, dall 'ap-
plicazione delle disposizioni dell ' articolo 27 ri-
mangono esclusi soltanto i pescatori autonom i
ed associati residenti nei comuni' colpiti da l
sisma. Si tratta, evidentemente, di una omis-
sione involontaria, alla quale va posto rime -
dio. Questo è il motivo dell'aggiunta previst a
con il nostro emendamento . Il riferimento al-
l 'assicurazione ai sensi della legge serve a de -
finire le categorie di pescatori autonomi, ch e
devono essere coloro che svolgono una deter-
minata attività lavorativa, e che per essere
residenti nei comuni colpiti dal sisma abbian o
subito un danno per quanto riguarda la lor o
attività .

PRESIDENTE . L ' onorevole Castellucci h a
facoltà di svolgere il suo emendamento 27 . 4 .

CASTELLUCCI. L 'emendamento è identi-
co all 'emendamento De Laurentiis 27. 1; per
le stesse ragioni esposte dal collega De Sab-
bata, anche noi insistiamo per l ' estensione dei

benefici previsti dall 'articolo 27 ai pescator i
autonomi e associati residenti nei comuni col-
piti dal sisma .

PRESIDENTE .

	

stato presentato il se -
guente emendamento :

Dopo il secondo comma aggiungere il se-
guente:

Ai contitolari di imprese costituite in_ for-
ma societaria, anche di fatto, il contributo è
corrisposto a ciascun titolare. Tale contributo
non è cumulabile con quello previsto dal com-
ma precedente .

27. 2.

	

Bastianelli, De Laurentiis, De Sabbata .

L'onorevole Bastianelli ha facoltà di svol-
gerlo .

BASTI ANELLI . Questo emendamento s i
rende necessario perché le provvidenze di cu i
all ' articolo 27 sono riferite ai lavoratori auto -
nomi, titolari di aziende esplicanti attività ne i
comuni di Falconara, Ancona e Montemar-
ciano, e non già alle aziende. Molto frequente -
mente le attività artigianali e commercial i
vengono gestite in società, e quindi è bene ch e
la legge precisi che questo contributo di 300
mila lire è destinato anche a tutti i lavorator i
che gestiscano in società aziende commerciali ,
artigiane e così via. Per questo nell 'emenda-
mento si dice : « Ai contitolari di imprese co-
stituite in forma societaria, anche di fatto, i l
contributo è corrisposto a ciascun titolare . Tale
contributo non è cumulabile con quello pre-
visto dal comma precedente » .

PRESIDENTE .

	

stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo :

Dopo l 'articolo 27 aggiungere il seguente
articolo 27-bis :

Ai titolari di pensione non superiore a
lire 100 .000 mensili a carico dell 'Istituto na-
zionale della previdenza sociale, residenti ne i
comuni di Ancona e Falconara alla data del
14 giugno 1972 è corrisposto un contribut o
una tantum di lire 100 .000. L'onere relativ o
è anticipato dall ' INPS e fa carico al bilanci o
dello Stato .

27 . 0 . I .

	

Bastianelli, De Laurentiis, De Sabbata .

L'onorevole Bastianelli ha facoltà di svol-
gerlo .

BASTIANELLI . Nel corso della discussion e
su questo provvedimento, sia in aula, sia in
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Commissione, ed anche nel corso dell ' illustra-
zione degli emendamenti fin qui considerati ,
è apparso chiaro che effettuata la valutazione
dell ' incidenza delle singole categorie nell a
vita economica della città di Ancona e de i
comuni interessati dal sisma, la Camera, i n
base ad essa, prevede, per ciascuna categoria ,
l 'entità dei sussidi . Evidentemente quando s i
parla di categorie, si devono intendere anch e
le categorie sociali oltre a quelle economiche :
non possiamo pensare, ad esempio, che l ' ex
lavoratore non sia stato colpito dai fenomen i
sismici . Sappiamo tra l ' altro in quali condi-
zioni vivono gli ex lavoratori, con pensioni
del tutto inadeguate che si aggirano sulle 25-2 6
mila lire mensili, e che soltanto rarissima -
mente – anche se non ricordo esattamente l e
percentuali fornite dall ' INPS – raggiungono le
100 mila . lire mensili . Ritengo sia giusto con-
siderare il fatto che anche questi ex lavora -
tori negli ultimi otto mesi, oltre alle sofferenz e
morali, hanno dovuto sopportare danni eco-
nomici .

Ho avuto già modo di ricordare come tutt i
gli anconetani si siano dovuti trasferire nei
ceneri vicini, o anche in città lontane, per cu i
tutti hanno dovuto sopportare oneri econo-
mici, che evidentemente sono stati più pesant i
per coloro che usufruiscono di pensioni cos ì
basse . Ecco perché noi proponiamo che ai tito-
lari di pensione non superiori a 100 mila lir e
mensili, residenti nei comuni di Ancona e
Falconara, alla data del 14 giugno 1972, veng a
corrisposto un contributo una taratura di lire
1.00 mila . L'onere- relativo sarà anticipato
dall ' INPS e farà carico al bilancio dello Stato .

Per quanto riguarda l ' onere finanziario, d a
calcoli fatti, esso ammonterebbe ad un mi-
liardo e 800 milioni di lire, essendo 18 mil a
gli ex lavoratori che dovrebbero beneficiar e
di questo provvedimento . Non mi pare che s i
tratti di una richiesta eccessiva e ritengo ch e
noi dovremmo considerare tale richiesta anch e
sotto il profilo morale. Dimostreremmo cos ì
che lo Stato si ricorda anche di coloro che non
Possono più lavorare nel momento in cui co-
s toro hanno bisogno di una solidarietà anche
materiale .

Ritengo che la Camera dovrebbe accogliere
questo emendamento, perché altrimenti avver-
rebbe una davvero eccessiva discriminazione
a danno dei meno abbienti . Infatti, in altr a
parte del decreto-legge si prevedono sgrav i
contributivi a favore delle industrie, che por-
teranno di conseguenza ad un risparmio d i
miliardi per alcune grandi industrie che esi-
stono nelle città, di Ancona e di Falconara e
sarebbe sommamente ingiusto regalare mi -

leardi ad alcuni industriali e non dare nep-
pure usi modesto riconoscimento a ex lavo-
ratori .

PRESIDENTE. L stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo :

Dolo l ' articolo 27, aggiungere il seguent e
articolo 27-bis :

Ai titolari di pensione non superiore a lir e
100.000 mensili a carico del l ' Istituto nazional e
della previdenza sociale, residenti nei comun i
di Ancona e Falconara alla data del 14 giugn o
1972 è corrisposto un contributo una tantum
di lire 100 .000. L'onere relativo è anticipato
dall'INPS e fa carico al bilancio dello Stato .
27 . O . 2.

	

Strazzi, Battino-Vittorelli .

L ' onorevole Strazzi ha facoltà di svolgerlo .

STRAllI . Non credo che siano necessari e
molte parole per illustrare questo articolo ag-
giuntivo . Come ha già precisato l'onorevol e
Bastianelli, uno sforzo si sta facendo a favor e
di tutte le categorie ; anche dipendenti statal i
e parastatali hanno avuto dei contributi pro-
prio in considerazione delle enormi spese che
hanno dovuto sopportare in quei 6-7 mesi d i
scosse sismiche continue .

Data anche la spesa esigua (i miliardo e
800 milioni) che comporta questo emenda -
mento, penso che il Governo potrebbe fare
tale sforzo a favore di una, categoria, come
quella dei pensionati, che percepiscono pen-
sioni bassissime di 25-30 mila lire mensili e
che hanno sostenuto spese forse anche supe-
riori ad altre categorie di cittadini . Faccio
appello al Governo perché accolga questa no-
stra richiesta in modo che i piccoli pensionat i
possano passare le prossime feste con un a
certa tranquillità .

PRESIDENTE. 1 stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo :

Dopo l'articolo 27, aggiungere il seguente
articolo 27-bis :

Ai titolari di pensione non superiore a lir e
100.000 mensili a carico del l ' Istituto nazional e
della previdenza sociale, residenti nei comu-
ni di Ancona e Falconara alla data del 14 giu-
gno 1972 è corrisposto un contributo una
tantum di lire 100.000 . L'onere relativo è anti-
cipato dall ' INPS e fa carico al bilancio dell o

Stato .

Subordinatamente, sostituire la cifra : lire

100 .000, con la cifra : lire 50 .000 .
27 . O . 3.

	

Castetlucci, Reale Oronzo, Ciafi, Sabbatini ,

Foschi, Reggiani, Giorno .
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SABBATINI . Chiedo di illustrarlo io .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SABBATINI . Le considerazioni esposte da i
colleghi, signor Presidente, mi trovano ovvia -
mente concorde ed anche io ritengo che i l
Governo dovrebbe fare il possibile per acco-
gliere questo emendamento e le richieste i n
esso contenute .

Si tratta, come è stato detto – ed io no n
starò ancora a sottolinearlo, se non per no n
venire meno ad un dovere preciso che riten-
go ci riguardi tutti – di andare incontr o
ad una categoria che al pari delle altre ha
sofferto i disagi del terremoto ma che rischi a
di vedersi esclusa da qualsiasi forma di sus-
sidio o di contribuzione con cui poter fa r
fronte ai disagi subiti . Non ci sembra giust o
che questa categoria venga esclusa dai bene-
fici previsti dal provvedimento in esame, an-
che se ci rendiamo conto che l ' onere può
essere considerevole ; ma rispetto a quanto i l
decreto prevede complessivamente un aumen-
to come quello da noi proposto non dovrebb e
essere eccessivo né insopportabile .

Tuttavia, anche in considerazione di que-
sto, per essere realistici e non trovarci di fron-
te ad un rifiuto che potrebbe anche trovar e
qualche giustificazione sul piano delle dispo-
nibilità di bilancio, abbiamo presentato an-
che una subordinata con la quale proponiam o
di portare la prima cifra di 100 mila lire a
50 mila lire . In questo modo daremmo a l
Governo la possibilità di andare incontro all e
esigenze di questa categoria e potremmo an-
che eliminare quella che potrebbe apparir e
una disparità di trattamento all ' interno della
categoria dei pensionati . Si potrebbe infatt i
obiettare che non è giusto contemplare sol -
tanto i pensionati della previdenza sociale e
non altri . Riferendosi invece alla fascia d i
pensioni fino a 50 mila lire, praticamente s i
fa beneficiare del provvedimento la categori a
dei pensionati ai minimi livelli, che in gran -
de prevalenza sono quelli con pensioni a ca-
rico dell ' Istituto nazionale della previdenz a
sociale .

Pertanto, ove non fosse possibile accoglier e
la nostra prima richiesta, potremmo acconten-
tarci dell 'accoglimento della subordinata . In-
sistiamo tuttavia particolarmente perché i l
Governo faccia uno sforzo per sodisfare l e
esigenze dei pensionati accogliendo quest o
emendamento che, insieme con altri che ab-
biamo illustrato e che in seguito illustreremo ,
ci sembrano molto importanti ai fini di qua-
lificare sempre più il decreto-legge e far sì

che esso, che nel complesso abbiamo già giu-
dicato come sostanzialmente buono, divent i
veramente un provvedimento in grado di ap-
pagare le attese e le speranze delle popola-
zioni interessate .

PRESIDENTE . Onorevole Sabbatini, la
pregherei di precisare se la proposta subor-
dinata si riferisce alle 100 mila lire mensil i
riportate all ' inizio dell 'articolo aggiuntivo
27. 0. 3 principale oppure alle 100 mila lir e
una tantum riportate alla fine del primo pe-
riodo dell 'articolo aggiuntivo stesso .

SABBATINI . Noi riteniamo, signor Presi-
dente, che la nostra proposta subordinata deb-
ba riferirsi alla prima cifra, cioè debba leg-
gersi : « Ai titolari di pensione non superiore
a lire 100 mila mensili » oppure : « Ai titolar i
di pensione non superiore a lire 50 mila
mensili » .

Tuttavia, siccome potrebbero esservi di-
sparità di pareri con gli altri firmatari, anch e
questo emendamento potrebbe essere deman-
dato al Comitato dei nove ; potrebbe configu-
rarsi, eventualmente, un ' altra subordinata
qualora si ritenesse di riferire la cifra di lir e
50 mila al contributo una tantum previsto alla
fine del primo periodo dell'articolo aggiunti-
vo 27 . O. 3 .

PRESIDENTE . L' articolo 28 del decreto -
legge è del seguente tenore :

« A decorrere dal periodo di paga succes-
sivo a quello in corso alla data del 30 giugno
1972 e fino a tutto il periodo di paga in cors o
alla data del 31 dicembre 1974, è concesso uno
sgravio sul complesso dei contributi da corri-
spondere all ' Istituto nazionale della previden-
za sociale dalle aziende industriali, artigiane
e commerciali che impiegano dipendenti ne i
territori dei comuni indicati al precedente ar-
ticolo 27 .

Lo sgravio contributivo è stabilito nella mi-
sura del 20 per cento delle retribuzioni, assog-
gettate alla contribuzione per l 'assicurazion e
obbligatoria contro la disoccupazione involon-
taria, corrisposte ai dipendenti che effettiva -
mente lavorano nei territori di cui al prece -
dente comma, al netto dei compensi per lavo-
ro considerato straordinario dai contratti col-
lettivi e, in mancanza, dalla legge .

Il predetto sgravio contributivo si distri-
buisce tra i datori di lavoro e i lavoratori, te-
nuto conto della percentuale in cui rispettiva -
mente concorrono al complesso dei contribut i
per le assicurazioni sociali obbligatorie, nella
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misura del 17 per cento e del 3 per cento dell e
retribuzioni .

A decorrere dal periodo di paga successiv o
a quello in corso alla data del 30 giugno 1972
e fino a tutto il periodo di paga alla data de l
31 dicembre 1974, alle aziende industriali ,
commerciali e artigiane è concesso un ulte-
riore sgravio contributivo nella misura del 1 0
per cento delle retribuzioni, calcolate con i
criteri di cui al secondo comma del present e
articolo, corrisposte al solo personale assunt o
posteriormente alla data del 30 giugno 1972 e
risultante superiore al numero complessivo de i
lavoratori occupati dalle aziende nei sovrain-
dicall territori alla data medesima, ancorché
lavoranti ad orario ridotto o sospesi .

I datori di lavoro deducono l ' importo degl i
sgravi dal complesso delle somme dovute per
contributi all ' Istituto nazionale della previ-
denza sociale .

Il datore di- lavoro che applica gli sgravi i n
misura maggiore di quella prevista a norm a
del presente decreto sarà tenuto a versare un a
somma pari a cinque volte l ' importo dell o
sgravio indebitamente applicato .

I proventi derivanti all'Istituto nazional e
della previdenza sociale dall ' applicazione del -
le sanzioni previste al comma precedente, son o
devoluti alla gestione per l 'assicurazione con-
tro la disoccupazione involontaria .

Lo sgravio previsto dal presente articolo è
anticipato dalle diverse gestioni previdenzia-
li e assistenziali dell ' Istituto nazionale dell a
previdenza sociale in proporzione all'import o
dei contributi di competenza relativi a ciascu n
periodo in cui lo sgravio è applicato .

Il corrispondente onere è assunto a caric o
del bilancio dello Stato e sarà rimborsato al-
l ' Istituto nazionale della previdenza sociale
nell'anno successivo a quello relativo alla sca-
denza del periodo di sgravio previsto dai pre-
cedenti primo e quarto comma » .

L stato presentato il seguente emenda -
mento :

Al primo comma, dopo le parole : artigiane
e commerciali, aggiungere le parole : classi-
ficate tali ai fini delle norme sulla cassa unic a
per gli assegni familiari .
28 . 4.

	

De Laurentiis, Bastianelli, De Sabbata .

DE SABBATA. Chiedo di svolgerlo io ,
signor Presidente .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE SABBATA. Questo nostro emendamen-
to tende a specificare quali siano le aziende

industriali, artigiane e commerciali che be-
neficiano degli sgravi previsti dall'articolo 28 .
La specificazione si rende necessaria poiché ,
altrimenti, in presenza di una molteplicità d i
definizioni giuridiche, non egualmente volte
al medesimo fine, molte imprese potrebber o
risultare escluse da tali sgravi .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento, di tenore identico a I
precedente 28 . 4 :

Al primo comma, dopo le parole : dall e
aziende industriali, artigiane e commerciali ,
aggiungere le seguenti : classificate tali ai fini
delle norme sulla cassa unica per gli assegn i
familiari .

	

28 . 5.

	

Strazzi, Battino-Vittorelli .

STRAllI . Lo riteniamo già svolto, signo r
Presidente .

PRESIDENTE. Sta bene . li stato presen-
tato il seguente emendamento, anch 'esso iden-
tico ai precedenti :

Al primo comma, dopo le parole : dalle
aziende industriali, artigiane e commerciali ,
aggiungere le parole : classificate tali ai' fin i
delle norme sulla cassa unica per gli assegn i
familiari .

	

28 . 12.

	

Castellucci, Ciaffi, Sabbatini, Reggiani.

CASTELLUCCI . Lo diamo per svolto, si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al primo comma, dopo le parole : dei co-
muni indicati, aggiungere le parole : all 'ar-
ticolo 1 del decreto-legge 30 giugno 1972, nu-
rnero 266, convertito con modificazioni nell a
legge 8 agosto 1972, n . 484 .

	

28 . 13 .

	

Castellucci, Sabbatini, Foschi, Cimi.

Al primo comma, aggiungere, in fine, l e
parole : e nei comuni di Camerano, Osimo, Ca-
stelfidardo e Senigallia .
28 . 14. Castellucci, Ciaffi, Sabbatini, Foschi, Reggiani.

Al primo comma, aggiungere, in fine, l e
parole : e nel comune di Camerano .

28 . 15. Sabbatini, Castellucci, Foschi, Ciaffi, Reggiani.

SABBATINI . Chiedo di svolgerli io .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
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SABBATINI . Con l'emendamento Castel-
lucci 28. 13 si propone che i benefici previst i
dall 'articolo 28 del decreto-legge siano godut i
da tutti i comuni indicati nell'articolo 1 de l
decreto-legge 30 giugno 1972, n . 266, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 8 agost o
1972, n . 484 . Non ho a portata di mano l 'elenco
di questi comuni, ma è facile ricordarli, s e
consideriamo Il contenuto di questo decreto . S i
tratta comunque di una ventina di comuni ch e
gravitano attorno ad Ancona . La nostra pro-
posta si giustifica, tra l ' altro, con la mobilit à
della manodopera, ed anche perché non son o
soltanto tre i comuni che hanno subìto dann i
dal sisma per quanto riguarda le industrie ,
i commerci e tutte le attività produttive. Si
potrà sostenere che qualcuno di questi co-
muni non è stato danneggiato gravement e
dall'evento sismico . Si tratta però di enti lo-
cali territoriali che costituiscono una speci e
di Hinterland del comune di Ancona ed
hanno in qualche modo risentito dell'event o
sismico e che incontrano difficoltà notevol i
nella ripresa del settore industriale e dell e
imprese artigiane e commerciali .

Occorre poi ricordare che lo sgravio degl i
oneri sociali va, tra l 'altro, non soltanto a
beneficio dei datori di lavoro ma anche de l
lavoratori . Di qui la richiesta contenuta ne l
nostro emendamento, che intende andare in -
contro alle complesse esigenze della provinci a
di Ancona e, comunque, delle zone danneg-
giate dagli eventi sismici . Anche se il suo even -
tuale accoglimento comporterà qualche ag-
gravio di spesa, si tratterà pur sempre di u n
provvedimento giustificato da quanto si è ve-
rificato in tutte queste zone .

Basti considerare – e passo così ad illu-
strare gli altri due emendamenti Castellucc i
28 . 14 e Sabbatini 28 . 15 – che vi è un numer o
notevole di operai i quali da Ancona si reca -
no a lavorare nei comuni limitrofi, che no n
sono soltanto quelli di Falconara e di Monte-
marciano ma anche altri, situati, ad esempio ,
nella zona a sud di Ancona . Non dobbiam o
mai dimenticare poi che, mentre il primo si-
sma – quello del giugno e quello del gennaio-
febbraio del . corrente anno – ha avuto il suo
epicentro a nord di Ancona (tra Ancona e Fai-
conara), il secondo, quello più grave sotto cert i
aspetti, ha avuto il suo epicentro nella zona a
sud di Ancona . Ecco perché con il nostro se-
condo emendamento, e cioè quello Castellucc i
28 . 14, proponiamo che l 'agevolazione sia este -
sa ai comuni situati lungo la fascia costier a
maggiormente colpita dal terremoto . Alcuni
di questi comuni, e precisamente quelli com-
presi nella vallata dell 'Aspio, danno lavoro a

notevoli aliquote di manodopera, che da An-
cona si reca quotidianamente a lavorare nelle
imprese colà esistenti .

L ' intervento da noi proposto, in definitiva ,
va incontro sia ai datori di lavoro sia ai la-
voratori dei comuni situati in una zona ch e
ha subìto anch 'essa notevoli danni in conse-
guenza del terremoto .

Pur confidando che il nostro primo emen-
damento o, quanto meno, l 'emendamento Ca-
stellucci 28. 14 sia accolto, abbiamo tuttavi a
presentato un terzo emendamento subordinat o
ai primi due, che propone l 'estensione dell e
agevolazioni al solo comune di Camerano . Tale
proposta è giustificata dalla particolare situa-
zione nella quale si è venuto a trovare tal e
comune e che per certi aspetti è analoga a
quella di Falconara rispetto ad Ancona .

Ci auguriamo che il nostro emendament o
principale sia accolto e solo con vivo ramma-
rico e come extrema ratio chiederemo, in su-
bordine, l'accoglimento dell'uno o dell'altr o
dei nostri emendamenti .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento :

Dopo il primo comma aggiungere il se-
guente :

Alle imprese industriali lo sgravio di cu i
al comma precedente verrà corrisposto fin o
al 31 dicembre 1974 purché i livelli di occupa-
zione nelle singole aziende non risultino in-
feriori a quelli esistenti alla data del 30 giu-
gno 1972 . La eventuale diminuzione degli or -
'ganici in atto al 30 giugno 1972 comporterà
l'automatica cessazione dello sgravio contri-
butivo .
28 . 1.

	

Bastianelli .

L'onorevole Bastianelli ha facoltà di svol-
gerlo .

BASTIANELLI . L'emendamento che mi
accingo ad illustrare tende a meglio garantir e
i lavoratori, dei quali ci preoccupiamo tutti ,
anche se in diverse forme, soprattutto per
quanto riguarda la garanzia del mantenimen-
to del posto di lavoro .

Il meccanismo previsto dall 'articolo 28
determina notevoli sgravi contributivi a favor e
degli industriali, in quanto l 'agevolazione
concessa raggiunge il 20 per cento della retri-
buzione dei lavoratori, ciò che significa ch e
un 'azienda con mille, millecinquecepto o due-
mila dipendenti risparmierà, nell ' arco de i
trenta mesi previsti dalla legge, somme assa i
notevoli . È vero che in parte ne avranno un
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vantaggio anche i lavoratori, ma ciò avverr à
in misura assai più modesta, in quanto si cal -
cola che per ciascuna unità lavorativa lo sgra-
vio inciderà nella misura di circa 60 mila lir e
annue, pari a 150 mila lire in trenta mesi .

Di fronte alla considerevole agevolazion e
della quale gli industriali verranno a godere ,
e tenuto conto anche della proposta dei colle-
ghi della democrazia cristiana di estendere i l
territorio nel quale opereranno tali provviden-
ze, riteniamo indispensabile adottare alcun i
accorgimenti diretti a far sì che lo sgravi o
previsto ottenga effettivamente Io scopo ch e
il Parlamento si prefigge, e cioè il potenzia -
mento o almeno il mantenimento dei livell i
di occupazione .

Per questo motivo avevamo inizialment e
preso in considerazione la possibilità di subor-
dinare la concessione dell 'agevolazione all ' uti-
lizzazione delle somme così risparmiate pe r
reinvestimenti nell 'azienda, così da garantire
una maggiore occupazione. Ci siamo tuttavi a
resi conto della difficoltà di tradurre in una
norma legislativa questo concetto e abbiam o
pertanto preferito formulare una proposta ,
quella appunto contenuta nel nostro emenda-
mento, con la quale si fa riferimento ad un ele-
mento oggettivamente verificabile e cioè il nu-
mero dei lavoratori occupati . Proponiamo cio è
che dello sgravio possano beneficiare soltant o
le aziende che garantiscano almeno il livell o
di occupazione in atto alla data del sisma .
Conseguentemente, nel caso in cui il livell o
di occupazione dovesse scendere, sarebbe au-
tomaticamente sospesa la concessione del be-
neficio .

Noi riteniamo che in questo modo si offra -
no sufficienti garanzie circa l 'effettivo mante-
nimento dei livelli di occupazione.

PRESIDENTE . È stato presentato il se-
guente emendamento :

Dopo il primo comma, aggiungere il se-
guente:

Lo sgravio si applica anche alle aziend e
turistico-alberghiere dei comuni di Senigallia ,
Numana, Sirolo e Camerano .
28 . 16. Castellucci, Sabbatini, Giorno, Ciaffi, Reggiani .

L ' onorevole Sabbatini, cofirmatario, ha fa-
coltà di svolgerlo .

SABBATINI . Potrei rifarmi a quanto gi à
detto illustrando gli altri emendamenti all 'ar-
ticolo 28 del decreto-legge . Noi chiediamo, i n
sostanza, che lo sgravio sia applicato anche
alle aziende turistico-alberghiere dei comuni

di Senigallia, Numana, Sirolo e Carcerano .
Infatti, a seguito del sisma (l ' ultima scossa d i
notevolissima entità, come si ricorderà, è stata
quella del giugno scorso, ma in tutto il pe-
riodo estivo se ne sono succedute numerose ,
anche se di entità minore), in questi comuni
le attività turistico-alberghiere - su cui si bas a
la principale se non unica fonte di reddito d i
quella collettività - sono rimaste pressoch é
paralizzate per lungo tempo. Da qui, natu-
ralmente, sono derivate notevoli difficoltà d i
carattere economico per le aziende interessa -
te, la maggior parte delle quali, tranne po-
chissimi casi, sono a conduzione familiare .

Lo sgravio che noi chiediamo non dovreb-
be incidere in misura notevole, ma consenti-
rebbe tuttavia anche a questi operatori eco-
nomici di guardare con maggiore serenità al -
l 'avvenire .

PRESIDENTE . È stato presentato il seguen-
te emendamento :

Al secondo comma sostituire le parole :
assoggettate alla contribuzione per l ' assicu-
razione obbligatoria contro la disoccupazione
involontaria, con le parole : assoggettate all a
contribuzione per le assicurazioni obbligatorie .

	

28 . 2 .

	

De Laurentiis, Bastianelli, De Sabbata .

L'onorevole Bastianelli, cofirmatario, ha
facoltà di svolgerlo .

BASTIANELLI . È un emendamento che s i
illustra da sé . In sostanza, noi miriamo a non
escludere da questo beneficio talune categorie .

PRESIDENTE. È stato presentato il seguen-
te emendamento :

Al secondo comma sostituire le parole : as-
soggettate alla contribuzione per l 'assicurazio-
ne obbligatoria contro la disoccupazione invo-
lontaria, con le parole : assoggettate alla con-
tribuzione per le assicurazioni obbligatorie .

	

28 . 6.

	

Strazzi, Battino-Vittorelli.

L 'onorevole Strazzi ha facoltà di svolgerlo .

STRAllI . Lo consideriamo già svolto .

PRESIDENTE . È stato presentato il seguen-
te emendamento :

Al secondo comma, sostituire le parole :
assoggettate alla contribuzione per l ' assicu-
razione obbligatoria contro la disoccupazion e
involontaria, con le parole : assoggettate all a
contribuzione per le assicurazioni obbligatorie .

	

28 . 17 .

	

Sabbatini, Ciad, Reggiani, Giorno.
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L'onorevole Sabbatini ha facoltà di svol-
gerlo .

SABBATINI . Lo consideriamo già svolto .

PRESIDENTE . È stato presentato il seguen-
te emendamento :

Dopo il secondo comma aggiungere i se-
guenti :

Lo stesso sgravio si applica a favore dei co-
muni e degli ECA di Ancona e Falconara, de -
gli enti ospedalieri di Ancona, delle aziend e
municipalizzate e provincializzate, site nei ter-
ritori dei medesimi comuni, e delle categori e
dei servizi .

Lo sgravio contributivo è dovuto nella stes-
sa misura del 20 per cento delle retribuzioni -
corrisposte secondo quanto stabilito dal pre-
cedente comma secondo - assoggettate alla con-
tribuzione presso gli istituti di previdenza de l
Ministero del tesoro o gli altri fondi special i
previdenziali .

28 . 3.

	

De Laurentiis, Bastianelli, De Sabbata .

BASTIANELLI . Chiedo di svolgerlo io .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

BASTIANELLI . Con questo emendament o
noi chiediamo che lo sgravio previsto per l e
aziende industriali e commerciali venga este-
so anche ai comuni e agli ECA di Ancona e
Falconara, agli enti ospedalieri di Ancona ,
alle aziende municipalizzate e provincializza -
te, site negli stessi comuni, e alle categorie de i
servizi, e ciò per un motivo di equità . A par -
te il fatto che, in una graduatoria di benefi-
ciari, gli enti che ho menzionato avrebbero
dovuto trovare una collocazione ai primi posti ,
v ' è da dire che, dal momento che si preve-
dono degli sgravi in una sola misura, è ne-
cessario che essi siano estesi anche agli ent i
citati nell ' emendamento .

PRESIDENTE . stato presentato il seguen-
te emendamento :

Dopo il secondo comma aggiungere i se-
guenti :

Lo stesso sgravio si applica a favore de i
comuni e degli ECA di Ancona e Falconara ,
degli enti ospedalieri di Ancona, delle azien-
de municipalizzate e provincializzate site ne i
territori dei medesimi comuni .

Lo sgravio contributivo è dovuto nella stes-
sa misura del 20 per cento delle retribuzioni -

corrisposte secondo quanto stabilito dal prece-
dente comma secondo - assoggettate alla con-
tribuzione presso gli istituti di previdenza de l
Ministero del tesoro o gli altri fondi special i
previdenziali .

	

28. 7.

	

Strazzi, Battino-Vittorelli.

L'onorevole Strazzi ha facoltà di svolgerlo .

STRAllI . Credo non vi dovrebbero essere
difficoltà da parte del Governo ad accettare
questo emendamento, dato che il principi o
dello sgravio ormai è stato ammesso per l e
aziende industriali e commerciali . Non vedo ,
quindi, quali ostacoli possano presentarsi i n
ordine all'estensione di tale sgravio ai comun i
e agli ECA di Ancona e Falconara, agli ent i
ospedalieri di Ancona e alle aziende munici-
palizzate e provincializzate .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento :

Dopo il secondo comma, aggiungere i se-
guenti :

Lo stesso sgravio si applica a favore de i
comuni e degli ECA di Ancona e Falconara ,
degli enti ospedalieri di Ancona, delle azien-
de municipalizzate e provincializzate site ne i
territori dei medesimi comuni .

Lo sgravio contributivo è dovuto nell a
stessa misura del 20 per cento delle retribu-
zioni - corrisposte secondo quanto stabilito
dal precedente secondo comma - assoggettat e
alla contribuzione presso gli istituti di pre-
videnza del Ministero del tesoro o gli altr i
fondi speciali previdenziali .

	

28 . 18.

	

Ciaffi, Sabbatini, Reggiani .

SABBATINI . Chiedo di svolgerlo io .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SABBATINI . Mi associo a quanto è gi à
stato detto e desidero soltanto mettere in evi-
denza come il non accoglimento di quest o
emendamento determinerebbe, a nostro pare -
re, una differenziazione ingiustificata . Si ten-
ga presente che sí tratta, tra l'altro, di enti e
aziende che in qualche modo svolgono atti-
vità che noi siamo oggi quant 'altri mai im-
pegnati a potenziare e a favorire. Come ho
già detto, solo accogliendo l'emendamento s i
è in grado di evitare una discriminazion e
dannosa ed inutile e comunque priva di un a
ragione sostanziale .
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PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento :

Al terzo comma, sostituire le parole: nella
misura del 17 per cento e del 3 per cento del -
le retribuzioni, con le parole : nella misura
del 15 per cento e del 5 per cento delle retri-
buzioni .

28 . 10.

	

Bastianelli, Benedetti Gianfilippo, Valori, De
Laurentiis .

BENEDETTI GIANFILIPPO. Chiedo di
svolgerlo io, signor Presidente .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BENEDETTI GIANFILIPPO . Questo emen-
damento in verità si illustra da sé, data l a
sua chiarissima formulazione . Non posso dun-
que che richiamarmi ai concetti espressi poc o
fa dal collega Bastianelli .

La misura dello sgravio contributivo se-
condo la previsione dell ' articolo 28 del decreto -
legge e la sua distribuzione tra datore di la-
voro e lavoratore (nella misura, rispettiva -
mente, del 17 e del 3 per cento) è tale da crear e
una sperequazione che le organizzazioni sin-
dacali unitarie hanno definito macroscopica ,
rilevando - cito testualmente dal documento d a
esse redatto - che « mentre si esentano gross i
complessi dal pagamento di somme ingentis-
sime, le agevolazioni per i lavoratori dipen-
denti sono pressoché nulle » . È evidente che
questo discorso va inserito in quella che è ,
da un lato, la logica dei profitti che quei com-
plessi perseguono e, dall ' altro, in quello ch e
è invece il livello delle retribuzioni dei lavo-
ratori, i cui miglioramenti urtano irrimedia-
bilmente contro quella logica . Ecco perché i l
nostro emendamento tende a ripartire, second o
criteri di più profonda equità, la misura de -
gli sgravi fiscali e, precisamente, nella misur a
del 15 per cento anziché del 17 per cento e
del 5 per cento anziché del 3 per cento dell a
retribuzione . Naturalmente, si tratta di una
ripartizione all ' interno del ciclo produttivo che
non pregiudica il meccanismo economico del -
l 'azienda in sé e che può apportare soltant o
condizioni di favore alla classe lavoratrice ,
consentendo quindi, per quanto possibile, un a
migliore espansione del mercato interno, che
va tenuto nella massima considerazione nell a
presente situazione di estrema crisi in cu i
si trova la città di Ancona con il su o
territorio .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Sostituire il penultimo comma con il se-
guente:

Lo sgravio previsto dal seguente articolo è
anticipato dalle diverse gestioni previdenzial i
ed assistenziali dell ' INPS, degli istituti di pre-
videnza del Ministero del tesoro e di altr i
fondi speciali interessati, in proporzione al -
l'importo dei contributi di competenza relati-
vi a ciascun periodo in cui lo sgravio è ap-
plicato .

28 . 9.

	

Strazzi, Battino-Vittorelli.

Sostituire l 'ultimo comma con il seguente :

Il corrispondente onere risulta a carico de l
bilancio dello Stato e sarà rimborsato agl i
istituti e fondi di cui al precedente comm a
nell'anno successivo a quello relativo alla sca-
denza del periodo di sgravio previsto dai pre-
cedenti primo e quarto comma .
28 . 8 .

	

Strazzi, Battino-Vittorelli.

STRAllI . Rinunciamo allo svolgimento ,
signor Presidente .

PRESIDENTE . È stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo :

Dopo l 'articolo 28 aggiungere il seguent e
articolo 28-bis :

L ' indennità di disoccupazione spettante a i
lavoratori che alla data del 15 luglio 1972 era -
no iscritti nella lista di disoccupazione del-
l'ufficio di collocamento dei comuni di An-
cona e Falconara viene maggiorata di lire 400
giornaliere in aggiunta all ' indennità ad ess i
spettante secondo le norme delle assicurazion i
obbligatorie per la disoccupazione involonta-
ria di cui al regio decreto-legge 4 ottobr e
1935, n . 1827 e successive modificazioni .

La maggiorazione è concessa per un perio-
do di 180 giorni .
28 . O. 2 .

	

Strazzi, Battino-Vittorelli.

STRAllI. Rinunciamo ad illustrarlo .

PRESIDENTE . Sta bene .
Sono stati presentati i seguenti emenda -

menti :
Sostituire il penultimo comma con il se-

guente :

Lo sgravio previsto dal seguente` articol o
è anticipato dalle diverse gestioni previden-
ziali ed assistenziali dell 'INPS, degli istitut i
di previdenza del Ministero del tesoro e di
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altri fondi speciali interessati, in proporzion e
all'importo dei contributi di competenza rela-
tivi a ciascun periodo in cui Io sgravio è ap-
plicato .

	

28 . 19 .

	

Ciaffi, Sabbatini, Reggiani.

Sostituire l 'ultimo comma con il seguente :

Il corrispondente onere risulta a carico de l
bilancio dello Stato e sarà rimborsato agl i
istituti e fondi di cui al precedente comm a
nell 'anno successivo a quello relativo alla sca-
denza del periodo di sgravio previsto dai pre-
cedenti primo e secondo comma .

	

28 . 20 .

	

Sabbatini, Ciaffi, Reggiani, Foschi .

SABBATINI . Chiedo di svolgerli io .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SABBATINI. L'emendamento Ciaffi 28 . 19 ,
ove accolto dalla Camera, consentirà all'INPS
e agli istituti di previdenza del Ministero de l
tesoro di far fronte agli impegni di spesa i n
modo anche più puntuale di quello stabilit o
dall'articolo 28 del decreto-legge e dai var i
emendamenti ad esso presentati .

L'altro emendamento è legato logicamente
al primo e non richiede una particolare illu-
strazione, data la chiarezza del suo contenuto .

PRESIDENTE . F stato presentato il se-
guente emendamento :

Aggiungere in fine il seguente comma :

Lo sgravio contributivo di cui al present e
articolo si estende alle imprese operanti nel
settore turistico ed alberghiero dei comuni di
Senigallia, Sirolo, Nurnana, Loreto e Port o
Recanati ; nonché a tutte le imprese del settor e
che subiscono provvedimenti di requisizione o
stipulino convenzioni con i comuni di Ancona
e Falconara per la sistemazione provvisori a
degli sfrattati e dei senza tetto, per tutta l a
durata della requisizione o delle convenzioni .

	

28 . 11 .

	

Bastianelli, De Laurentiis, Benedetti Gian -
filippo .

L'onorevole Bastianelli ha facoltà di svol-
gerlo .

BASTIANELLI. Questo emendamento ten-
de ad estendere lo sgravio contributivo all e
imprese operanti nel settore turistico e alber-
ghiero dei comuni del litorale, e ciò non sol o
al fine di attuare un criterio di equità, poi -
ché questi comuni hanno subito conseguenz e
dal terremoto, ma anche per favorire la con -
trattazione tra il comune e le aziende ope-

ranti nel settore turistico ed alberghiero pe r
la sistemazione provvisoria degli sfrattati e
dei senzatetto .

PRESIDENTE . E stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo :

Dopo l'articolo 28 aggiungere

	

seguente
articolo 28-bis :

L'indennità di disoccupazione spettante a i
lavoratori che alla data del 15 luglio 1972 era -
no iscritti nella lista di disoccupazione del -
l'ufficio di collocamento dei comuni di Ancona
e Falconara viene maggiorata di lire 400 gior-
naliere in aggiunta all'indennità ad essi spet-
tante secondo le norme delle assicurazioni ob-
bligatorie per la disoccupazione involontari a
di cui al regio decreto-legge 4 ottobre 1935 ,
n . 1827, e successive modificazioni .

La maggiorazione è concessa per un perio-
do di 180 giorni .

28 . O . 1 .

	

De Laurentiis, De Sabbata, Benedetti Gian-
filippo.

DE SABBATA . Chiedo di illustrarlo io .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

DE SABBATA . Si tratta di integrare l ' in-
dennità di disoccupazione per quei lavorator i
che, alla data del 15 luglio scorso, eran o
iscritti nella lista di disoccupazione dell ' uffi-
cio di collocamento dei comuni di Ancona e
Falconara . Altrimenti, questi lavoratori ver-
rebbero esclusi dalle provvidenze previste pe r
coloro che invece lavoravano a tale data, pe r
i lavoratori autonomi e per i pensionati . Noi
proponiamo che si conceda una maggiorazio-
ne di 400 lire giornaliere per 180 giorni .

Ritengo che il testo dell ' emendamento, ch e
non è stato elaborato da me, ma dagli inte-
ressati, debba essere migliorato : a ciò potreb-
be provvedere il Comitato dei nove » nell a
sua riunione di domani mattina .

PRESIDENTE .

	

stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo :

Dopo l'articolo 28 aggiungere il seguent e
(ir12eolo 28-bis :

L ' indennità di disoccupazione spettante a i
lavoratori che alla data del 15 luglio 1972 eran o
iscritti nella lista di disoccupazione dell'uffici o
di collocamento dei comuni di Ancona e Fal-
conara viene maggiorata di lire 400 giornaliere
in aggiunta all ' indennità ad essi spettante se-
condo le norme delle assicurazioni obbligato -
rie per la disoccupazione involontaria di cu i
al regio decreto-legge 4 ottobre 1935, n . 1827 e
successive modificazioni .
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La maggiorazione è concessa per un pe-
riodo di 180 giorni .
28 . 0. 3 . Castellucci. Reale Oronzo, Ciaffi, Foschi ,

Sabbatini, Tozzi Condivi, Reggiani .

SABBATINI . Chiedo di illustrarlo io .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

SABBATINI . Noi concordiamo con le con-
siderazioni testé svolte dall 'onorevole De Sab-
bata . Nel decreto-legge da convertire è infatt i
contenuta, a nostro avviso, una disparità, pe r
quanto riguarda l ' indennità di disoccupazio-
ne, rispetto a quanto disposto dal precedente
decreto-legge, il quale prevedeva un aument o
dell ' indennità medesima . Poiché i disagi sof-
ferti dai disoccupati dopo il secondo evento si-
smico non sono stati certamente minori d ;
quelli sopportati dopo il primo, ci auguriam o
che questo nostro articolo aggiuntivo sia ap-
provato dalla Camera .

PRESIDENTE . 1J stato presentato il seguen -
te articolo aggiuntivo :

Dopo l' articolo 28, aggiungere il seguente
articolo g8-ter :

A partire dal 25 gennaio 1972 e fino all a
cessazione degli eventi sismici, i comuni indi-
cati negli articoli i del decreto-legge 4 marzo
1972, n. 25 e i del decreto-Iegge 30 giugno
1972, n. 266, convertiti, rispettivamente, co n
modificazioni, nelle leggi 16 marzo 1972, n . 88 ,
e 8 agosto 1972, n. 484, sono considerati, a d
ogni effetto, sedi disagiate ed il servizio iv i
prestato è considerato come servizio prestat o
in condizioni eccezionali .

In tutti i casi in cui norme legislative o re-
golamentari prevedono - a favore dei dipen-
denti di uffici statali, pubblici e privati - l 'as-
segnazione di punteggi per categorie di titoli ,
nell ' ambito delle quali sia comunque com-
presa la qualità del servizio prestato, ai di -
pendenti predetti, che si trovino nelle condi-
zioni di cui al comma che precede, è attri-
buito un ulteriore autonomo punteggio no n
inferiore a un terzo del coefficiente massimo
stabilito per tale categoria di titoli .

Ove la qualità del servizio non sia preve-
duta o valutata mediante l ' assegnazione d i
punteggi, la medesima è considerata, ad ogn i
effetto, titolo di preferenza a favore dei dipen-
denti di cui al precedente comma .
28 . O. 4 .

	

Castellucci, Sabbatini, Reggiani, Foschi ,
Ciaffi .

L 'onorevole Castellucci ha facoltà di illu-
strarlo .

CASTELLUCCI . Con questo articolo ag-
giuntivo si intende accordare un piccolo be-
neficio di carriera ai pubblici dipendenti, i
quali, con la dichiarazione di « sede disagia-
ta », verrebbero ad ottenere, qualora norm e
legislative o regolamentari prevedessero l 'as-
segnazione di punteggi per categorie di titoli ,
nel cui ambito rientrasse comunque la qualit à
del servizio prestato, un ulteriore autonom o
punteggio . Ove invece la qualità del servizi o
non fosse prevista o valutata mediante asse -
gnazione di punteggi ad hoc, la medesima do-
vrebbe essere considerata ugualmente, ad ogn i
effetto, alla stregua di titolo di preferenza .

Ritengo giusto concedere questo benefici o
a quelle categorie di pubblici dipendenti ch e
sono rimaste sul posto nei momenti di mag-
gior pericolo (esiste d 'altronde una disposizio-
ne che vieta di accogliere le domande di tra-
sferimento) e che hanno permesso agli uffic i
dello Stato di funzionare .

PRESIDENTE. L' articolo 29 del decreto-
legge è così formulato :

« Gli istituti previdenziali ed assistenzial i
sono tenuti a concedere alle aziende che ne
fanno domanda entro sessanta giorni dall a
data di entrata in vigore del presente decret o
la rateizzazione del pagamento dei contribut i
maturati e non versati sulle retribuzioni corri-
sposte ai lavoratori che hanno svolto la lor o
attività nei comuni indicati all 'articolo 1 de l
decreto-legge 30 giugno 1972, n . 266, conver-
tito con modificazioni in legge 8 agosto 1972,
n . 4 8 1t, per il periodo 1° gennaio-31 agosto 1972 .

La rateizzazione, da concedere senza oner i
di interessi e per il periodo massimo di 24
ra+e mensili, non si applica alla parte di con-
tributi trattenuta dalle aziende ai lavorator i
per '.e quote a loro carico » .

Sono stati presentati i seguenti identic i
emendamenti :

Al secondo comma, dopo la parola : inte-
ressi, aggiungere le parole : e di sanzioni
civili .

	

29 . 1 .

	

De Sabbata, lue Laurentiis, Benedetti Gian -

filippo.

Al secondo comma, dopo la parola : inte-
ressi, aggiungere le parole : e di sanzioni ci-
vili .

	

29 . 2 .

	

Strazzi, Battino-Vittorelli .

Al secondo comma, dopo la parola : interes-
i, flag tingere le parole : e di sanzioni civili .

	

29 . 3.

	

Sabbatini, Castellucci, Reale Oronzo, Ciaffi ,

Reggiani .
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L'onorevole De Sabbata ha facoltà di svol-
gere il suo emendamento 29 . 1 .

DE SABBATA. Il nostro emendamento
contiene una precisazione, resa necessaria dal -
le norme vigenti in materia . L'articolo 29 del
decreto-legge prevede la rateizzazione, in 24
rate mensili, dei contributi maturati e no n
versati sulle retribuzioni corrisposte ai lavo-
ratori che hanno svolto la loro attività nei co-
muni interessati dall 'evento sismico, per i l
periodo 1° gennaio-31 agosto 1972 . Ora, su
detti contributi sono maturati sia interessi si a
sanzioni civili, mentre l 'articolo 28 del decre-
to-legge prevede che la rateizzazione avvenga
senza l ' onere dei soli interessi . Certamente è
implicito nell'intenzione dell'estensore dell a
norma che, nella concessione dell 'esonero ,
agli interessi siano affiancate anche le sanzioni
civili .

L 'emendamento che presentiamo rende ap-
punto esplicita tale intenzione, prevedend o
che la rateizzazione in argomento avveng a
senza oneri di interessi e di sanzioni civili .

PRESIDENTE. L'onorevole Strazzi ha fa-
coltà di svolgere il suo emendamento 29 . 2 .

STRAllI . Mi associo alle considerazion i
svolte dall 'onorevole De Sabbata .

PRESIDENTE . L'onorevole Sabbatini h a
facoltà di svolgere il suo emendamento 29 . 3 .

SABBATINI . Anch ' io mi associo alle con-
siderazioni dell 'onorevole De Sabbata .

PRESIDENTE .

	

stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo :

Dopo l'articolo 29, aggiungere il seguente
articolo 29-bis :

L 'INPS è autorizzato, per un periodo mas-
simo di anni due e per l ' espletamento dei com-
piti previsti dal presente provvedimento, ad
assumere 25 dipendenti da scegliere tra co-
loro che sono risultati idonei negli ultimi
concorsi espletati .
29. 0. 1.

	

De Laurentiis, Bastianelli.

BASTIANELLI . Lo diamo per svolto, si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo :

Dopo l 'articolo 30, aggiungere il seguent e
articolo 30-bis:

autorizzata la spesa di lire 20 miliàrd i
da iscriversi nello stato di previsione del Mi -

nistero delle partecipazioni statali, in ragione
di lire 5.000 milioni nell 'anno 1973 e di lir e
5.000 milioni per ogni esercizio finanziari o
successivo, quale contributo a fondo perduto
da concedersi all ' IRI per l 'ampliamento e
l 'ammodernamento dei cantieri navali di An-
cona, al fine del mantenimento e dello svi-
luppo dei livelli occupazionali .
30 . O. 1.

	

Bastianelli, De Laurentiis, Barca, Benedetti
Gianfilippo, De Sabbata .

L ' onorevole Bastianelli ha facoltà di illu-
strarlo .

BASTIANELLI . Si tratta dell 'altro prov-
vedimento cui mi sono riferito, che può ca-
ratterizzare positivamente o negativamente l a
normativa che stiamo varando . L'emenda -
mento in esame, cioè, contiene provvidenz e
per il cantiere navale .

Stando alla replica dell'onorevole sottose-
gretario al termine della discussione sulle li-
nee generali, non possiamo che nutrire ulte-
riori motivi di preoccupazione, di grand e
preoccupazione, per le sorti del cantiere na-
vale. Non bastano le assicurazioni verbal i
circa la difesa da parte del Governo, tramit e
le partecipazioni statali e l' IRI, del posto d i
lavoro. I giornali locali parlano già di « piog-
gia di licenziamenti », di « diminuzione d i
organici » e così via . Certo è che coloro ch e
sono andati in pensione non sono stati ancor a
sostituiti e che non si provvede a nuove as-
sunzioni nonostante che, sulla base del con -
tratto di lavoro già in vigore, l'orario settima-
nale verrà ridotto di due ore .

Le stesse aziende appaltatrici all ' intern o
del cantiere navale hanno diminuito di 150
unità lavorative il numero dei dipendenti (gi à
si hanno 200 unità lavorative in meno occu-
pate all ' interno del cantiere navale), e pertan-
to è comprensibile che la preoccupazione non
può venir meno soltanto in virtù di una gene-
rica assicurazione di interessamento. vero
che, insieme con altri, abbiamo sottolineato l e
difficoltà di operare nel settore cantieristic o
(difficoltà non solo italiane o europee, ma mon -
diali), però tali difficoltà vanno combattute ,
e non solo registrate . evidente, infatti, che
prendere atto di una difficoltà non signific a
superarla . Altrimenti occorre avere il corag-
gio di dire brutalmente come stanno le cos e
e cioè che non si vuole operare per modificar e
la tendenza in atto, che è oggi quella di di-
minuire l 'occupazione, e che evidentemente
non può non avere, come sbocco conclusivo ,
lo smantellamento del cantiere navale di
Ancona .
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Quest ' ultimo è l ' unico complesso indu-
striale che opera nella città e, nello stess o
tempo, è il più grande di tutta la regione .
Ciò, sul piano economico, significherebbe dare
un colpo gravissimo all 'economia regionale ;
inoltre vorrebbe dire rinunciare, sul pian o
nazionale, a fare una politica governativa ne l
settore cantieristico . Ecco una denuncia che ,
purtroppo, più volte abbiamo fatto e siamo
costretti a ripetere. Anche un dirigente de i
cantieri navali, incontratosi con i dirigent i
del movimento sindacale dell 'ex gruppo Piag-
gio - l ' ingegner Bocchini - ha denunciato po-
chi giorni fa il fatto che si è consentito ad ar-
matori o addirittura ad enti pubblici di ordi-
nare sette navi in altri paesi, nonostante ch e
il nostro abbia cantieri che potrebbero sodi -
sfare queste esigenze. Si risponde : però, tra-
smettendo questa ordinazione ad altri paesi ,
noi realizziamo delle economie . Ebbene, pe r
far sì che i nostri cantieri possano competer e
con gli altri sul piano dei costi di produzione ,
evidentemente occorre procedere al loro am-
modernamento, ad una ristrutturazione, ricor-
rendo alla nuova e più avanzata tecnologia .

Dobbiamo cogliere l'occasione di questo
decreto-legge, che intende manifestare la vo-
lontà della collettività nazionale di favorir e
la ripresa economica della regione conside-
rata, per destinare a questo scopo una certa
cifra . E non bisogna far ciò con il criteri o
del l 'assistenza : ecco la differenza rispetto all e
centinaia e migliaia di miliardi che sono stati
erogati a favore di aziende dissestate in tutt i
questi anni (e tutti oggi riconoscono, anch e
dai banchi del Governo, l ' esattezza di quanto
ieri dai banchi dell 'opposizione di sinistra si
denunciava) . In questo caso non si tratta cioè
di andare incontro a un 'azienda in dissesto ,
si tratta, al contrario, di operare una modific a
nella linea politica fino ad oggi seguita ne l
settore cantieristico . E detta modifica deve es-
sere apportata a mano a mano e gradualmente ,
cominciando pure da qualcosa, e non rinvian-
do continuamente ad un piano generale pe r
il settore cantieristico, di cui si parla da tant o
tempo ma di cui non si intravvedono ancora
i lineamenti (e credo che ancora per molt o
tempo dovremo aspettare, prima di avere
qualcosa di concreto nel settore) .

Una misura come quella che noi chiedia-
mo, ossia il conferimento di 20 miliardi aI -
l ' IRI, perché esso li impieghi nella ristrut-
turazione del cantiere di Ancona, mi sembr a
che non rappresenti una mera elargizione m a
un obbligo che deve essere adempiuto se s i
vuole davvero favorire la ripresa economica
della città .

PRESIDENTE .

	

stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo :

Dopo l 'articolo 30 aggiungere il seguent e
articolo 30-bis :

È autorizzata la spesa di lire 20 miliard i
da iscriversi nello stato di previsione del Mini-
stero delle partecipazioni statali, in ragione d i
lire 5 .000 milioni nel l 'anno 1973 e di lire 5 .000
milioni per ogni esercizio finanziario succes-
sivo, quale contributo a fondo perduto d a
concedersi all ' IRI per l 'ampliamento e l ' am-
modernamento dei cantieri navali di Ancona ,
al fine del mantenimento e dello sviluppo de i
livelli occupazionali .

30 . 0. 2 .

	

Strazzi, Battino-Vittorelli.

L ' onorevole Strazzi ha facoltà di illu-
strarlo .

STRAllI . Riconfermo quanto ho già detto
nel corsa della discussione sulle linee general i
del decreto-legge, oggi, però, con una mag-
giore preoccupazione . Infatti, dopo quella di-
scussione e se non sono infondate certe notizie ,
il rappresentante del Governo ci aveva assi-
curato nella sua replica che per tutto il 1973
le maestranze del cantiere navale di Ancon a
avrebbero potuto stare tranquille perché i l
lavoro ci sarebbe stato . Ma dopo quella data
che cosa faremo, ammesso che il lavoro ci si a
per tutto il 1973 ?

Ecco perché noi chiediamo con il nostr o
articolo aggiuntivo - che, per altro, è stato
preparato, per quanto riguarda il porto, dagl i
enti locali, dal comune di Ancona e dalle vari e
categorie di lavoratori - un impegno ben pre-
ciso del Governo . Ci rendiamo conto che non
sarà facile avere una risposta tale da sodi -
sfare immediatamente questa richiesta, perché
sappiamo che molte volte gli impegni pres i
sono rimasti sulla carta . Però alcune garanzi e
dovrebbero essere date, soprattutto tenendo
conto di quanto ha detto l 'onorevole Bastia-
nelli e cioè che si tratta della più grande indu-
stria delle Marche . Si tratta di un problem a
che trascende lo stesso problema del porto e d
altri problemi locali, poiché il settore dell a
cantieristica deve svilupparsi nel nostro paes e
nonostante la concorrenza degli altri .

Perciò noi chiediamo al Governo un im-
pegno preciso, sia in sede parlamentare sia
nei confronti dell 'IRI, per far sì che questo
cantiere sia ristrutturato e rilanciato, dando
garanzie di stabilità, di occupazione alle mae-
stranze ai fini del rilancio dell 'economia dell a
zolla e del paese .
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PRESIDENTE. Passiamo all ' articolo 31 de l
decreto-legge, che è così formulato :

« Le imprese industriali, commerciali e d
artigiane, alberghiere, turistiche, termomine-
rali e dello spettacolo che abbiano subìto dan-
ni o la cui attività sia stata interrotta o ridott a
in conseguenza degli eventi sismici verificatis i
nel gennaio-febbraio e nel giugno 1972, avent i
sedi, filiali, stabilimenti, depositi, cantieri ,
esercizi, ecc . nei comuni di Ancona e Falco-
nara Marittima, sono ammesse ai benefici pre-
visti dalle disposizioni richiamate negli arti -
coli 22, 23, 24 e 26 del decreto-legge 18 di-
cembre 1968, n . 1233, convertito con modifica-
zioni nella legge 12 febbraio 1969, n . 7 .

L ' accertamento delle predette condizioni è
effettuato da una commissione composta da l
presidente della camera di commercio, indu-
stria, agricoltura e artigianato di Ancona, o
da un suo delegato, da un rappresentante del -
la regione e dei comuni interessati, dal diret-
tore del l 'ufficio provinciale del l ' UPICA, da -tr e
esperti nominati dal prefetto, su designazion e
delle categorie degli industriali, dei commer-
cianti e degli artigiani .

La commissione, nominata dal prefetto ,
presieduta dal presidente della camera di com-
mercio, industria, agricoltura e artigianato d i
Ancona, è istituita presso la camera di com-
mercio, Industria, agricoltura e artigianato d i
Ancona .

Ai fini della concessione delle provvidenz e
previste dal primo comma del presente arti -
colo, nonché dall ' articolo 30 le imprese de-
vono presentare domanda in carta libera a l
presidente della camera di commercio, indu-
stria, agricoltura e artigianato entro 120 giorn i
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto » .

È stato presentato il seguente emenda-
mento :

Al primo comma, dopo la parola : spetta-
colo, aggiungere le parole : e a tutte le altre
categorie di beneficiari previsti dal decreto -
legge 18 ottobre 1966, n . 976, convertito nell a
legge 23 dicembre 1966, n . 1142 .

31 . 1.

	

De Sabbata, Benedetti Gianfilippo . De Lau-
rentiis, Bastianelli.

L ' onorevole De Sabbata ha facoltà di svol-
gerlo .

DE SABBATA . Signor Presidente, col no-
stro emendamento 31 . 1 noi proponiamo l a
estensione di determinati benefici a categori e
che erano rirnaste fuori del testo originario

e che invece sono previste dal provvediment o
in discussione. Mi sia permesso notare che la
espressione « tutte le categorie » deve essere
intesa come soggetto per cui la parola « a »
deve essere cancellata .

Un 'altra osservazione riguarda l ' indica-
zione della legge 18 ottobre 1966, n . 976, prov-
vedimento che negli emendamenti successiv i
è individuato come legge 18 novembr e
1966, n . 976 : in proposito bisognerà stabilire
quale delle due dizioni sia quella esatta .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento, identico al precedente :

Al primo comma, dopo la parola : spetta-
colo, aggiungere le parole : e a tutte le altre
categorie di beneficiari previsti dal decreto -
legge 18 ottobre 1966, n . 976, convertito dalla
legge 23 dicembre 1966, n . 1142 .

	

31 . 3 .

	

Strazzi, Battino-Vittorelli.

L'onorevole Strazzi ha facoltà di svolgerlo .

STRAllI . Lo do per svolto, associandom i
a quanto detto dall 'onorevole De Sabbata .

PRESIDENTE . È stato presentato il se-
guente emendamento identico ai due prece -
denti :

Al primo comma dopo le parole : dello
spettacolo, aggiungere le parole : e a tutte l e
altre categorie di beneficiari previste dal de-
creto legge 18 ottobre 1966, n . 976, convertito
dalla legge 23 dicembre 1966, n . 1142 .

	

31 . 7.

	

Castellucci, Sabbatini, Ciuffi, Foschi, Reg -

giani .

L'onorevole Castellucci ha facoltà di svol-
gerlo .

CASTELLUCCI . Mi associo anch ' io alle
parole dell'onorevole De Sabbata . Voglio solo
precisare che ritengo che la dizione esatta deb-
ba essere quella del 18 novembre 1966, perch é
si tratta del decreto-legge relativo all ' alluvione
di Firenze, avvenuta, come è noto, il 4 novem-
bre 1966.

PRESIDENTE .

	

stato presentato il se-
guente emendamento :

Aggiungere in fine il seguente comma :

Le provvidenze stesse vengono concess e
dando la precedenza alle richieste delle im-
prese artigiane, ed a quelle delle piccole e
medie imprese degli altri settori . Ai fini della
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presente disposizione si intendono medie im-
prese quelle che non occupano più di 300
dipendenti .

	

31 . 6.

	

De Laurentiis, Benedetti Gianfilippo .

L'onorevole De Laurentiis ha facoltà d i
svolgerlo .

DE LAURENTIIS. Lo consideriamo gi à
svolto, signor Presidente .

PRESIDENTE . Sono stati presentati i se-
guenti identici emendamenti :

Aggiungere i seguenti commi:

Le scadenze indicate all ' articolo 43 del de-
creto-legge 18 novembre 1966, n . 976, conver-
tito con modificazioni nella legge 23 dicembr e
1966, n . 1142, sono sostituite dalle scadenze re-
lative agli anni 1972, 1973 e 1974 .

I finanziamenti possono essere impiegati fi-
no alla misura del 50 per cento dell ' importo
totale per la estinzione di debiti a breve ter-
mine, purché contratti successivamente al gen-
naio 1972 .

	

31 . 2.

	

De Sabbata, Benedetti Gianfilippo, De Lau-
rentiis, Bastianelli, Ferretti .

Aggiungere i seguenti commi :

Le scadenze indicate all 'articolo 43 del de-
creto-legge 18 novembre 1966, n . 976, conver-
tito con modificazioni nella legge 23 dicembr e
1966, n . 1142, sono sostituite dalle scadenze
relative agli anni 1972, 1973 e 1974 .

I finanziamenti possono essere impiegat i
fino alta inisu} a del 50 per cento dell ' importo
totale per la estinzione di debiti a breve ter-
mine, purché contratti successivamente al gen-
naio 1972 .

	

31 . 4 .

	

Strazzi, Gattino-Vittorelii.

Aggiungere i seguenti commi :

Le scadenze indicate all ' articolo 43 del de-
creto-legge 18 novembre 1966, n . 976, conver-
tito con modificazioni nella legge 23 dicembre
1966, n . 1142, sono sostituite dalle scadenz e
relative agli anni 1972, 1973 e 1974 .

I finanziamenti possono essere impiegat i
fino alla misura del 50 per cento dell ' importo
totale per la estinzione di debiti a breve ter-
mine, purché contratti successivamente al gen-
naio 1972 .

	

31 . 5 .

	

Governo.

L'onorevole De Sabbata ha facoltà di svol-
gere il suo emendamento 31 . 2 .

DE SABBATA . Signor Presidente, si trat-
ta più che altro di norme di coordinamento;
e poiché il Governo ha presentato un emenda-
mento identico al nostro, non ritengo di dove r
aggiungere altro .

PRESIDENTE . L'onorevole Strazzi ha fa-
coltà di svolgere il suo emendamento 31 . 4.

STRAllI . Lo consideriamo già svolto .

PRESIDENTE. E stato presentato il se-
guente emendamento :

:1 .r/giungere i seguenti covami:

Le scadenze indicate all'articolo 43 de l
decreto-legge 18 novembre 1966, n . 976, con-
vertito con modificazioni nella legge 23 di-
cembre 1966, n . 1142, sono sostituite dall e
scadenze relative agli anni 1972, 1973 e 1974 .

I finanziamenti possono essere impiegat i
fino alla misura del 50 per cento dell ' importo
totale per la estinzione di debiti a breve ter-
mine, purché contratti dopo il 25 gennai o
1972 e fino all'entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto .

31 . 8.

	

Sabbatini, Castellucci, Reale Oronzo, Reg-
giani, Ciaffi, Foschi.

L ' onorevole Castellucci, cofirmatario, h a
facoltà di svolgerlo .

CASTELLUCCI . Lo do per svolto, signo r
Presidente .

PRESIDENTE . Passiamo all 'articolo 32 de l
decreto-legge, che è così formulato :

« Per la copertura dei rischi derivanti dal -
le operazioni di credito a medio termine d i
cui al precedente articolo, saranno utilizzat i
il fondo di . garanzia istituito presso l ' Istituto
centrale per il credito a medio termine (Medio -
credito centrale) con l'articolo 28 del decreto-
legge 18 novembre 1966, n . 976, convertita con
modificazioni in legge 23 dicembre 1966 ,
n . 1142, che è integrato di lire 1 .000 milioni ,
nonché il fondo centrale di garanzia esistente
presso la Cassa per il credito alle imprese ar-
tigiane di cui alla legge 14 ottobre 1964, n . 1068
che è integrato di lire 300 milioni .

Le somme di cui al precedente comma sa-
ranno rispettivamente iscritte per lire 1 .00 0
milioni nello stato di previsione della spes a
del Ministero del tesoro per l 'anno finanzia -
rio 1972 e per lire 300 milioni nello stato d i
previsione della spesa del Ministero dell'indu-
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stria, del commercio e dell'artigianato per
l'anno finanziario 1972 .

Per il concorso statale nel pagamento degl i
interessi saranno utilizzati il fondo istituito
presso l'Istituto centrale per il credito a me-
dio termine (Mediocredito centrale) con l'ar-
ticolo 31 del decreto-legge 18 novembre 1966 ,
n. 976, convertito, con modificazioni, nell a
legge 23 dicembre 1966, n . 1142, che è integra-
to di lire 1 .200 milioni, nonché il fondo pe r
il concorso statale per il pagamento degli in-
teressi esistente presso la Cassa per il credit o
alle imprese artigiane di cui all ' articolo 37
della legge 25 luglio 1952, n . 949, che è in-
tegrato di lire 500 milioni .

Le somme di cui al precedente comm a
saranno iscritte nello stato di previsione dell a
spesa del Ministero del tesoro per l'anno fi-
nanziario 1972 » .

Sono

	

stati

	

presentati

	

i

	

seguenti

	

identic i
emendamenti :

Dopo il terzo comma, aggiungere il

	

se -
guente :

L ' articolo 1969 ,5

	

della

	

legge

	

21

	

aprile
n. 167, è sostituito dal seguente :

a Per la copertura dell 'onere derivante dal-
la differenza fra il costo delle obbligazioni d i
cui all 'articolo 37 del decreto-legge 18 novem-
bre 1966, n . 976, convertito con modificazioni ,
nella legge 23 dicembre 1966, n . 1142, ed il tas -
so d ' interesse praticato sui mutui concessi agl i
istituti ed aziende di credito per le operazion i
a favore delle imprese, di professionisti e di
privati ammessi a beneficiare del concorso sta -
tale nel pagamento degli interessi a valere su l
fondo istituito presso il Mediocredito central e
ai sensi dell'articolo 31 del medesimo decreto-
legge n . 976, il Mediocredito stesso è autoriz-
zato ad utilizzare le disponibilità del fond o
predetto » .

32 . 1 .

	

De Sabbata, Benedetti Gianfilippo, De Lau-
rentiis .

Dopo il terzo comma, aggiungere il se-
guente :

L ' articolo 5 della legge 21 aprile 1959 ,
n. 167, è sostituito dal seguente :

Per la copertura dell ' onere derivante dal-
la differenza fra il costo delle obbligazioni d i
cui all 'articolo 37 del decreto-legge 18 novem-
bre 1966, n . 976, convertito con modificazioni ,
nella legge 23 dicembre 1966, n . 1142, ed i l
tasso d 'interesse praticato sui mutui concess i
agli istituti ed aziende di credito per le ope-

razioni a favore delle imprese, di professio-
nisti e di privati ammessi a beneficiare de l
concorso statale nel pagamento degli interess i
a valere sul fondo istituito presso il Medio -
credito centrale ai sensi dell 'articolo 31 del
medesimo decreto-legge n . 976,' il Mediocre -
dito stesso è autorizzato ad utilizzare le di-
sponibilità del fondo predetto » .

	

32 . 2.

	

Strazzi, Battino-Vittorelli .

Dopo il terzo comma, aggiungere il se-
guente :

L'articolo 5 della legge 21 aprile 1969 ,
n. 167, è sostituito dal seguente :

Per la copertura dell'onere derivante dal -
la differenza fra il costo delle obbligazion i
di cui all ' articolo 37 del decreto-legge 18 no-
vembre 1966, n . 976, convertito, con modifi-
cazioni, nella legge 23 dicembre 1966, n . 1142 ,
ed il tasso d ' interesse praticato sui mutui con-
cessi agli istituti ed aziende di credito per le
operazioni a favore di imprese, di professio-
nisti e di privati ammessi a beneficiare de l
concorso statale nel pagamento degli interess i
a valere sul fondo istituito presso il Medio -
credito centrale ai sensi dell'articolo 31 de l
medesimo decreto-legge n . 976, il Mediocre -
dito stesso è autorizzato ad utilizzare le di-
sponibilità del fondo predetto » .

	

32 . 3.

	

Governo .

Dopo

	

terzo comma, aggiungere il se-
guente :

L'articolo 5 della legge 21 aprile 1969 ,
n. 167, è sostituito dal seguente :

Per la copertura dell 'onere derivante dalla
differenza fra il costo delle obbligazioni d i
cui all ' articolo 37 del decreto-legge 18 novem-
bre 1966, n . 976, convertito con modificazioni ,
nella legge 23 dicembre 1966, n. 1142, ed il
tasso d'interesse praticato sui mutui concess i
agli istituti ed aziende di credito per le opera-
zioni a favore delle imprese, di professionist i
e di privati ammessi a beneficiare del con-
corso statale nel pagamento degli interessi a
valere sul fondo istituito presso il Mediocre-
dito centrale ai sensi dell'articolo 31 del me-
desimo decreto-legge n. 976, il Mediocredito
stesso è autorizzato ad utilizzare le disponibi-
lità del fondo predetto » .

	

32. 4 .

	

Castellucci, Reale Oronzo, Ciaffi, Sabbatini ,
Giorno .

L'onorevole De Sabbata ha facoltà di svol-
gere il suo emendamento 32. 1 .
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DE SABBATA . Poiché in pratica l'emen-
damento è stato accettato dal Governo, che n e
ha presentato uno identico, rinunciamo all o
svolgimento .

PRESIDENTE. L'onorevole Strazzi ha fa-
coltà di svolgere il suo emendamento 32 . 2.

STRAllI. Per la stessa ragione, signor
Presidente, rinunciamo anche noi allo svolgi -
mento dell ' emendamento 32 . 2 .

PRESIDENTE. L'onorevole Castellucci ha
facoltà di svolgere il suo emendamento 32 . 4 .

CASTELLUCCI . Anche noi rinunciamo al -
lo svolgimento del nostro emendamento per
la stessa ragione .

PRESIDENTE. Passiamo all ' articolo 3 7
del decreto-legge, che è così formulato :

« Ai comuni di cui all ' articolo 1 del de-
creto-legge 30 giugno 1972, n . 266, convertit o
in legge 8 agosto 1972, n . 484, e alla provinci a
di Ancona sono attribuite dalla Amministra-
zione finanziaria per il quadriennio 1974-197 7
ai sensi dell 'articolo 14, terzo comma, dell a
legge 9 ottobre 1971, n . 825, sostituito con
l ' articolo 1 della legge 24 luglio 1972, n . 321 ,
somme di importo pari alle entrate riscoss e
nell 'anno 1971 per i seguenti tributi e con -
tributi maggiorati annualmente, per il secon-
do biennio, del 7,50 per cento :

1) per i comuni : a) imposta di famiglia
e sul valore locativo ; b) sovrimposta sul red-
dito dei terreni e dei fabbricati ; c) imposta
comunale sulle industrie, i commerci, le art i
e le professioni ; d) imposta di patente ; e )
contributo per la manutenzione delle oper e
di fognatura ;

2) per la provincia di Ancona : a) so-
vrimposta sul reddito dei terreni e dei fab-
bricati ; b) addizionale provinciale all'impo-
sta sulle industrie, i commerci, le arti e l e
professioni .

Per il quinquennio 1973-1977, a favore de i
comuni di cui al precedente comma dell a
provincia di Ancona sono inoltre attribuit e
somme di importo pari alle entrate riscoss e
nell'anno 1971 per l'imposta sugli incremen-
ti di valore delle aree fabbricabili e per con -
tributi di miglioria, maggiorate annualmente ,
per gli ultimi tre anni, del 7,50 per cento .

Per lo stesso quinquennio rimangono fer-
me tutte le altre disposizioni di cui all'arti-
colo 14 sopracitato » .

È stato presentato il seguente emenda-
mento :

Sostituire il secondo comma con il se-
guente :

Per il quinquennio 1973-1977, a favore dei
comuni di cui al precedente comma della pro-
vincia di Ancona sono inoltre attribuite som-
me di importo pari alle entrate riscosse nel-
l 'anno 1971 per l ' imposta sugli increment i
di valore delle aree fabbricabili e per contri-
buti di miglioria, nonché per compartecipa-
zione ai diritti erariali sui pubblici spettacol i
e sul provento dell'imposta unica sui giochi d i
abilità e concorsi pronostici, maggiorate an-
nualmente per gli ultimi tre anni, del 7,5 0
per cento .
37. 1 .

	

Castellucci, Sabbatini, Ciad, Reggiani.

L'onorevole Castellucci ha facoltà di svol-
gerlo .

CASTELLUCCI . Con questo emendamento ,
signor Presidente, intendiamo assicurare a i
comuni della provincia di Ancona i provent i
derivanti dall ' imposta sugli incrementi di va-
lore delle aree fabbricabili e dalle altre en-
trate per contributi di miglioria, nonché pe r
compartecipazione ai diritti erariali sui pub-
blici spettacoli e sul provento dell ' imposta
unica sui giochi di abilità e concorsi prono-
stici, con le maggiorazioni previste dalla ri-
forma tributaria .

PRESIDENTE. Passiamo all ' articolo 38
del decreto-legge, che è così formulato :

« Ai territori dei comuni di Ancona e d i
Falconara Marittima si applicano, per u n
quinquennio a decorrere dalla data di entrat a
in vigore del presente decreto, le disposizion i
di cui all 'articolo 8 della legge 22 luglio 1966 ,
n. 614, e successive modificazioni, conside-
randosi tali territori, a causa degli eventi tel-
lurici verificatisi, zone depresse a tutti gl i
effetti » .

È stato presentato il seguente emenda -
mento :

Sostituire le parole : dalla data di entrata
in vigore del presente decreto, con le parole :
dalla data del 25 gennaio 1972 .

	

38 . 3 .

	

Sabbatini, Castellucci, Reale Oronzo, Ciaffi,
Foschi, Reggiani, Giorno.

L ' onorevole Sabbatini ha facoltà di svol-
gerlo .



Atti Parlamentari

	

— 2858 —

	

Camera dei Deputat i

VI LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 20 NOVEMBRE 1972

SABBATINI . Con questo emendamento ,
signor Presidente, intendiamo correggere quel -
la che riteniamo essere stata una svista nell a
redazione del decreto-legge . L ' articolo 38, ne l
fare riferimento alle agevolazioni tributarie d i
cui alla legge n. 614 del 1966, dispone che l e
agevolazioni stesse siano applicate per un
quinquennio a decorrere dalla data di entrat a
in vigore del presente decreto . Questa disposi-
zione non ci sembra equa, perché si può dar e
il case' di imprese che abbiano già dato il vi a
ad attività prima dell 'entrata in vigore di que-
sto decreto; e pertanto proponiamo che la de-
correnza sia fissata alla data del 25 gennai o
1972, cioè a partire dai primi eventi sismici .

PRESIDENTE. I seguenti emendamenti
sono già stati svolti in sede di discussione sull e
linee generali :

Aggiungere il seguente comma :

L ' esenzione dall 'IGE prevista dal terzo
comma dell 'articolo 36 del decreto-legge 4
marzo 1972, n. 25, convertito nella legge
16 marzo 1972, n . 88 e dal terzo comma del -
l 'articolo 14 del decreto-legge 30 giugno 1972 ,
n. 266, convertito nella legge 8 agosto 1972 ,
n. 484, è estesa, con effetto dal 1° gennai o
1973, all'imposta sul valore aggiunto per l e
somme pagate e non dovute in base alla pre-
sente normativa. Si procederà ai conguagli o
al rimborso in conformità alle disposizioni d i
cui all ' articolo 30 del decreto-legge 4 marzo
1972, n . 25 .
38 . 1 .

	

De Laurentiis, Benedetti Gianfilippo, Bastia-
nelli, Ferretti.

Aggiungere il seguente comma :

L 'esenzione dall 'IGE prevista dal terz o
comma dell 'articolo 36 del decreto-legge 4
marzo 1972, n . 25, convertito nella legge 16
marzo 1972, n . 88, e dal terzo comma dell 'ar -
ticolo 14

	

del

	

decreto-legge 30 giugno 1972 ,
n . 266, convertito nella legge 8 agosto 1972 ,
n . 484, è estesa, con effetto 1° gennaio 1973,
all ' imposta sul valore aggiunto per le somm e
pagate e non dovute in base alla present e
normativa. Si procederà ai conguagli o al rim-
borso in conformità alle disposizioni di cu i
al l 'articolo 30 del decreto legge 4 marzo 1972 ,
n . 25.
38 . 2.

	

Strazzi, Battino-Vittorelli.

Passiamó all 'articolo 40 del decreto-legge ,
che è così formulato :

« All 'onere di lire 35 .174 milioni derivant e
dall 'applicazione del presente decreto-legge

nel l 'anno 1972 si provvede quanto a lire 34 .43 4
milioni ed a lire 740 milioni rispettivamente
con corrispondente riduzione dei fondi di cu i
ai capitoli n. 3523 e n . 5381 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero del tesor o
per l 'anno medesimo .

All 'onere di lire 1 .240 milioni derivant e
dall 'applicazione del decreto stesso nell ' anno
1973 si provvede con corrispondente riduzion e
del fondo di cui al capitolo n. 5381 dello stat o
di previsione della spesa dello stesso Mini-
stero del tesoro per l 'anno medesimo .

Il ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio » .

È stato presentato il seguente emenda-
mento :

Al primo comma, sostituire : lire 35.17 4
milioni, con : lire 112.174 milioni .

	

40. 1.

	

De Laurentiis, Benedetti Gianfilippo, De Sab-

bata, Bastianelli.

DE SABBATA . Chiedo di svolgerlo io .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

DE SABBATA. Signor Presidente, questo
emendamento non richiede una lunga illustra-
zione : basta infatti ricordare che esso è sem-
plicemente la risultante dei precedenti emen-
damenti da noi presentati .

PRESIDENTE. I seguenti emendamenti
sono già stati svolti in sede di discussione sull e
linee generali :

Al secondo comma, aggiungere le parole :
e per la rimanente spesa si provvede mediante
mutui che il Ministero del tesoro è autorizzat o
a contrarre con il consorzio di credito per l e
opere pubbliche negli anni 1973 e 1974 fino
alla concorrenza del netto ricavo di lire 77 .000
milioni . I mutui comprenderanno, oltre il ri-
cavo anzidetto, la somma per gli interessi ed
oneri relativi agli stessi esercizi .

	

40. 2 .

	

De Laurentiis, Benedetti Gianfilippo, De Sab-

baca, Bastianelli .

Dopo il secondo comma, aggiungere i se-
guenti :

I mutui di cui al precedente comma, d a
ammortizzarsi in un periodo non superiore a
venti anni, saranno contratti nelle forme, all e
condizioni e con le modalità che verrann o
stabilite con apposite convenzioni da stipu -
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farsi fra il Ministero del tesoro ed il consorzi o
di credito per le opere pubbliche e da appro-
varsi con decreti del Ministero medesimo .

Il servizio dei mutui sarà assunto dal Mi-
nistero del tesoro .

Le rate di ammortamento saranno iscritt e
negli stati di previsione della spesa del Mini-
stero del tesoro e specificamente vincolate a
favore del consorzio di credito per le opere
pubbliche a decorrere dall'esercizio succes-
sivo a quello nel quale i mutui saranno sti-
pulati .

40. 3 .

		

De Laurentiis, Benedetti Gianfilippo, De Sab -
bata, Bastianelli.

stato presentato il seguente articolo ag-
giuntivo, la cui collocazione sarà eventual-
mente definita in sede di coordinamento :

ART . . . .

Per l ' esame delle domande dei contributi e
delle relative perizie di cui all'articolo 7 de l
decreto-legge 4 marzo 1972, n . 25, convertito
con modificazioni nella legge 16 marzo 1972 ,
n. 88, l 'ufficio del genio civile di Ancona è
autorizzato ad assumere per il periodo di due
anni 20 dipendenti da reclutare tra coloro ch e
sono risultati idonei negli ultimi concorsi
espletati .

L'ufficio del genio civile è autorizzato inol-
tre a distaccare, ove necessario e sempre per
il periodo massimo di due anni, un numer o
adeguato di tecnici all 'ufficio tecnico erarial e
per l ' espletamento dei compiti di cui al quart o
comma dell ' articolo 7 della predetta legge .

40 . 0 . 4.

		

Ferretti, Bastianelli, Benedetti Gianfilippo ,
Valori.

L ' onorevole Ferretti ha facoltà di svolgerlo .

FERRETTI . Signor Presidente, la preoc-
cupazione alla base di tutta questa serie d i
provvedimenti non è soltanto quella di forni -
re alle popolazioni colpite i mezzi necessar i
per la ricostruzione, ma è anche quella di far
presto . Per antica esperienza sappiamo ch e
ancora sono in corso lavori di ricostruzione in
altre zone - ad esempio a Messina - colpit e
già da diversi decenni da altre calamità .

Ora, nella situazione di carenza di perso-
nale del genio civile, del provveditorato all e
opere pubbliche (carenza che è notoria, pe r
l'incompletezza degli organici di questi uffi-
ci), riteniamo necessario autorizzare il genio
civile ad assumere del personale per svolger e
le varie pratiche come, per esempio, l ' esame

di circa ventimila richieste di contributi, con
le necessarie perizie .

Nel mio intervento in sede di discussion e
sulle linee generali ho dimostrato che la du-
plicità di esame di domande e perizie previ-
sta anche nel decreto-legge n . 25 (da parte de l
genio civile e da parte dell 'ufficio tecnico era-
riale) non credo rientri nei princìpi della con-
tabilità dello Stato . 111 genio civile, infatti, è
pienamente abilitato ad effettuare tali perizie ,
e non si capisce perché, nel caso di esame d i
richieste provenienti da privati, debba rivol-
gersi all'ufficio tecnico erariale per ottenere
una convalida delle proprie decisioni . Un sif-
fatto procedimento mi sembra addirittura of-
fensivo nei confronti del genio civile .

Ammesso, comunque, che debba rimaner e
in vigore questa ripartizione di compiti, è ne-
cessario che il genio civile possa aumentare i l
proprio organico, almeno per un periodo limi-
tato, per un massimo cioè di due anni, com e
si propone nel nostro articolo aggiuntivo . In
esso, tanto per stabilire un certo limite, ab-
biamo indicato in venti il numero di tali di -
pendenti (anche se a questo proposito non
posso dire di avere elementi precisi) ; ed è evi -
dente che questo numero rappresenta un mas-
simo, reclutabile in caso di necessità . Il genio
civile potrebbe trasferire poi parte di tali di -
pendenti all'ufficio tecnico erariale per l'esple-
tamento dei compiti previsti nell'articolo 7 de l
decreto-legge n . 25 del marzo del 1972 .

Si tratta di un provvedimento che mi sem-
bra necessario anche a seguito delle esperien-
ze fatte nella valle del Belice, dove abbiam o
- appunto con apposito provvedimento - non
solo istituito un ispettorato speciale, ma anch e
autorizzato il genio civile ad assumere tem-
poraneamente del personale, da reclutare tr a
coloro che avevano partecipato a dei concorsi ,
erano stati dichiarati idonei, ma non erano
stati assunti perché eccedenti l'organico .

Questo è lo spirito e l ' intento del nostro ar-
ticolo aggiuntivo, che raccomando particolar-
mente all 'attenzione del Governo e del « Co-
mitato dei nove » .

PRESIDENTE . Sono stati presentati i se-
guenti articoli aggiuntivi, la cui collocazion e
sarà eventualmente definita in sede di coordi-
namento :

ART . . . .

L ' articolo 2 del decreto-legge 4 marz o
1972, n . 25 convertito con modificazioni nell a
legge 16 marzo 1972, n . 288 e l 'articolo 2 del
decreto-legge 30 giugno 1972, n . 266 conver-
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tito con modificazioni nella legge 8 agosto
1972, n . 484, sono sostituiti come segue :

Nei processi esecutivi mobiliari o immo-
biliari da chiunque promossi con procedur a
ordinaria o speciale nei confronti dei debitor i
domiciliati o residenti nei comuni di cui al
precedente articolo 1, la vendita o l'assegna-
zione dei beni pignorati non potrà essere di -
sposta, o se disposta sarà sospesa di diritto ,
fino al 30 novembre 1972 .
40 . O. 8 .

	

Castellucci, Reggiani, Ciad, Sabbatini.

ART. . . .

Il secondo comma dell'articolo 1 del de-
creto-legge 4 marzo 1972, n . 25, convertito con
modificazioni nella legge 16 marzo 1972, n . 88
e il secondo comma dell'articolo 1 e l'artico -
lo 5 del decreto-legge 30 giugno 1972, n. 266 ,
convertito con modificazioni nella legge 8 ago -
sto 1972, n . 484, sono sostituiti come segue :

I termini di scadenza dei vaglia cambiari ,
delle cambiali e di ogni altro titolo di credit o
avente forza esecutiva, emessi prima del 1 9
giugno 1972, o comunque prima di tale data
pattuiti o autorizzati, scadenti dal 25 gennai o
al 30 novembre 1972 e pagabili da debitor i
domiciliati o residenti nei comuni indicati al -
l ' articolo 1 del decreto-legge 4 marzo 1972 ,
n. 25, nonché nei comuni indicati all'artico-
lo 1 del decreto-legge 30 giugno 1972, n . 266 ,
convertito con modificazioni nella legge 8 ago -
sto 1972, n . 484, sono sospesi di 300 giorn i
dalle rispettive scadenze .

O. O. 10 . Castellucci, Ciaffi, Sabbatini, Reggiani, Fo-
schi, Tozzi Condivi.

L'onorevole Castellucci ha facoltà di svol-
gerli .

CASTELLUCCI . Con questi nostri articol i
aggiuntivi, signor Presidente, intendiamo eli -
minare alcune disparità di interpretazione de-
rivanti dalle diverse formule usate nel decreto -
legge del 4 marzo scorso, in quello del 30 giu-
gno ed in quello attualmente al nostro esame ,
oltre che nel decreto del 24 giugno 1972 de l
prefetto di Ancona, che fissava la data de l
19 giugno come termine ultimo entro il qual e
dovevano essere stati emessi gli effetti in que-
stione. Tutte queste formulazioni sono abba-
stanza chiare; si tratta di coòrdinare le vari e
norme in modo da eliminare la possibilità
di disparità di interpretazione e dare anche
uniformità alla sospensione dei termini per l e
scadenze cambiarie, in modo che essa abbi a
una durata eguale per tutti i titoli cambiari

scadenti nel periodo dal 25 gennaio al 30 no-
vembre 1972, ed emessi prima del 19 giugno
1972, data di riferimento al decreto del pre-
fetto di Ancona . Questi emendamenti hanno
quindi un valore di coordinamento e di inter-
pretazione, al fine di evitare disparità di trat-
tamento con conseguenze a volte spiacevoli .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo, la cui collocazion e
sarà eventualmente definita in sede di coordi-
namento .

ART . . . .

Agli enti ospedalieri e all'ospedale psichia-
trico provinciale che, in conseguenza degl i
eventi sismici, hanno sospeso le attività d i
cura od hanno dovuto ridurre il numero de i
posti letto, per inagibilità degli edifici desti -
nati al ricovero ed ai servizi sanitari, è con -
cesso un contributo dello Stato pari all ' am-
montare delle minori entrate per rette di de-
genza realizzate in meno rispetto a quelle ac-
certate nell 'anno 1971 .

La concessione dei contributi previsti da l
presente articolo è disposta con decreti de l
presidente della regione Marche, uno con ri-
ferimento al periodo 1° gennaio-31 dicembr e
1972, ed un secondo con riferimento al 1° lu-
glio-31 dicembre 1972 .
40. O. 7. Castellucci, Reale Oronzo, Ciaffi, Sabbatini ,

Foschi, Giorno .

REALE ORONZO . Chiedo di illustrarlo io .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

REALE ORONZO . A prima vista può sem-
brare che questo articolo aggiuntivo tenda ad
introdurre un nuovo strumento di risarci-
mento dei danni . Esso è diretto a consentir e
agli enti ospedalieri di Ancona di sopravvi-
vere economicamente dopo ciò che si è verifi-
cato nel lungo periodo del sisma. Praticamen-
te, in questo periodo gli enti ospedaleri hanno
continuato a sopportare oneri economici, qual i
quelli relativi al pagamento degli stipendi ,
mentre non hanno incassato alcuna retta per -
ché non vi erano malati, dal momento che gl i
ospedali erano stati evacuati . Se non intervie-
ne quindi, come noi chiediamo, un contributo
che consenta di sanare la situazione, eviden-
temente gli enti ospedalieri non potranno ch e
caricare sulle future rette questo passivo de-
rivato dagli eventi sismici, il che porterebbe
tali rette ad un livello tale da renderle inac-
cessibili . Oppure dovrà necessariamente es-
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servi un intervento pubblico per sistemare la .
situazione. Benché il contributo dello Stato
possa apparire uno strumento singolare, rite-
niamo che debba essere usato in questa situa-
zione, che è essa stessa singolarissima ., per
ovviare a questi drammi . Non sono proprio
sicuro in questo momento della perfetta for-
mulazione del secondo comma dell'articol o
aggiuntivo, che prevede che l 'erogazione di
questi contributi sia disposta dal president e
della regione; questo problema potrà comun-
que essere risolto in sede di « Comitato de i
nove », eventualmente sopprimendo il secondo
comma.

PRESIDENTE. E stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo la cui collocazion e
è da definire eventualmente in sede di coordi-
namento :

ART . . . .

I giovani iscritti nelle liste di leva dei co-
muni di Ancona, Falconara e Montemarciano ,
colpiti dal terremoto del 1972, che dovranno
rispondere alla chiamata alle armi degli ann i
1972, 1973, 1974 e 1975 sono dispensati dal ser-
vizio di leva .

40 . O. 5 .

	

Strazzi, Battino-Vittorelli.

L'onorevole Strazzi ha facoltà di illu-
strarlo .

STRAllI . Con questo articolo aggiuntiv o
chiediamo l'esenzione dal servizio militar e
dei giovani che dovranno rispondere all a
chiamata alle armi degli anni 1972, 1973, 1974
e 1975 ; provvedimenti analoghi sono del rest o
già stati presi in circostanze simili . Chiedia-
mo questa esenzione, proprio tenendo conto
delle esigenze che si verificheranno per la ri-
costruzione e la ripresa economica della zona ,
problemi la cui importanza è nota a tutti .
Faccio quindi appello al Governo, senza pre-
tendere che l'emendamento sia accettato inte-
gralmente, perché venga incontro a quest e
esigenze .

PRESIDENTE . È così esaurita l ' illustra-
zione degli emendamenti . Il seguito dell a
discussione è rinviato ad altra seduta.

Annunzio di interrogazioni .

GIRARDIN, Segretario, legge le interroga-
zioni pervenute alla Presidenza .

VENTUROLI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

VENTUROLI . Le sarei grato, signor Pre-
sidente, se volesse accogliere la richiesta de l
nostro gruppo di sollecitare lo svolgimento d i
una interrogazione che abbiamo presentato i l
26 ottobre scorso, concernente la gravissim a
situazione di tutte le amministrazioni ospeda-
liere del nostro paese . Si tratta di uno stato
di caos generale che deriva da una situazion e
debitoria delle mutue nei confronti degli ospe-
dali, che supera ormai i 1 .500 miliardi e che
costa agli ospedali ogni anno circa 200 miliar-
di di interessi per le sole operazioni di anti-
cipazioni di cassa, creando così uno stato d i
disagio non soltanto nelle migliaia di addett i
alla attività sanitaria, ma soprattutto ai de -
genti, a milioni di famiglie di cittadini ita-
liani .

Desidero chiedere anche che si ricordi al
Governo che, a norma dell'articolo 131 del no-
stro regolamento, quando non vuole o non è
in grado di rispondere, esso deve presentars i
alla Camera e motivare le ragioni del suo ri-
fiuto. Poiché a noi consta che il Governo s u
questa delicata materia non vuole rispondere ,
invito la Presidenza a ricordargli quanto di -
sposto dal citato articolo 131 del regolament o
circa l'obbligo di motivare un suo eventuale
rifiuto .

PRESIDENTE. Le assicuro che la Presi-
denza interesserà il Governo .

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE . Comunico l'ordine del gior-
no della seduta di domani :

Martedì 21 novembre 1972, alle 11 :

1 . — Seguito della discussione del disegno
di legge:

Conversione in legge del decreto-legge
6 ottobre 1972, n . 552, recante ulteriori prov-
videnze a favore delle popolazioni dei comun i
delle Marche colpite dal terremoto (895) ;

e della proposta di legge :

BASTIANELLI ed altri : Interventi e prov-
videnze per la ricostruzione e per la ripresa
economica nei territori colpiti dal terremoto
dal gennaio al luglio 1972 nell ' Anconitano
(854) ;

— Relatore: Baslini .



Atti Parlamentari

	

— 2862 —

	

Camera dei Deputat i

VI LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 20 NOVEMBRE 1972

2. — Discussione del disegno di legge :

Conversione in legge del decreto-legge
2 ottobre 1972, n . 550, concernente ulteriore
proroga del termine di validità del decreto -
legge 12 maggio 1971, n . 249, convertito nell a
legge 4 luglio 1971, n . 427, recante modifica-
zioni al regime fiscale di alcuni prodotti pe-
troliferi (839) ;

— Relatore : Fra.u .

3. — Votazione a scrutinio segreto del di-
segno di legge:

Conversione in legge del decreto-legge
2 ottobre 1972, n . 551, relativo all ' autorizza-
zione all 'Istituto nazionale delle assicurazio-
ni a sottoscrivere ed acquistare azioni dell a
società « Cartiere Miliani » di Fabriano (861) .

4. — Seguito della discussione del disegn o
di legge :

Modifiche alla legge 11 febbraio 1971, n . 11 ,
concernente la disciplina dell 'affitto dei fond i
rustici (945) ;

e delle proposte di legge :

SPONZIELLO ed altri : Abrogazione dell a
legge 11 febbraio 1971, n . 11, e nuova disci-
plina di contratti di affitto di fondi rustic i
(521) ;

BARDELLI ed altri : Integrazione delle
norme sulla disciplina dell 'affitto dei fond i
rustici di cui alla legge 11 febbraio 1971, n . 11 ,
e provvedimenti a favore dei piccoli proprie -
tari concedenti terreni in affitto (urgenza )
minoranza .

— Relatori : De Leonardis, per la mag-
gioranza ; Sponziello ; Giannini e Pegoraro, di
minoranza .

5. — Discussione delle proposte di legg e
(ai sensi dell'articolo 107, comma 2, del re-
golamento) :

BIANCHI FORTUNATO ed altri : Estensione
del servizio di riscossione dei contributi as -

sociativi tramite gli enti previdenziali alle ca-
tegorie non agricole (urgenza-) (323) ;

— Relatore : Armato ;

Riccio STEFANO ed altri : Tutela dell'av-
viamento commerciale e disciplina delle lo-
cazioni di immobili adibiti all ' esercizio di at-
tività economiche e professionali (urgenza )
(528) ;

BOFFARDI INES : Estensione dell ' indennità
forestale spettante al personale del ruolo tec-
nico superiore forestale a tutto il personale
delle carriere di concetto ed esecutiva dell'am-
ministrazione del Corpo forestale dello Stat o
(urgenza) (118) ;

— Relatore: De Leonardis ;

BOFFARDI INES e CATTANEI : Contributo
annuo dello Stato alla fondazione « Nave scuo-
la redenzione Garaventa » con sede in Genov a
(urgenza) (211) ;

CARUSO ed altri : Modifiche ai compiti ,
all ' ordinamento ed alle strutture dell ' Istituto
superiore di sanità (urgenza) (659) ;

— Relatore : ,Cattaneo Petrini Giannina ;

GALLONI e GIOIA : Provvidenze a favor e
degli istituti statali per sordomuti e del per -
sonale (urgenza) (120) ;

— Relatore: Salvatori ;

e della proposta di legge costituzionale :

PICCOLI ed altri : Emendamento al terzo
comma dell ' articolo 64 della Costituzione
(urgenza) (557) ;

— Relatore : Lucifredi .

La seduta termina alle 20 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONT I

Dott . MARIO BOMMEZZADR I

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . MANLIO Rossi
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INTERROGAZIONI ANNUNZIATE

INTERROGAZION E
A RISPOSTA IN COMMISSION E

DE CARNERI. — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per sapere se è a cono-
scenza che gli studenti dell ' istituto tecnico
Fontana - sezione ragioneria di Rovereto sono
da parecchi giorni in agitazione a causa dell a
soppressione della terza C e per ottenere i l
ripristino della stessa . Gli studenti lamen-
tano che in conseguenza di detta soppression e
si è verificato il sovraffollamento delle rima-
nenti due terze con gravi ripercussioni sullo
svolgimento dell 'attività didattica. Si rende
infatti più difficoltoso il dialogo e la reciproca

conoscenza fra studenti e insegnanti anche a
causa del cambio dei professori, le interroga-
zioni vengono ristrette nel limite di pochi mi-
nuti e si verifica nel complesso un netto sca-
dimento del livello didattico e culturale de i
corsi . Particolari difficoltà si manifestano ,
sempre in conseguenza della soppressione
della terza C per quanto riguarda l'insegna -
mento delle lingue straniere. Infatti nella
terza A si studiano tre lingue e nella terza B
addirittura cinque . Una protesta studentesca
per motivi analoghi è in atto anche presso l a
sezione staccata di Riva dell'istituto Fontana .

Per sapere altresì se il Ministro non riten-
ga, come l ' interrogante ritiene, pienamente
giustificate la protesta e le rivendicazion i
degli studenti di Rovereto e di Riva e se no n
intenda quindi assumere d'urgenza tutte l e
iniziative intese a soddisfare le richieste de-
gli stessi che appaiono del tutto legittime e
responsabili .

	

(5-00187)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

NICCOLAI GIUSEPPE . — Ai Ministri del-
l'interno e del tesoro. — Per sapere i motiv i
per cui il pagamento delle pensioni ai ciechi
civili avviene con enorme ritardo e quali sian o
le ragioni del mancato trasferimento del ser-
vizio di erogazione, dagli enti comunali di
assistenza al Ministero del tesoro, tramite gl i
uffici provinciali, a mezzo libretto personale ,
così come assicurato dal Governo con dichia-
razione della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri il 16 aprile 1972 .

	

(4-02582 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Al Ministro
delle finanze. — Per sapere se intenda esten-
dere ai' proprietari di stabilimenti balneari i
benefìci goduti dagli albergatori che sono
esenti dal pagamento dell'importo di consumo .

(4-02583 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Ai Ministri del-
l'interno e dei lavori pubblici . — Per cono-
scere i motivi per cui il comune di Borgo
Mozzano (Lucca), non riapre al traffico l a
strada di San Romano che si collega alla pro-
vinciale ;

per sapere cosa intendano fare per ri-
pristinare l 'uso della strada, indispensabile
per le popolazioni delle due frazioni di San Ro-
mano e Motrone .

	

(4-02584 )

DI GIOIA. — Al Ministro dell ' industria ,
del commercio e dell 'artigianato . — Per sapere
- in relazione al fatto che la giunta dell a
Carnera di commercio di Foggia, in sede d i
nomina dei tre rappresentanti sindacali ne l
consiglio di amministrazione di quella Came-
ra, ha fatto ricorso ad assurdi cavilli formal i
per escludere dal consiglio in questione l a
rappresentanza del sindacato più numeroso
e per ciò stesso più rappresentativo esistent e
presso quella Camera di commercio - qual i
provvedimenti intenda adottare per esigere i l
rispetto dell ' articolo 89 del regolamento tip o
del personale delle Camere di commercio ap-
provato con decreto ministeriale 16 marzo
1970, che regola la rappresentanza del perso-
nale nei consigli di amministrazione .

Premesso che la giunta di cui sopra, mal -
grado la protesta e gli esposti del sindacato
nazionale e provinciale della CGIL e della Fe-
derazione del Parastato diretti anche* al Mini -

stero, non ha inteso fin'ora riparare l'errore
commesso, si chiede un autorevole intervent o
del Ministro per imporre il rispetto dell a
legge .

	

(4-02585 )

MILIA. — Al Ministro delle finanze . —
Per conoscere i motivi e le ragioni che hann o
portato il Ministero alla soppressione degl i
uffici finanziari della città di Alghero .

Detta decisione è gravemente pregiudizie-
vole non soltanto per la cittadinanza di Al-
ghero ma per tutta la zona che intorno a detta
città gravita ed appare illogica con riferi-
mento alla particolare topografia della Sarde-
gna oltre che alle necessità, a tutti note d i
quella che è definita la porta del turism o
sardo.

Enorme disagio la detta decisione arre-
cherà a diecine di migliaia di contribuenti ,
disagio che si rifletterà in effetti sulla lor o
economia, per le giornate di lavoro che do-
vranno perdere e per le maggiori spese a
cui andranno incontro .

L'interrogante chiede di sapere se il Mini-
stro ritenga di riesaminare detta particolar e
situazione e revocare la decisione in propo-
sito adottata, così come richiesto da tutte le
autorità politiche amministrative, dalle popo-
lazioni interessate e dai cittadini tutti .

(4-02586 )

SERVADEI . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per sapere quale
seguito hanno avuto le iniziative promess e
dal suo Ministero oltre un anno fa, in rispo-
sta ad una apposita interrogazione parlamen-
tare, a favore degli agenti rappresentanti a
provvigione dei consorzi agrari provinciali ,
per i quali tali consorzi hanno iniziato a ver-
sare i contributi previdenziali all'ENASARC O
soltanto a partire dall 'anno 1963, senza consi-
derare che i rapporti di lavoro erano, in pre-
cedenza, della stessa natura degli attuali .

L'interrogante ' ritiene che la question e
vada risolta urgentemente, ad evitare che la
citata ingiustizia continui a condannare a d
una vecchiaia di indigenza molti onesti lavo-
ratori, proprio nel momento in cui l 'assi-
stenza pensionistica e sociale va coprendo
opportunamente anche le zone del lavoro no n
dipendente .

	

(4-02587 )

SERVADEI . — Ai Ministri della pubblic a
istruzione e dei trasporti e aviazione civile . —
Per conoscere quali concrete prospettive in -
tendono aprire, nella vita civile e produttiva,
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ai giovani (ragazzi e ragazze) che frequentan o
con profitto gli attuali tre istituti tecnici aero -
nautici esistenti nel paese (Catania, Forlì e
Roma) i quali sono già giunti al numero di
due mila circa, con oneri pubblici per lo
studio e l'addestramento superiori a quelli d i
ogni altra scuola media superiore .

L 'interrogante rileva, infatti, come all o
stato delle cose le possibilità occupazional i
civili dei citati giovani diplomati sono, ne l
settore specifico di preparazione, quasi ine-
sistenti in quanto, sia nel ramo della navi-
gazione aerea sia in quello dell'assistenza ,
la presenza dell 'aeronautica militare, e de i
provenienti dalla stessa, continua ad esser e
esclusiva .

Il problema resta pertanto quello di alli-
nearci ai paesi nei quali l'aviazione civile è
più sviluppata, dove un grande spazio è riser-
vato al personale non militare . Nel caso con-
trario, la validità di tali istituti andrebb e
sollecitamente riconsiderata, ciò che contrad-
direbbe, oltretutto, la loro recentissima istitu-
zione e la continua evoluzione qualitativa e
quantitativa. del traffico aereo .

	

(4-02588 )

SERVADEI . — Al Ministro dell'industria ,
del commercio e dell 'artigianato . — Per co-
noscere se gli assicuratori privati hanno final-
mente presentato i bilanci relativi alle ge-
stioni della « responsabilità civile autovei-
coli », onde permettere di valutare concre-
tamente le ragioni che hanno assurdamente
portato ad un aumento delle relative tariffe ,
dopo l ' introduzione dell'obbligatorietà di tal e
assicurazione .

Per conoscere, ancora, se a seguito de i
nuovi aumenti di premio ventilati dagli assi -
curatori in questione, il Governo non ritenga
opportuno per questo importante servizi o
pubblico interessante tutti i cittadini, giun-
gere a forme di gestione diretta per conto
degli utenti da parte dell'Istituto nazional e
delle assicurazioni .

L ' interrogante non considera, infatti, giu-
sto che le compagnie private si accollino one-
ri pubblici (così come dicono di avere fatt o
fino a questo momento), in presenza di u n
organismo statale in grado di gestire il ser-
vizio sostanzialmente in economia, e senz a
problemi di lucro .

	

(4-02589 )

TOZZI CONDIVI. — Al Ministro dei tra-
sporti e dell'aviazione civile . — Per conoscer e
cosa possa rispondere agli elettori marchi-
giani circa la nessuna esecuzione delle reite -

rate richieste di ammodernamento della linea
Orte-Ancona .

Infatti non soltanto neppure uno dei lavor i
richiesti e promessi si è iniziato, ma neppur e
si è provveduto a far sì che il material e
rotabile in servizio su tale linea sia mess o
alla pari di quello adottato su altre linee ;
anche per l'esercizio della linea si debbon o
lamentare disservizi come quello gravissim o
del 19 ottobre 1972 : il DD. 979 in partenza da
Ancona alle 16,56 è giunto ad Orte con oltre
29 minuti di ritardo e per premiare i viag-
giatori si è fatto partire prima il DD. 281
proveniente da Firenze senza avvertire i viag-
giatori di Ancona che avrebbero potuto tra-
sbordare su tale treno e si è avvertito poi ch e
il diretto da Ancona si declassava a local e
nel tratto Orte-Roma con la conseguenza ch e
il treno è giunto a Roma alle 23,22 con oltr e
144 minuti di ritardo !

Cosa dire a quei viaggiatori ? Cosa a quel -
li tra questi che dovevano proseguire per la
Sicilia, che avevano prenotate e pagate le
cabine letto ed invece hanno dovuto pernot-
tare a Roma, a loro spese, e con grav e
ritardo ?

Sono episodi questi che turbano profonda -
mente coloro che silenziosamente lavorano e
chiedono che i servizi dello Stato siano eser-
citati anche per i cittadini delle Marche senz a
discriminazioni dolorose .

	

(4-02590 )

MARZOTTO CAOTORTA. — Al Ministro
della sanità . — Per conoscere come mai non
è stato ancora emanato il regolamento d i
esecuzione previsto dall 'articolo 22 della leg-
ge 13 luglio 1966, n . 615, per il controllo de i
gas di scarico degli autoveicoli con motor e
a ciclo 8 (cioè a benzina) in circolazione sull e
strade italiane.

Esiste infatti attualmente soltanto il rego-
lamento per il controllo delle fumosità emess e
dai motori Diesel ma urge emanare anch e
quello per gas di scarico dei motori dell e
automobili che specie nelle strade urban e
sono quelli che al 95 per cento inquinano
l ' atmosfera .

	

(4-02591 )

SKERK. -- Ai Ministri di grazia e giu-
stizia, del lavoro e previdenza sociale e dell e
partecipazioni statali . — Per sapere :

se sono a conoscenza che in queste ultim e
settimane si sono avuti a Trieste alcuni gravis-
simi casi di sabotaggio alla Grandi Motor i
IRI-FIAT ed allo stabilimento Italsider a par-
tecipazione statale, che potevano causare una
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strage fra i lavoratori e danni incalcolabil i
alla produzione, entrambi tempestivament e
individuati e quindi neutralizzati dalla vigi-
lanza degli operai e che sono stati denunciat i
dalle rispettive direzioni di fabbrica all a
procura di Trieste ;

se la magistratura è intervenuta e co n
quali risultati ed al caso, perché non è inter -
venuta ;

. se dagli organi periferici del Minister o
del lavoro sono state prese o si intendon o
prendere adeguate misure per assicurar e
l ' integrità e la sicurezza dei lavoratori ;

se le partecipazioni statali hanno prov-
veduto a tutti gli accorgimenti indispensabil i
perché il patrimonio produttivo non sia espo-
sto a casi del genere, tanto più gravi e peri-
colosi per la regione in cui si sono registrati ,
per i precedenti episodi di teppismo, di pro -
vocazione, di sabotaggio .

	

(4-02592 )

QUERCI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri della sanità e della
difesa. — Per sapere :

1) se siano a conoscenza dell'attuale gra-
ve situazione della CRI, gestita dal commis-
sario dottor Adalberto Galante, i cui termin i
sono ampiamente scaduti ;

2) se sia vero che in conseguenza de l
vuoto organizzativo e del caos amministrati-
vo esistente nella sede di Roma, si siano avu-
te gravi ripercussioni anche in periferia ;

3) se sia vero che vengono effettuate gra-
vi discriminazioni nelle erogazioni spettant i
al personale per cui mentre gli amici del com-
missario Galante vengono soddisfatti con en-
comiabile rapidità, altri, rei di non essere
nelle sue grazie, non riescono a percepire l e
legittime competenze neppure dopo anni ;

4) se sia vero che la CRI ha accumulato
con la gestione Galante un invidiabile record
di ordinanze la cui legittimità è stata conte-
stata dalla Corte dei conti ;

5) se sia vero che il dottor Galante god a
di protezioni tali da far sì che Parlamento
e Governo non siano riusciti a risolvere il pro-
blema della sua presenza alla guida - si f a
per dire - della CRI, malgrado siano state
presentate oltre 25 interrogazioni ed interpel-
lanze dal contenuto spesso stupefacente ;

6) se sia vero che il commissario abbi a
motu proprio e senza il prescritto parere de l
direttore generale vistosamente alterato la gra-
duatoria dei promossi proposta dalla Commis-
sione del personale al fine di favorire sfaccia-
tamente i propri protetti, calpestando le pi ù
elementari norme di diritto amministrativo

che regolano gli scrutini per merito compa-
rativo. Se inoltre sia vero che tale mano-
missione, dichiarata una prima volta illegit-
tima dal Ministro della sanità dopo una cla-
morosa ispezione, abbia avuto ugualment e
corso' e se sia vero infine che per raggiungere
tale scopo siano stati modificati tutti i pun-
teggi dei vari titoli di valutazione e non, come
si è mentito in una lettera al Ministro dell a
sanità, solo i punteggi di due titoli ;

7) se sia vero che il dottor Galante tra-
sferisca quei sindacalisti che reclamano il ver-
samento all 'INPS dei contributi trattenuti a i
lavoratori ; sindacalisti che vengono regolar -
mente reintegrati nel posto e nelle funzion i
dalla magistratura; se sia vero che tali « ca-
pricci » costino ogni volta all 'Erario somme
notevoli per cause chiaramente perdute in par-
tenza; se sia vero inoltre che analoghe spes e
vengono temerariamente sostenute per chia-
mate in giudizio dì ex dipendenti ai quali s i
nega la liquidazione malgrado i continui scio -
peri ed inviti dell'Avvocatura di Stato non
disponibile a pagare ún rilevante prezzo i n
prestigio per difendere la CRI in queste ver-
tenze ;

8) se sia vero che il dottor Galante men -
tre da una parte non provvede al completa -
mento degli organici del personale, si preoc-
cupa invece di effettuare assunzioni clientelari ;

9) se sia vero che il commissario tutt o
preso dalla nobile preoccupazione di restar e
al vertice della CRI trascuri i gravi problem i
dell 'Ente quali la garanzia dei tempi di assi-
stenza previsti dalla legge ai pazienti e spe-
cialmente ai reparti immaturi della pediatria ;

10) se sia vero che il dottor Galante tra-
scuri anche la grave situazione delle autoam-
bulanze che, per quanto riguarda Roma, sono
tutte concentrate a Piazzale della Radio e
quando sono chiamate nei vari punti della
città a causa del traffico possono impiegar e
anche più di due ore . Invano i sindacati hanno
chiesto un più che logico decentramento (tra
l ' altro con vantaggi economici e funzionali) ,
ma i responsabili della CRI si sono opposti
con pretesi impedimenti di legge e tentand o
di decentrare invece le sole vetture di rappre-
sentanza con l'evidente scopo di poterne di-
sporre in caso di sciopero; per quanto riguarda
la periferia esiste il gravissimo problema degl i
equipaggi delle autoambulanze che effettuan o
i servizi con il solo autista a bordo il quale ,
giunto sul posto, se c 'è un traumatizzato deve
fermare per la strada qualche passante per
trasportarlo con la barella . Non è infrequente
il caso di parenti del ferito che, adirati ed in-
dignati, traumatizzano il povero autista;
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11) se sia vero che la ragioneria dell a
CRI stia attendendo da tempo il rendiconto d i
un certo numero di milioni presi dal Galant e
come anticipo per le sue numerose missioni
e se ove gli elementi addotti non fossero rite-
nuti sufficienti ad una immediata destituzione
del dottor Galante, sia vero che il suo nom e
abbia avuto l'onore di numerose citazioni ne l
libro nero della camera di commercio di Roma .

(4-02593 )

ALESSANDRINI . — Al Ministro della
pubblica istruzione . — Per sapere in base a
quali criteri il provveditore agli studi di Rom a
ha ritenuto di adottare il provvedimento da-
tato 4 ottobre 1972 con il quale ha disposto che
si proceda alla evacuazione di nove aule dell a
scuola elementare « Guido Alessi » di via Fla-
minia 223 in Roma occupata da bambini ch e
frequentano detta scuola per consentirne la oc-
cupazione da parte degli alunni di scuola me -
dia distaccati presso la succursale di via Po -
letti, ritenuta inidonea e igienicamente ca-
rente .

Si chiede inoltre di sapere se sia vero ch e
i bambini occupanti le aule della scuol a
« Guido Alessi » dovranno essere trasferiti nel-
le aule della suddetta succursale che present a
le gravi carenze sopra indicate .

Nel caso in cui ciò rispondesse al vero s i
chiede come mai aule considerate inidonee pe r
ragazzi di scuola media possano essere valu-
tate come idonee per bambini in tenera età
quali sono quelli che frequentano la scuol a
elementare .

	

(4-02594 )

MAGNANI NOYA MARIA . — Al Ministro
delle partecipazioni statali . — Per sapere :

1) quale atteggiamento intenda assumer e
di fronte al trasferimento della sede social e
delle Cartiere italiane riunite S .p.A. da Torino
a Roma con conseguente impossibilità per i
dipendenti della sede di Torino, attualment e
in numero di 107, di trasferirsi nella nuova
destinazione e con il fondato sospetto che l o
spostamento della sede preluda alla concen-
trazione di nuovi investimenti esclusivament e
nel Mezzogiorno con gravi conseguenze per i
1 .700 dipendenti dei tre stabilimenti di Ser-
ravalle Sesia (Vercelli), Quarona (Vercelli) ,
Coazze (Torino) che vedrebbero messo in seri o
pericolo il loro posto di lavoro ;

2) se sia al corrente che i provvediment i
adottati dalla società hanno dato origine, oltre
alle deplorazioni da parte della cittadinanz a
e delle autorità comunali, provinciali, regio -

nali, ad una denuncia all'autorità giudiziari a
da parte dei sindacati per infrazione dell 'arti-
colo 28 dello Statuto dei lavoratori per con-
dotta anti-sindacale ;

3) se non consideri contrario alla politica
sociale dello Stato repubblicano il compor-
tamento della società e se quindi non intenda
far rispettare, almeno dalle aziende a parte-
cipazione statale, lo spirito oltre che la lettera
delle norme contenute nello Statuto dei diritti
dei lavoratori, dei contratti collettivi di la-
voro e delle procedure previste dagli accordi
interconfederali relativi ai licenziamenti pe r
riduzione di" personale ;

4) come intenda porre fine, almeno da
parte delle aziende con partecipazione statale ,
ai numerosi provvedimenti volti a danneggiar e
l'occupazione in Piemonte ;

5) se non ritenga che i troppo frequenti
trasferimenti a Roma dei centri direzional i
di impresa del nord possano essere conside-
rati come contropartita al decentramento am-
ministrativo realizzato con la creazione dell a
regione e come ciò non possa considerarsi con-
forme alle dichiarazioni espresse dal Mini-
stro nel presentare la relazione programma-
tica delle partecipazioni statali ;

6) se sia al corrente del documento re-
datto dalla giunta della Regione Piemonte che ,
nella critica al piano di sviluppo nazionale, ri-
badisce il concetto fondamentale che la cre-
scita del sud non deve presupporre lo sman-
tellamento delle industrie del nord . (4-02595)

TOZZI CONDIVI . — Al Ministro delle po-
ste e delle telecomunicazioni . — Per chiedere
se non ritenga opportuno intervenire sulla
presidenza della RAI-TV in quanto venga in-
contro ai giusti desideri della popolazione de l
territorio di Genga (Ancona) installando u n
ripetitore che consenta la ricezione dei pro -
grammi e revocando gli atti esecutivi nei con -
fronti degli abbonati i quali, non ricevendo i l
servizio corrispettivo, giustamente si sono ri-
fiutati di pagare il canone .

problema grave che richiede un urgent e
intervento .

	

(4-02596 )

CESARONI E CAPPONI BENTIVEGNA
CARLA. — Al Ministro dei trasporti e dell a
aviazione civile . — Per sapere se è a cono- .
scenza del persistere di una situazione intol-
lerabile nel settore dei trasporti pubblici da i
centri dei Castelli romani alla zona industria -
le di Pomezia. In particolare da Genzano,
Ariccia, Albano, Pavona e Pomezia .
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Tale situazione è causata dalla insuffi-
cienza delle corse; dalla insicurezza de i
pullman .

La società PIGA che è la concessionaria
dei trasporti pubblici di questa zona più
volte si è impegnata, di fronte alle energiche
proteste dei lavoratori, alle sollecitazioni de -
gli enti locali, agli interventi del Minister o
sollecitato da interrogazioni parlamentari, ad
aumentare il numero delle corse e rammo-
dernare il parco di autobus .

Tali impegni non solo non sono stati man -
tenuti ma, come la protesta dei lavorator i
negli scorsi giorni che hanno bloccato i pull-
mans dimostra, vi è stato addirittura un ulte-
riore peggioramento .

Quali iniziative si intendono adottare pe r
porre fine ad una situazione così gravemente
lesiva degli interessi economici dei lavorator i
oltre che della loro incolumità .

	

(4-02597 )

CESARONI . — Al Ministro della pubblic a
istruzione . — Per sapere quali sono le cause
che hanno impedito a tutt 'oggi di accogliere
le proposte dell ' amministrazione provincial e
di Roma e dell ' amministrazione comunale d i
Albano per la istituzione, in questo comune ,
di un istituto tecnico ad un indirizzo indu-
striale .

Si tenga presente che alcune centinaia d i
studenti di tale centro e dei centri vicini (com-
plessivamente contano oltre 60 mila abitanti) ,
sono costretti per recarsi al più vicino istitut o
industriale a percorrere oltre 8-15 chilometri .
Inoltre gli istituti tecnici industriali più vicin i
di Velletri e Frascati non sono più in grado
di accogliere tutti gli studenti .

Se non ritiene opportuno, onde evitare ch e
per il prossimo anno scolastico si ricreino l e
condizioni di disagio che ancóra oggi impedi-
scono il normale funzionamento delle scuole ,
esaminare tempestivamente le richieste avan-
zate ed in accordo con l 'amministrazione pro-
vinciale e le amministrazioni comunali inte-
ressate prendere subito i necessari provvedi -
menti .

	

(4-02598 )

ALFANO. — Al Ministro dell' interno . —
Per conoscere se risponde a verità che nel -
l 'ufficio comunale di Vico Equense, sono da
tempo giacenti oltre 30 libretti di pensione d a
consegnare ai cavalieri di Vittorio Veneto e
che le competenti autorità ne ritardano ingiu-
stificatamente la consegna ;

per conoscere, quindi, se non riteng a
necessario intervenire tempestivamente presso

la prefettura di Napoli, al fine di sollecitar e
l 'espletamento delle consegne, accertando ne l
contempo i motivi del lamentato ritardo e d
eventuali responsabilità in merito . (4-02599 )

ALFANO. — Al Ministro della pubblic a
istruzione . — Per conoscere se risponde a ve-
rità quanto riportato anche dalla stampa quo-
tidiana di Napoli, circa lo stato di abbandon o
in cui versa da qualche tempo la scuola ele-
mentare di via Benedetto Cariteo nel quar-
tiere di Fuorigrotta in Napoli .

Premesso che la constatazione della inagi-
bilità dei servizi igienici unitamente alla spor-
cizia che regna sovrana in detta scuola a caus a
dell'insufficienza del personale non insegnant e
(bidelli), ha costretto le madri ad impedir e
l ' ingresso a scuola dei loro figli, l ' interro-
gante chiede di conoscere se non ritenga
necessaria una tempestiva azione tendente a
rimuovere le cause del grave stato di disagi o
lamentato, restituendo alla normalità quest a
scuola che si trova in uno dei quartieri più
popolosi di Napoli .

	

(4-02600 )

PALUMBO. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per conoscere :

1) se sia fondato il convincimento lar-
gamente diffuso nell'ambiente , operaio saler-
nitano, che un tal Ragosta, sindacalista della
CGIL, usando diversi sistemi, spadroneggi ,
spesso con successo, nell'ufficio di colloca,
mento di Salerno, specie nel settore edilizio
e per l 'avviamento di allievi ai cantieri scuola ;

2) quali provvedimenti si intenda adot-
tare in _caso affermativo, per far cessare tal e
stato di anormalità che genera notevole mal -
contento e perplessità nelle masse operaie sa-
lernitane .

	

(4-02601 )

NICCOLAI GIUSEPPE E BIRINDELLI . —
Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste . —
Per sapere :

se sia a conoscenza della gravissima si-
tuazione in cui versano gli operatori agricol i
della provincia di Siena che, secondo quanto
già accertato dagli uffici dell'ispettorato pro-
vinciale dell ' agricoltura, hanno perduto qua -
si interamente ,i loro raccolti a causa delle av-
versità atmosferiche ;

se sia a conoscenza che i predetti opera-
tori agricoli si trovano nella assoluta impossi-
bilità di far fronte agli impegni ed alle sca-
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denze cambiarie, delle retribuzioni agli ope-
rai ai mutui degli investimenti ;

se a tutt'oggi da parte del Governo sia
stata realizzata qualche concreta provvidenza
a favore delle categorie danneggiate ;

se corrisponda a verità che il Ministr o
avrebbe negato l'applicazione degli articoli 5
e 7 della legge 25 maggio 1970, n . 364, nata
come fondo di solidarietà nazionale ;

se sia a conoscenza che la categoria inte-
ressata è entrata in agitazione e se, di front e
a questa situazione, non ritenga necessario e
urgente adottare tutte le misure ordinarie pos-
sibili e quelle straordinarie atte ad aiutare l e
categorie agricole nell 'attízale momento di gra-
vissima crisi anche per evitare che le aziend e
siano costrette a licenziare o a porre numeros i
operai in cassa integrazione .

	

(4-02602 )

MESSENI NEMAGNA . — Al Ministro dell a
sanità . — Per sapere - premesso che :

a) in agro di Gioia del Colle è stata rea-
lizzata una colonia hanseniana che ammini-
strativamente, per convenzione, dipende dal -
l'opera pia « Miulli » di Acquaviva dell e
Fonti ;

b) essendo stata riconosciuta la predett a
opera pia come ente ecclesiastico essa è sot-
tratta al controllo amministrativo dello Stat o
anche in rapporto alla gestione della coloni a
hanseniana -

non ritenga di dover conseguentemente
revocare la convenzione intercorsa con l 'opera
pia « Miulli » affidando l ' amministrazione de l
lebbrosario all ' ospedale provinciale di Gioia
del Colle .

	

(4-02603 )

MESSENI NEMAGNA . — Al Ministro de l
lavoro e della previdenza sociale . — Per co-
noscere se è esatto che il dottor Fulvio Zito ,
presidente dell ' AMNU (Azienda municipaliz-
zata nettezza urbana) di Bari, in forza de i
suoi meriti politici, pur non possedendo i l
dono dell 'ubiquità, trova il tempo ed i mod i
per essere :

medico ambulatoriale a rapporto d'im-
piego (due ore al giorno) presso la Cassa
mutua marittima di Bari ;

medico a rapporto d ' impiego addetto all e
« relazioni sociali » presso l'ENPAS (quattro
ore al giorno) ;

medico di controllo all'ENPADEP (du e
ore al giorno) ;

medico di controllo all'INADEL Bar i
(due ore al giorno) ;

medico generico a scelta dell'INAM .
Detto professionista stakanovista il 1 set-

tembre 1969 fu licenziato dall ' ENPALS Bar i
ove era a rapporto di impiego con sei or e
al giorno (naturalmente oltre gli altri inca-
richi già mensionati) in seguito forse a de-
nunce inoltrate alla Procura della Repub-
blica di Bari .

Si chiede anche se risponde a vero ch e
lo stesso dottor Zito ha fatto ricorso al Con-
siglio di Stato onde far annullare il provve-
dimento di licenziamento dell 'ENPALS .

Poiché gli Enti mutualistici non hanno
certamente fini assistenziali né di beneficen-
za nei confronti di medici e funzionari, ri-
sulta chiaramente una distrazione di fond i
di detti enti per fini tutt'altro che istitu-
zionali e per tanto si chiede, infine, se non .
intenda disporre un'indagine in merito .

(4-02604 )

INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro degli affari esteri, per sapere perché nel -
l'ordine del giorno dei lavori della VI Session e
del Comitato consultivo degli italiani all'ester o
non sia stato incluso l'argomento del " voto "
che costituisce l'istanza prima e più sentita
dai nostri connazionali nel mondo, che in nu-
mero di oltre 5 milioni, sono tuttora privat i
di questo loro sacrosanto diritto indilazio-
nabile per eliminare queste ed altre discrimi-
nazioni ;

per sapere quale è l'atteggiamento del
Ministro di fronte a tale indilazionabile pro-
blema, che è stato sempre insabbiato dai co-
munisti e dal Governo e che è stato nuova-
mente sottoposto al Parlamento dalla propo-
sta di legge del MSI-destra nazionale per i l
voto per corrispondenza, e da altri progetti si a
alla Camera sia al Senato .

(3-00578)

	

« TREMAGLIA » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare i Mi-
nistri del tesoro e degli affari esteri, per co-
noscere il risultato delle indagini concernent i
le violazioni delle leggi valutarie e finanzia-
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rie poste in essere dall 'avvocato Ulisse Maz-
zolini, vicepresidente della Fondazione inter -
nazionale Eugenio Balzan e da altre 57 per-
sone, per capitali valutati a circa 50 miliard i
di lire .

« L ' interrogante si richiama, al riguardo,
alle dichiarazioni da lui rese alla Camera de i
Deputati in data 2 febbraio 1967 in sede d i
svolgimento della interrogazione a rispost a
orale n . 3-04926, ed alla risposta del sottosegre-
tario per il tesoro, con la quale faceva riferi-
mento a due ordini di iniziative burocratich e
(inchiesta della commissione consultiva di cu i
al decreto n . 794 del 1938 ed istruttoria presso
l 'ufficio del registro di Milano) allora in atto ,
e che si ritengono ultimate da tempo .

« L ' interrogante ritiene che la pubblica opi-
nione ed il Parlamento abbiano il diritto di
essere puntualmente informati sui personag-
gi responsabili di tali violazioni (anche s e
altolocati), sulle tecniche seguite per realiz-
zarle, sulle eventuali coperture pubbliche d i
carattere interno ed internazionale ottenute
dalla citata Fondazione in tanti anni di discu-
tibile attività .

(3-00579)

	

« SERVADEI» .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro dell ' interno, per sapere se è a cono-
scenza del fatto che presso la Grandi Motor i
Trieste e nello stabilimento Italsider di Ser-
vola sono stati ripetutamente attuati atti d i
sabotaggio, contro gli impianti industriali, d i
gravità tale da mettere a repentaglio la vita
dei lavoratori e la produttività dell 'azienda .

« L ' interrogante chiede inoltre di saper e
se i sabotaggi in parola siano da mettere i n
relazione con la scritta " Padroni avrete l ' In-
docina in officina " apparsa ripetutament e
sulle mura della fabbrica e in volantini distri-
buiti a cura di organizzazioni di sinistra facil-
mente individuabili .

« lr sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se son o
stati approvati i risultati della licitazione pri-
vata esperita dall'ANAS per l'appalto del pri-
mo lotto della circonvallazione della città d i
Pescara (variante esterna di Pescara) .

« La presente interrogazione è motivata
dalla vivissima preoccupazione della cittadi-
nanza della più popolosa città d 'Abruzzo per
le voci che sono largamente diffuse, secondo
le quali l 'aggiudicazione dei lavori non sareb-
be ratificata perché il ribasso viene conside-
rato eccessivo .

« Ciò desta la più viva meraviglia perch é
la stessa ditta sta eseguendo, proprio in que-
sti mesi, i lavori per la costruzione della stra-
da a scorrimento veloce Chieti-Pescara, di co-
sto non dissimile e per la quale ha praticat o
analogo ribasso .

« Il ritardo di quasi quattro mesi nella de-
cisione (la gara si è svolta nella scorsa estate )
e la precedente intollerabile inerzia dell'ANAS
per la soluzione dei problemi stradali di Pe-
scara, danno infatti credito alle voci second o
cui si tende a destinare la somma di circa
sette miliardi ad altro uso .

- « L'interrogante chiede anche di conoscer e
se al Ministro è nota la mole del traffico d i
attraversamento di origine regionale ed extra -
regionale che, utilizzando la modesta rete via -
ria cittadina, si avvia a toccare i centomil a
passaggi giornalieri, senza che l 'Azienda dell e
strade statali, cui compete provvedere, abbi a
adottato alcun provvedimento significativo ne -
gli ultimi quindici anni, particolarmente pe r
la statale Adriatica, che proprio nelle adiacen-
ze di Pescara raggiunge una delle punte mas-
sime di traffico, mentre la sua larghezza è in-
feriore ai sei metri di carreggiata .

« Questo comportamento è in stridente con-
trasto con i massicci interventi effettuati in
tutte le altre province abruzzesi .

(3-00581)

	

« MANCINI ANTONIO » .
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